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Sui media di questi ultimi anni pare assistere ad un’ubriacatura di
aspettative su un futuro dei trasporti basato sui motori elettrici, ipotesi
che divide esperti e osservatori tra chi afferma che è solo questione di
tempo per tradurre il tutto in realtà e chi vede poco probabile che gli
enormi problemi tecnici (a cominciare dall’ingombro e dal peso delle
batterie) possano essere superati e, venendo al nostro settore, che i nor-
mali velivoli di linea possano un giorno venire spinti da ecologici motori
elettrici (smaltimento delle batterie usate a parte, aggiungiamo). 

Il settore è pieno di iniziative in tal senso, per adesso limitate al settore
dei piccoli aerei di aviazione generale che ogni giorno si arricchisce di
nuovi prototipi (ne riportiamo regolarmente nella rubrica delle novità).
Tutt’altro discorso sarà far volare i grandi aerei di linea carichi di pas-
seggeri e merci in sicurezza, con motori prestanti e affidabili per lo me-
no come quelli tradizionali utilizzati adesso. L’impresa pare in effetti
irrealizzabile e di pura fantasia ma... mai dire mai: all’inizio del ‘900
c’era chi spiegava che questa strana invenzione delle macchine volanti
non avrebbe mai avuto un uso pratico ma sarebbe rimasto solo un gio-
chino per ricchi piloti della domenica. 

Tra tutti i progetti fantasiosi di cui ogni tanto si legge, sta emergendo
un soggetto che pare fare più sul serio degli altri, che comincia a pen-
sare davvero a far volare gli aerei di linea con i motori elettrici e che ha
appena annunciato di aver iniziato i lavori per la progettazione di un
propulsore in grado di alimentarli. Si tratta della start-up statunitense

Wright Electric che il 30 gennaio ha annunciato l’avvio del programma
di sviluppo di un motore elettrico che servirà a spingere un aereo pas-
seggeri da 186 posti, denominato Wright 1. Il tutto in collaborazione
con la compagnia aerea EasyJet. 

Il motore elettrico in progetto avrà una potenza di 1,5 MW e un inverter
da 3 kilovolt con l'obiettivo di aprire la strada ad un futuro dell’avia-
zione a zero emissioni di CO2. È stata avviata una collaborazione con
BAE Systems per studiare i sistemi di controllo di volo e quelli di gestione
dell'energia. L’azienda prevede di condurre dei test del suo motore a
terra nel 2021 e in volo nel 2023 e condurrà contemporaneamente test
aerodinamici sulla fusoliera che guideranno la progettazione del pro-
pulsore. La start up prevede che il suo Wright 1 sarà operativo nel 2030. 

JP4 - 5Marzo 2020

Aerei passeggeri elettrici?

notizia del mese

Rappresentazione del propulsore elettrico progettato dalla Wright.

Nel 2021 inizieranno le prove a terra del sistema propulsivo.

Nel 2023 il motore sarà provato in volo su un velivolo per i test.
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AEROPORTI CAMPANI
ò Il 3 febbraio GESAC, gestore
degli aeroporti di Napoli e Saler-
no, ha pubblicato il nuovo logo
della società che vuole evidenzia-
re la nuova gestione comune dei
due scali. Nella grafica la lettera
“A” che è presente nelle parole
Napoli, Salerno e GESAC è stiliz-
zata e circondata da due linee. 

ANCONA
ò Alla scadenza del 31 gennaio
per la presentazione delle manife-
stazioni di interesse per parteci-
pare alla gara per l’assegnazione
di aiuti per l’apertura di nuove
rotte si sono presentate ben nove
compagnie ed un tour operator
con la proposta di 45 rotte. Si trat-
ta delle compagnie aeree Air Cor-
sica, Alitalia, Bulgarian Air Charter,
DAT, EasyJet, Nordica, Transavia,
Volotea, Wizzair e del tour opera-
tor Eden Viaggi. Il bando di gara
sarà pubblicato a breve.  Gli aiuti
non potranno superare il 50% dei
diritti aeroportuali per ogni rotta
e un periodo di tre anni.

BOLOGNA
ò Il 21 gennaio, nel corso di una
conferenza stampa all’aeroporto
“Guglielmo Marconi”, è stato an-
nunciato che il Marconi Express,
il people mover tra la stazione
ferroviaria di Bologna e l’aeropor-
to, sarà attivato il 7 marzo. Termi-
nati tutti gli adempimenti buro-
cratici e completata la fase di ad-
destramento del personale ad-
detto alla gestione, il people mo-
ver ha effettuato per 15 giorni
l’ultima fase di pre-esercizio con

le corse senza passeggeri a bordo
con frequenze e modalità analo-
ghe a quelle del vero e proprio
servizio. A guida completamente
automatica, il Marconi Express
copre il tragitto di cinque km in
sette minuti, con la sola fermata
intermedia di Lazzaretto. Nelle
ore di punta ci saranno otto corse
l’ora, con attesa media di quattro
minuti. Il sistema conta tre navet-
te, ognuna da 50 posti, e garanti-
sce una capacità di trasporto di
570 passeggeri all’ora per direzio-
ne (una terza navetta sarà acqui-
stata quando reso necessario dal
crescere dei passeggeri). Il bigliet-
to stazione-aeroporto costa 8,70
euro (16 andata e ritorno). 
ò La pista dell’aeroporto di Bolo-
gna sarà chiusa al traffico dalle
00.01 del 16 settembre alle 6.00
del 21 dello stesso mese per con-
sentire i lavori di rifacimento di un
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Bologna - Il 29/1 è stato inau-
gurato il Wellness Center, una
palestra aziendale creata in col-
laborazione con Technogym e a
disposizione di tutti i dipendenti
aeroportuali. 

Grosseto - Lupo Rattazzi (che
con un accordo di massima è in
cordata con Terme di Saturnia)
ha acquisito il 20% della SEAM
rilevando il 10% della Popolare
di Vicenza in liquidazione e il
10% di Intesa San Paolo.

brevi

AD
G

L’11 gennaio l’aeroporto “Cristoforo Colombo” di Genova ha ospitato un volo charter di Costa Crociere
alla volta di Pointe-à-Pitre, in Guadalupa, dove sono stati trasportati i passeggeri destinati ad
imbarcarsi sulla nave Costa Favolosa per una crociera di otto giorni nei Caraibi. Il volo è stato operato
da Alitalia con un Airbus A330-200. Si è trattato del primo di quattro voli charter del 2020 dedicati
ai croceristi di Costa Crociere in partenza da Genova. Gli altri voli avranno come destinazioni Abu
Dhabi, Warnemünde (Germania) e Stoccolma. In totale questi voli garantiranno all’aeroporto ligure un
traffico di circa 1.300 passeggeri.
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P

La nuova Executive Vip Lounge dell’aeroporto “Karol Wojtyla” di
Bari è stata inaugurata l’11 gennaio alla presenza del presidente 
di Aeroporti di Puglia, Tiziano Onesti, del presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano, e del sindaco di Bari, Antonio Decaro. 
Si tratta di un’area di 200 mq dedicata ai frequent flyer e ai
viaggiatori d’affari con un’ampia offerta di servizi e spazi dedicati. 
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Nuova immatricolazione in Italia è questo Pilatus PC-12/47E marche I-ARUM registrato alla OCRIM -
Società per l'Industria Meccanica. L’aereo è ripreso a Bergamo. 
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ampio tratto della pavimentazione
della pista stessa e di alcuni rac-
cordi. Durante tale periodo nessun
volo potrà operare sullo scalo. 
ò Il 24 gennaio si è conclusa con
il parere favorevole con prescri-
zioni la conferenza dei servizi con
oggetto l’accertamento di con-
formità urbanistica del Piano di
Sviluppo Aeroportuale 2016-
2030dell’aeroporto di Bologna. Il
masterplan prevede la realizza-
zione per fasi di una serie di inter-
venti, i cui punti caratterizzanti
sono l’ampliamento del terminal
passeggeri, con un aumento delle
superfici di oltre 20.000 mq, la
realizzazione di un parcheggio
auto multipiano con 2.000 posti,
una fascia boscata di circa 40 et-
tari a nord dello scalo per assor-
bimento di anidride carbonica ed
altre opere di compensazione e
mitigazione ambientale. 

CAGLIARI
ò La SOGAER ha presentato il pro-
gramma dei collegamenti del-
l’estate che prevede voli verso 19
paesi per 4,7 milioni di posti offerti.
Ben dieci i nuovi collegamenti ri-
spetto al 2018: Alicante, Atene,
Bergamo, Bilbao, Breslavia, Deau-
ville, Hannover, Vienna, Tolosa e
Trieste. Novità anche nel settore
charter con l’arrivo di Jasmine Air-
ways (Hammamet e Tunisi), Smar-
twings (Lione), Portugalia (Lisbona)
e Aquiline Airlines (Bolzano). 

COMISO
ò Con la conferenza Stato-Re-
gione del 10 gennaio è stato dato
il via libera alla concessione della
continuità territoriale all’aero-
porto di Comiso. Adesso sarà ne-
cessaria la firma finale del decreto

da parte del Ministero dei Tra-
sporti, la pubblicazione del prov-
vedimento e il bando della gara.
La speranza, è stato detto, è quel-
la di poter attivare i collegamenti
già dal 1° agosto. Il decreto pre-
vede voli con Roma due volte al
giorno e con uno degli scali mila-
nesi una volta al giorno. 

CROTONE
ò Il 23 gennaio il ministro delle In-
frastrutture e Trasporti Paola De
Micheli ha firmato il decreto che
istituisce gli oneri di servizio pub-
blico sui collegamenti dall’aero-
porto “Pitagora” di Crotone verso
Roma, Milano e Venezia. Gli oneri
scatteranno dal 1° luglio 2020. 

L’AQUILA
ò La gestione ventennale dell’ae-
roporto di Preturo è stata asse-
gnata alla locale Sunrise Avia-
tion. L’aeroporto era stato affida-
to alla Xpress nel 2011, ma nel
settembre 2018 la concessione
era stata revocata dal Comune
dell’Aquila per violazioni del con-
tratto. Nel luglio 2019 è stata in-
detta una nuova gara per l’affida-
mento della gestione in conces-
sione ventennale. Il canone an-
nuo che Sunrise dovrà all’ente co-
munale è costituito da una quota
fissa di 6.400 euro e di una quota
variabile, pari al 10% dei ricavi del
concessionario. Sunrise Aviation,
nata nel 2006, è una scuola di vo-

lo con base sullo stesso aeroporto
aquilano. Oltre alla rivitalizzazio-
ne dello scalo per l’aviazione ge-
nerale, Sunrise ha dichiarato di
voler recuperare ed aprire al pub-
blico una parte del sedime adibito
a parco con laghetto, attualmen-
te in stato di degrado. 

MARINA DI CAMPO
ò Il 27 gennaio, alla chiusura della
gara per l’assegnazione delle rotte
in continuità territoriale dall’isola
d’Elba, è risultata vincitrice la
compagnia ceca Silver Air che
opererà quindi le rotte per Firenze,
Milano e Pisa. Dopo due bandi an-
dati deserti, questo terzo tentativo
è andato a buon fine grazie anche
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Salini Impregilo ha annunciato il via dei test di funzionamento della prima tratta della nuova metro-
politana milanese M4 (Linea Blu) che correrà tra l’aeroporto di Linate e la stazione ferroviaria Forlanini
in vista della messa in esercizio di questo primo tratto per il 2021. L’intera linea sarà invece lunga 15
km, avrà 21 stazioni e unirà il quadrante est della città (l’aeroporto di Linate) con quello sud-ovest (fino
alla stazione di San Cristoforo). La nuova linea M4 potrà scambiarsi con la M1 a San Babila, la M3 a
Sforza - Policlinico e la M2 a S. Ambrogio. Le previsioni stimano in 18 milioni l’anno i passeggeri che
utilizzeranno la M4. 

Via alle prove della M4 da Linate

news italia
aeroporti
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L'ampliamento di 299.000 mq (circa 30 ettari) del sedime aeroportuale dell’aeroporto di Bari (che si aggiungono al sedime esistente di
237 ettari) sulla testata 07, ha permesso la depenalizzazione della pista, che dal 22 gennaio è utilizzabile per tutti i 3.000 metri della
sua lunghezza, e l'installazione del sentiero luminoso di Categoria 1 di 900 metri di lunghezza. A sinistra: una foto dell’area acquisita per
l’ampliamento del sedime. A destra: la grafica mostra (in verde più scuro) la nuova area acquisita. 
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all’aumento del contributo assi-
curato da ENAC e Regione Tosca-
na che consiste in tre milioni di
euro per tre anni. Silver Air ha bat-
tuto l’offerta presentata dalla por-
toghese Seven Air. Silver Air, che
vanta una presenza consolidata
sull’aeroporto elbano, opererà con
Let 410 da 16 posti. 

MILANO
ò SEA Prime, gestore con il brand
Milano Prime delle aerostazioni di
aviazione generale a Linate e
Malpensa, ha partecipato ad Air
Ops Europe 2020 che si è svolto
a Bruxelles il 4 e 5 febbraio. Si
tratta del più importante evento
europeo per gli operatori del set-
tore dell’aviazione generale. Nel
corso del 2019 SEA Prime ha ge-
stito nei due scali milanesi 24.500
movimenti con una media di circa
70 al giorno, posizionandosi al
quinto posto in Europa. 

OLBIA
ò L’aeroporto di Olbia è chiuso al
traffico dal 3 febbraio al 13 marzo
per lavori di allungamento e ri-
qualificazione della pista che da-
gli attuali 2.445 metri passerà a
2.745. Nel periodo 7 febbraio-8
marzo il gestore GEASAR ha pre-
visto l’apertura al pubblico del-
l’aeroporto con l’organizzazione
del “Flight Club”, una serie di
eventi tra cui concerti musicali,
laboratori per adulti e bambini,
esposizioni, eventi sportivi ed
enogastronomici, visite di scola-

resche ed altro ancora. Il 1° marzo
si svolgerà anche una gara podi-
stica all’interno del sedime. 

PISA
ò Grandi manovre intorno alla
gestione del PisaMover, il people
mover che collega l’aeroporto al-
la stazione ferroviaria di Pisa, e
dei relativi parcheggi auto. La so-
cietà pare aver evitato il falli-
mento e adesso si tenterà un ri-
lancio delle strutture. La società
Leitner di Vipiteno (Bolzano) che
ha costruito l’impianto ha acqui-
stato dai soci locali il 72% delle
azioni della società PisaMover
che gestisce il people mover, ar-
rivando a controllarne il 100%.
Leitner, grazie anche all’aumento
del costo del biglietto a cinque

euro (esclusi i residenti), spera di
arrivare al pareggio di bilancio in
breve tempo. La sfida è quella di
conquistare il previsto 36% dei
passeggeri dell’aeroporto e far fi-
nalmente funzionare i due par-
cheggi intermedi. Nel 2019 il ser-
vizio di navetta ha registrato un
milione e 164.000 passeggeri.
Adesso dal Comune di Pisa si spe-
ra di poter raggiungere un accor-
do con Toscana Aeroporti per la
gestione congiunta o la totale
cessione dei parcheggi. 

ROMA FIUMICINO
ò Il 27 gennaio la ministra delle
Infrastrutture e Trasporti Paola De
Micheli ha visitato l’aeroporto ro-
mano e, in particolare, il cantiere
per la realizzazione dell’amplia-

mento del terminal passeggeri
verso est, con la costruzione dei
cosiddetti Molo A e Avancorpo
del T1. L’investimento previsto è
di circa 270 milioni di euro. I lavori
riguardano l’ampliamento della
superficie fino a 32.000 mq su
due livelli, nuovi finger per imbar-
co/sbarco passeggeri, nuove sale
di imbarco, due nastri bagagli ag-
giuntivi. La realizzazione di que-
ste opere consentirà la gestione,
con criteri di efficacia e qualità, di
circa sei milioni di passeggeri.

TREVISO
ò L’11 gennaio è stata consegna-
ta al Comune di Treviso e a quello
di Quinto la petizione firmata da
550 lavoratori dello scalo che si
oppongono al ridimensionamen-
to dell’aeroporto. L’iniziativa è
scaturita in seguito allo stop im-
posto dal ministro dell’Ambiente
Sergio Costa all’iter del master-
plan dell’aeroporto presentato da
SAVE e AerTre, nonostante il pa-
rere positivo ottenuto dalla com-
missione per la valutazione di im-
patto ambientale (VIA). 

VENEZIA
ò Il 20 gennaio i vertici del Co-
mune di Venezia hanno ricevuto
il ministro della Cultura e del Tu-
rismo cinese Luo Shugang. Du-
rante l’incontro si è parlato della
possibilità dell’apertura di un volo
diretto tra il “Marco Polo” e la Ci-
na, anche alla luce della sempre
più forte presenza di turisti cinesi.
La città di Venezia è inoltre ge-
mellata con quella di Suzhou,
nell’area di Nanchino. Il ministro
cinese ha preso l’impegno di in-
viare a Venezia una delegazione
in rappresentanza delle maggiori
compagnie aeree cinesi per di-
scutere della possibilità di aprire
un collegamento aereo. 
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Il 15 gennaio il Kamov Ka-32A-11BC marche HB-XKA della Heliswiss International ha effettuato attività
di lavoro aereo sul Lago di Como. L'elicottero è qui ripreso poco prima del decollo dall'eliporto di
Como-CR (Cassina Rizzardi) dove sono state sbrigate le operazioni doganali.
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Insolita visita a Milano Linate è stato questo Airbus A319-115(CJ), marche HL-8080, appartenente
alla SK Telecom, il maggior operatore telefonico della Corea del Sud. 
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A ssaeroporti (che rappresen-
ta 33 società di gestione di

42 aeroporti) ha rilasciato i dati di
traffico 2019 del sistema aero-
portuale italiano che ha registrato
193,1 milioni di passeggeri, il 4%
in più rispetto al 2018, e 1,6 mi-
lioni di movimenti aerei, pari al
+2,7%. Continua, invece, la con-
trazione del traffico cargo iniziata
nel 2018: nel 2019 il calo è stato
del 3,2% con 1,1 milioni di ton-
nellate di merci trasportate.
L’incremento del 4% risulta in li-
nea con il trend positivo degli ul-
timi anni (2014-2019), pur evi-
denziando una crescita a ritmi
meno sostenuti rispetto a quelli
registrati nel 2018 (+5,9%) e nel
2017 (+6,4%). Il rallentamento
della crescita è legato a diversi
fattori quali la maggiore concor-
renza di altri scali del Mediterra-
neo, il blocco del Boeing 737 MAX
e gli scioperi dei controllori di vo-
lo. Si conferma trainante il traffi-
co internazionale che supera i
128 milioni di passeggeri, con un
incremento del 5,8% rispetto al
2018. All’interno di questo seg-
mento, si segnala una crescita del
4,5% per il traffico UE e del 9,9%
per quello extra UE. Brusco rallen-
tamento, invece, per i voli nazio-
nali che si attestano ad un +0,7%
contro il +3,3% del 2018.
In termini di traffico passeggeri, si
posizionano ai primi dieci posti gli
scali di Roma Fiumicino, Milano
Malpensa, Bergamo, Venezia, Na-
poli, Catania, Bologna, Palermo,
Milano Linate (chiuso dal 27/7 al
25/10) e Roma Ciampino. Signifi-
cativi gli incrementi di traffico re-
gistrati negli scali di Crotone
(+102,5%), Rimini (+28,3%),
Malpensa (+16,7%), Bologna
(+10,6%) e Bari (+10,2%). I primi
dieci aeroporti per volume di mer-
ce trasportata sono stati invece
Milano Malpensa, Roma Fiumici-
no, Bergamo, Venezia, Bologna,
Brescia, Roma Ciampino, Pisa,
Napoli e Taranto.

Assaeroporti - Traffico 2019
Superati i 193 milioni di passeggeri

AEROPORTI

I dati di traffico 2019
Aeroporto Movimenti % Passeggeri % Cargo (ton) %

1 Alghero 10.943 1,3 1.390.379 1,8 2,9 27,7
2 Ancona 11.644 18,2 489.835 8,2 7.021,3 4,2
3 Bari 45.885 7,7 5.545.588 10,2 2.273 29
4 Bergamo 95.377 6,5 13.857.257 7,1 118.964 -3,3
5 Bologna 77.126 7,9 9.405.920 10,6 48.832,5 -7,3
6 Bolzano 13.228 6,2 10.780 -41,7 0 n/a
7 Brescia 10.954 35,3 17.003 98 30.695 29,1
8 Brindisi 21.913 4,1 2.697.749 8,8 11 -80,4
9 Cagliari 39.691 11,9 4.747.806 8,6 4.253 18,5

10 Catania 75.070 2,1 10.223.113 2,9 5.748,8 -10,4
11 Comiso 2.979 -19,7 352.095 -17,1 0 n/a
12 Crotone 1.122 69,7 169.780 102,5 0,4 n/a
13 Cuneo 4.433 -3,7 92.401 -19,1 0 n/a
14 Firenze 36.137 5,6 2.874.233 5,7 178,7 -28,1
15 Foggia 693 16,1 387 -25,9 0 n/a
16 Genova 20.645 0,3 1.536.136 5,5 2.694,6 -6,3
17 Grosseto 1.569 -13,8 3.035 -71,3 0 n/a
18 Lamezia Terme 25.426 12 2.978.110 8,1 1.239,6 23,1
19 Lampedusa 6.088 4,4 276.972 2,6 19 17,3
20 Milano Linate (*) 85.730 -25,6 6.570.984 -28,8 7.586 -39,7
21 Milano Malpensa 234.054 20,3 28.846.299 16,7 558.481,5 -2,5
22 Napoli 82.577 3,6 10.860.068 9,3 11.750,4 0,5
23 Olbia 34.086 -1,4 2.978.769 -0,7 93,5 -38,6
24 Palermo 54.243 5,5 7.018.087 5,9 1.166 211,8
25 Parma 4.231 -17,3 75.007 -5,1 27,2 -72,2
26 Perugia 3.850 -3,1 219.183 -1,9 0 n/a
27 Pescara 12.880 -4,3 703.386 5,5 276 283,3
28 Pisa 42.815 -0,7 5.387.558 -1,4 13.005,2 11,7
29 Reggio Calabria 5.596 -11,6 365.391 2 29,4 16,7
30 Rimini 4.833 7,5 395.194 28,3 4,4 -87
31 Roma Ciampino 52.253 -0,8 5.879.496 0,7 18.447,6 1
32 Roma Fiumicino 309.783 0,7 43.532.573 1,3 194.526,8 -5,5
33 Taranto Grottaglie 1.010 -4,3 899 146,3 7.588 11
34 Torino 43.655 -4,1 3.952.158 -3,3 3.334 -29,5
35 Trapani 5.333 -10,5 411.437 -14,4 12,2 -29,4
36 Treviso 24.116 5,3 3.254.731 -1,6 0 n/a
37 Trieste 13.812 -10,7 783.179 1,4 276,5 -34,7
38 Venezia 95.232 -0,2 11.561.594 3,4 63.970,2 -6
39 Verona 33.138 1,5 3.638.088 5,2 1.155,2 -70,7
TOTALI 1.644.150 2,7 193.102.660 4 1.103.663,7 -3,2

(*) Lo scalo di Milano Linate è stato chiuso dal 27 luglio al 25 ottobre, con conseguente trasferimento a Milano
Malpensa delle attività operative. 
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AEROLINEE SICILIANE
ò Il 25 gennaio è stata costituita
a Caltagirone (Catania) la nuova
compagnia Aerolinee Siciliane
che vede come azionisti un centi-
naio di soci fondatori e una coo-
perativa di azionisti frazionari che
era stata già costituita in prece-
denza. La fondazione Air Sicilia
partecipa a titolo gratuito con il
know how e il progetto industria-
le. Il capitale sociale iniziale sarà
di dieci milioni di euro. Tra gli ani-
matori dell’iniziativa figura Luigi
Crispino, ex patron della scom-
parsa Air Sicilia, che è presidente
del consiglio di gestione del nuo-
vo vettore. Aerolinee Siciliane ha
ottimisticamente fissato per il 14
giugno l’inizio dei voli.  La flotta
sarà costituita da aerei della fa-
miglia A320 che saranno acquisi-
ti in leasing. I primi due saranno
basati a Comiso in giugno, altri
due a Catania tra 2020 e 2021 e
ulteriori due a Palermo nel 2021.
A quanto riportato, la cooperativa
degli azionisti frazionari ha pre-
sentato al Comune di Comiso la
richiesta per l’utilizzo di un’area
di 10.000 mq e di alcuni fabbricati
presso l’aeroporto di Comiso. La
società ha annunciato di aver
presentato il 3 febbraio ad ENAC
la richiesta per l’ottenimento del
COA, Certificato di Operatore. 

AIR DOLOMITI
ò Il 22 gennaio la compagnia del
gruppo Lufthansa ha annunciato
di aver vinto il bando di gara in-
detto da Toscana Aeroporti per
l’affidamento in subconcessione
dell’hangar ex Meridiana presen-
te sull’aeroporto di Firenze. Nella
struttura, di 2.600 mq, la compa-
gnia inaugurerà in primavera una

base tecnica per la manutenzione
dei suoi Embraer 195, con la pre-
visione di assumere molti giovani
destinati alle attività tecniche
della base. Air Dolomiti ha opera-
to per la prima volta a Firenze nel
1992 e attualmente offre nume-
rosi voli giornalieri per Monaco e
Francoforte. La compagnia ha
trasportato nel 2019 nell’intera
sua rete 2,5 milioni di passeggeri
con una flotta di 14 E195 da 120
posti ai quali si aggiungeranno a
breve altri tre esemplari. Sotto: l’-
hangar ex Meridiana a Firenze.

AIR ITALY
òContraddizioni sindacali sulla
situazione di  Air Italy. FILT CGIL,
FIT CISL, UILTrasporti e UGL il 29
gennaio hanno inviato una lette-
ra ai ministri del Lavoro, dello Svi-

luppo Economico e dei Trasporti,
alla Regione Sardegna e alla Re-
gione Lombardia per chiedere un
incontro urgente e l’apertura di
un tavolo di confronto tra le parti.
Nella lettera i sindacati lamenta-
no il fatto che dopo l’ingresso di
Qatar Airways nel capitale Air Ita-
ly «tutte le aspettative e gli impe-
gni assunti dal management sono
stati disattesi e ormai da mesi
prosegue l’opera di dismissione di
aeromobili, di chiusura e trasferi-
mento delle attività verso altri
vettori». Negli stessi giorni si leg-
ge invece dell’esultanza del sin-
dacato USB per la sentenza del
giudice del lavoro di Tempio Pau-
sania che ha disposto il reintegro
di altri 21 lavoratori Meridiana li-
cenziati nel 2016 sulla base di un
accordo siglato tra le parti (azien-
da e sindacati) per portare a buon
fine l’ingresso del vettore arabo
nel capitale Meridiana/Air Italy
permettendo di evitarne il falli-
mento. USB esulta per aver vinto
tutte le cause di reintegro davanti
ai tribunali di Busto Arsizio, Ca-
gliari e Tempio Pausania.  

ALITALIA
ò Il 10 gennaio Delta Air Linesha
inviato una lettera alla Commis-
sione Trasporti della Camera riba-
dendo la disponibilità a parteci-
pare alla “nuova Alitalia” con il
10% del capitale (circa 100 milio-
ni di euro), a patto che siano assi-
curate le condizioni richieste. La
lettera era stata sollecitata dalla
Commissione stessa dopo l’in-
contro con il vettore. L’offerta di
Delta prevederebbe una riduzio-
ne della flotta a 100 aerei, con i
relativi esuberi, e che siano prima
trovati i soci a copertura del rima-
nente 90% del capitale. 
ò Il 14 gennaio la Camera ha ap-
provato il decreto legge che pre-
vede il prestito ponte di 400 mi-
lioni di euro a favore di Alitalia
con prevista restituzione entro sei
mesi. Il 29 gennaio è poi arrivata
anche l’approvazione del Senato.
Con questo ennesimo finanzia-
mento la compagnia porta a
1,445 miliardi di euro di aiuti sta-
tali da quando è finita sotto com-
missariamento il 2 maggio 2017:
900 milioni di prestito ponte del
governo Gentiloni, 145 milioni di
interessi non restituiti e adesso gli
altri 400 milioni. 
ò Il commissario Giuseppe Leo-
grande e il nuovo direttore gene-
rale Giancarlo Zeni stanno lavo-
rando per abbattere i costi di Ali-
talia e dare vita ad una “newco”
che sia appetibile per un nuovo

news italia
compagnie aeree

Neos ha dedicato la livrea del Boeing 737-800 marche EI-FLM alla web radio TRX, specializzata in
musica rap. L’aereo è ripreso a Verona al termine della verniciatura. Sulla fusoliera sono raffigurati i
sei ambasciatori di TRX: Ensi, Fabri Fibra, Marracash, Salmo, Gue Pequeno e Clementino. 
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Da gennaio alcuni voli di Iran Air tra città europee (Milano compresa) e Teheran fanno scalo a Rimini
per effettuare rifornimento di carburante. Nella foto vediamo l’Airbus A300B4-605R marche EP-IBA,
volo IR750 Milano-Teheran, ripreso sullo scalo romagnolo il 17 gennaio. 

Luke Airha in consegna l’A330-
200 n/c 489 ex 9H-PTN ed EI-
GGN).  

Neos il 2/3 ha inaugurato il volo
bisettimanale Verona-Tel Aviv.

brevi
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partner industriale, sia esso la
Dalta Air Lines o la Lufthansa. Se-
condo le indiscrezioni emerse fi-
nora, si procederà alla revisione
dei contratti di leasing degli aerei,
all’efficientamento del settore
manutenzione, alla riduzione
della flotta di otto-dieci aerei.
Nell’attuale Alitalia, che diverrà la
“bad company”, rimarranno (co-
me già accaduto in passato) debi-
ti ed esuberi. 
òAllo scopo che vada a buon fine
il piano del commissario e del di-
rettore generale (notizia prece-
dente), il governo sta mettendo a
punto delle misure a favore di
Alitalia: sarà rimossa la norma
che impone la restituzione entro

sei mesi del nuovo prestito ponte
da 400 milioni di euro e saranno
trovate nuove risorse per il fondo
volo che servirà a finanziare gli
ammortizzatori sociali. 
ò Il 21 gennaio si sono svolte delle
audizioni sulla questione Alitalia
alla Commissione Lavori Pub-
blici del Senato che hanno visto
anche gli interventi del commis-
sario Leogrande, del ministro Pa-
tuanelli e del direttore generale
Alitalia Zeni. È stato spiegato che
trattative sono in corso con tutti i
soggetti coinvolti finora, FS, Delta
Air Lines, Lufthansa e Air France
(con la sola esclusione di Atlantia
quindi) per trovare un partner in-
dustriale, ma che in una prima fa-

se il governo potrebbe avere un
ruolo di rilievo nella costituzione
della “newco”. Sono anche state
smentite tutte le indiscrezioni
giornalistiche su tagli a flotta e
dipendenti e anche l’ipotesi dello
“spezzatino” in tre settori: «la
compagnia deve mantenere la
sua integrità» è stato detto.  Sarà
inoltre richiesto uno slittamento
del termine dell’amministrazione
straordinaria che scadrebbe il 23
marzo, troppo presto, è stato det-
to, per trovare una soluzione. 
ò Nel corso del 2019 Alitalia ha
trasportato 21.293.078 passeg-
geri con un calo dello 0,92% sul
2018. I voli di lungo raggio ne
hanno registrati 2.849.025, con

un incremento del 4,7% sul 2018.
I ricavi per il traffico passeggeri
sono cresciuti dell’1,7%. La pun-
tualità è stata dell’82,2%, posi-
zionando Alitalia al secondo po-
sto in Europa. 
ò Alitalia ha iniziato a certificare
alcuni addetti della manutenzio-
ne come piloti di droni. La com-
pagnia ha infatti conseguito la
certificazione di scuola di volo per
pilotaggio remoto e nel corso del
2020 una flotta di droni verrà uti-
lizzata in attività di controllo tec-
nico dei propri aeromobili. L’ispe-
zione - con foto e video in alta ri-
soluzione e sensori termici - per-
metterà di ridurre sensibilmente i
tempi potendo lavorare sull’area
aeroportuale, senza ricorrere al
ricovero in hangar. 

ERNEST AIRLINES
ò A seguito della sospensione
temporanea della licenza opera-
tiva da parte dell’ENAC (vedi nu-
mero scorso), Ernest Airlines ha
sospeso le attività l’11 gennaio.
Il vettore si è scusato con i pas-
seggeri per i disservizi che hanno
dovuto subire nell’ultimo perio-
do di operazioni e afferma di aver
attivato tutte le azioni per otte-
nere la revoca del provvedimen-
to dimostrando la sostenibilità
finanziaria dell’azienda. I quat-
tro aerei che costituivano la flot-
ta sono ritornati alle società di
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Il 21 gennaio EasyJet ha presentato a Milano Malpensa il nuovo Airbus A321neo, marche OE-ISB, pri-
mo dei quattro destinati alla base milanese entro l’estate. Saliranno così  a 22 gli aeromobili basati
a Malpensa.  L’aereo è configurato a 235 posti, consentendo di offrire il 30% in più di posti rispetto
all’ A320. Lorenzo Lagorio, responsabile per l’Italia, ha sottolineato come questo aeromobile riduca
del 15% le emissioni e del 50% il rumore al decollo e all’atterraggio, confermando l’impegno di EasyJet
per la sostenibilità dei voli. I nuovi A321neo verranno impiegati da Malpensa principalmente sulle
rotte a più alta domanda come Catania, Palermo, Bari e verso le più importanti capitali straniere come
Londra e Parigi. Su Malpensa, prima base continentale di EasyJet, il vettore ha registrato nel 2019
nove milioni di clienti. EasyJet è la prima compagnia sull’aeroporto e la terza in Italia con il 12% del
mercato, operando su 18 aeroporti. 

Marco Minari 

EasyJet: primo A321neo a Malpensa
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In gennaio Blue Panorama Airlines ha utilizzato su alcuni voli a lungo raggio da Roma Fiumicino questo
Airbus A330-200 marche EC-MTU noleggiato dalla spagnola Wamos Air. 

Air Albania (Albania) il 29/3
inaugura i nuovi voli da Tirana a
Bergamo, Pisa e Verona con
737-800. 

AnadoluJet (Turchia) il 29/3
inaugura i voli giornalieri da
Istanbul “Sabiha Gökçen” a Roma
Fiumicino e Milano Malpensa. 

Blue Air (Romania) il 16/6 inau-
gura il volo trisettimanale (2-4-
6)  Iasi-Verona ò Inaugurerà i
voli da Torino a Comiso (bisetti-
manale dal 6/4) e Trapani (qua-
drisettimanale dal 17/6). 

Corendon (Turchia) dall’8/6 ad
ottobre opererà il volo settima-
nale Tel Aviv-Perugia. 

EasyJet (Regno Unito) il 3/9
inaugurerà il volo bisettimanale
(4-7) Venezia-Sharm el Sheik. 

EVA Air (Taiwan) in seguito
all’emergenza coronavirus ha
rimandato l’inaugurazione del
volo Taipei-Milano Malpensa
che era prevista per il 18/2. 

brevi
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leasing proprietarie: il 3 gennaio
l’A320 EI-LIN, il 4 gennaio l’A320
EI-LIX, il 10 gennaio l’A320 EI-
GCC e l’A319 EI-FVG. 

compagnie aeree
vettori esteri

AIR ASTANA
ò La compagnia del Kazakistan
ha annunciato che dall’8 febbra-
io, grazie ad un accordo di code
share con la russa S7 Airlines, i
passeggeri di quest’ultima in par-
tenza per Mosca Domodedovo
dagli aeroporti di Torino, Verona,
Roma e Napoli possono prosegui-
re per le destinazioni kazake di
Almaty e Nur-Sultan (ex Asta-
na) con i voli Air Astana. Il vettore
kazako opera una rete di 60 desti-
nazioni con una flotta di 38 aerei
Airbus, Boeing ed Embraer. 

AIR EUROPA
ò Il vettore spagnolo ha comuni-
cato che nel corso del 2019 i ri-
sultati in Italia sono stati molto
positivi con incrementi del fattu-
rato del 12% e dei passeggeri tra-
sportati del 16%, oltre il budget
previsto. Questo grazie sia all’au-
mento del traffico point to point
relativamente agli aeroporti con
vocazione più turistica come Ro-
ma e Venezia (quest’ultima ap-
profittando dei cambi di aeromo-
bile a wide body), che a quello del
traffico lungo raggio, il cui reve-
nue medio è anche leggermente
aumentato rispetto all’anno pre-
cedente. L’Italia si riconferma così
per Air Europa, il secondo merca-
to più importante a livello mon-
diale, subito dopo la Spagna.

RYANAIR
ò Il 21 gennaio il vettore irlande-
se ha annunciato di essere la pri-

ma compagnia aerea a ricevere il
sigillo “OK Codacons”, un ricono-
scimento per termini e condizioni
affidabili e trasparenti, un servizio
clienti efficiente e un sito web
user friendly. Il conferimento da
parte di Codacons, la principale
associazione di consumatori in
Italia, è giunto a seguito del ri-
scontro positivo dei clienti italiani
e dell’approvazione di ENAC. Il si-
gillo del Codacons viene assegna-
to con tre trifogli: Trifoglio Viola -
azienda affidabile con contratti
customer-friendly, termini e con-
dizioni trasparenti e un servizio
clienti efficiente; Trifoglio Blu -
azienda 4.0 con un sito web intui-
tivo, una politica sui cookie tra-
sparente e un uso corretto dei so-
cial media; Trifoglio Giallo -
azienda sostenibile, ad alta effi-
cienza energetica con ridotto im-
patto ambientale. Ryanair è stata
premiata con due su tre trifogli -
Viola e Blu - e ha anche avviato la
procedura per ottenere il Trifoglio
Giallo sulla base del suo impegno
ambientale come compagnia ae-
rea più verde e pulita d’Europa. 

ITALIA-CINA
ò Il 13 gennaio si è svolto a Pechi-
no il negoziato aereo bilaterale
tra Italia e Cina al termine del
quale è stato firmato un memo-
randum d’intesa per ampliare i
collegamenti aerei tra i due paesi.
L’accordo, che aggiorna quello
precedente del 2015, prevede:
l’incremento delle frequenze dei
voli passeggeri fino a 164 setti-
manali per parte (108 da subito,
altri 28 nell’estate 2021 e ulteriori
28 nell’estate 2022); punti di de-
stinazione liberi nei rispettivi ter-
ritori; code sharing domestico su
tutti i collegamenti nel territorio
dell'altra nazione; co-terminaliz-
zazione (possibilità di servire con
lo stesso volo più scali dell’altro
paese), ad eccezione delle princi-
pali rotte (Pechino-Shanghai, Pe-
chino-Guangzhou e Shanghai-
Guangzhou per i vettori italiani;
Roma e Milano per le compagnie
cinesi); per il trasporto cargo 14
frequenze a settimana con possi-
bilità di operare diritti di traffico

di quinta libertà su quattro punti
“intermedi” e su quattro punti “ol-
tre”. L’Italia diventa così la nazione
europea con il numero più alto di
collegamenti aerei con la Cina. 
ò Il 30 gennaio, su disposizione
delle autorità sanitarie nazionali
l’ENAC ha sospeso tutti i colle-
gamenti aerei tra l’Italia e la Ci-
na, in seguito all’emergenza sa-
nitaria per l’epidemia di corona-
virus. Gli aeromobili già in volo
prima dell’emissione del Notam
di sospensione, sono stati auto-
rizzati ad atterrare presso gli
scali di Roma Fiumicino e Milano
Malpensa ed a ripartire alla volta
della Cina. 
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Il Boeing 737-400 marche D-ACLO della nuova compagnia cargo tedesca CargoLogic Germany è qui
ripreso in decollo da Milano Malpensa dove opera dei voli da Madrid per conto della ASL Airlines. 

Iran Air (Iran) il 3/2 ha riattiva-
to il volo bisettimanale (1-4)
Teheran-Roma Fiumicino. 

Ryanair (Irlanda) inaugura i voli
da Milano Bergamo a  Mykonos
(bisettimanale da luglio) e San-
torini (settimanale da maggio)
ò In giugno inaugurerà il volo
bisettimanale Cagliari-Alicante
ò In giugno inaugurerà il volo
bisettimanale Roma Ciampino-
Santiago di Compostela ò In lu-
glio inaugurerà i voli da Napoli
a Corfù (bisettimanale) e Myko-
nos (settimanale). 

Silver Air (Cechia) dal 14/6 al
27/9 opererà il volo stagionale
Lugano-Elba. 

Vueling (Spagna) il 29/3 inau-
gura il volo giornaliero Milano
Bergamo-Barcellona. 

Wizz Air (Ungheria) ha annun-
ciato i voli su Tirana da Milano
Bergamo (dal 29/3), Bologna
(dall’1/5), Verona (dall’1/5), Ve-
nezia (dall’1/8) e Pisa (dal 31/3). 

brevi
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È ripreso in atterraggio a Bologna questo Airbus A320 marche D-ABDU della tedesca Eurowings con
la livrea sponsorizzata dalla società di noleggio auto Hertz. 

varie
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AERONAUTICA MILITARE
ò Dal 13 al 17 gennaio si è svolta
presso il ReSSTA (Reparto Speri-
mentale e di Standardizzazione al
Tiro Aereo) di Decimomannu
l’esercitazione “Agile Buzzard” del
31° Fighter Wing USAFE di Aviano
i cui F-16CM sono stati impegnati
nell’addestramento denominato
HOT ICT (Hot Integrated Combat
Turnaround) col rifornimento e la
riconfigurazione dei velivoli con
armamento inerte evitando lo
spegnimento del motore riducen-
do significativamente le tempisti-
che operative. All’esercitazione ha
assistito anche personale del
ReSSTA che ha potuto così ap-
prendere e valutare nuove tecni-
che e procedure di supporto tec-
nico-operativo per le componenti
aeree nazionali e internazionali.
Gli equipaggi di volo del 31° FW
hanno inoltre potuto beneficiare
di una innovativa tipologia di ad-
destramento avanzato che li ha
visti coinvolti nella stessa prolun-
gata missione decollata da Avia-
no a variegati eventi esercitativi
tra cui attività aria-superficie,
aria-aria, rifornimento in volo e
guerra elettronica. All’esercita-

zione, effettuata principalmente
nelle aree addestrative di Capo
Frasca e del Poligono Interforze
del Salto di Quirra, hanno parte-
cipato anche equipaggi del 4°
Stormo di Grosseto simulando
anche forze aeree di contrasto
con Eurofighter 2000.

ò È stato rinnovato per il 2020 il
protocollo d'intesa HEMS fra il
72° Stormo dell'AM, l'ARES 118
Lazio, l'ASL di Frosinone e la so-
cietà Elitaliana che fornisce eli-
cotteri e piloti per il servizio di eli-
soccorso gestito da ARES 118. Il
protocollo d'intesa prevede che le

eliambulanze in servizio per il 118
possano atterrare a trovare sup-
porto operativo e logistico presso
l'aeroporto militare di Frosinone,
in attività sia diurna che notturna,
nei giorni feriali e in quelli festivi.

ò Il 20 gennaio ha avuto inizio
presso il 20° Gruppo OCU (Ope-
rational Conversion Unit) del 4°
Stormo a Grosseto l'addestra-
mento relativo al primo corso di
conversione operativa sull’Euro-
fighter destinato a cinque piloti
dell’Aeronautica del Kuwait. Tre
dei piloti hanno già trascorso un
lungo periodo di formazione in
Italia: a Loreto, presso il Centro di
Formazione “Aviation English”,
per un corso di lingua inglese e a
Galatina, presso l’International
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Dal 15 al 18 gennaio si è svolto, presso l'aeroporto di Kuwait City, il Kuwait Aviation Show 2020 al quale
l'AM ha preso parte con un Eurofighter e un C-27J del Reparto Sperimentale Volo di Pratica di Mare.
La delegazione italiana ha avuto un incontro ufficiale con il Capo di Stato Maggiore delle Forze Armate
del Kuwait nel quale sono state affrontate le tematiche di cooperazione internazionale che vedono le
forze aeree delle due nazioni impegnate in stretta collaborazione e sinergia. L'AM, infatti, sostiene la
KAF in tutte le attività propedeutiche alla consegna dei velivoli Eurofighter al governo del Kuwait in
base a quanto previsto dal contratto in essere con Leonardo. 

AM al Kuwait Aviation Show 2020
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Un KC-767A del 14° Stor-
mo, messo a disposizione
dal COI (Comando Opera-
tivo di vertice Interforze),
decollato da Pratica di
Mare il 2 febbraio, ha ri-
portato in Italia il giorno
seguente i connazionali
che si trovavano a Wuhan,
in Cina, a causa dell'emer-
genza sanitaria legata al
Coronavirus. Il velivolo
aveva a bordo 56 italiani
di cui sei bambini,  e l'equi-
paggio costituito da quat-
tro piloti, sei operatori di
bordo e un team sanitario
composto da quattro mili-
tari e due civili, tutti sottoposti ad un iniziale screening da parte del team medico militare specializzato
organizzato dal Comando Aeroporto di Pratica di Mare, dal 3° Stormo di Villafranca e dal Servizio Sa-
nitario dell'AM attraverso l'allestimento di una zona campale e l'impiego operativo dell'unità di difesa
chimica, batteriologica, radiologica e nucleare di forza armata. Il campo logistico era composto da
quattro tendostrutture pneumatiche dedicate al triage. I pazienti, dopo lo screening iniziale, sono stati
trasferiti alla Cittadella Militare della Cecchignola dove sono stati sottoposti ad un ulteriore periodo
di quarantena di due settimane, tempo massimo di incubazione del virus.
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Missione coronavirus
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Flight Training School del 61°
Stormo, per conseguire il brevetto
di Pilota Militare e frequentare il
corso di volo pre-operativo. Due
dei cinque kuwaitiani invece, già
abilitati sul velivolo F-18 della
KAF, hanno potuto accedere di-
rettamente al corso di conversio-
ne operativa. L’addestramento dei
piloti durerà circa un anno e vedrà
i cinque kuwaitiani affrontare le-
zioni teoriche e attività di volo sia
simulata che reale. 
ò Il 29 gennaio, presso l'aeroporto
di Treviso, ha avuto luogo la ceri-
monia di costituzione del 3°
RMAA (3° Reparto Manutenzione
Aeromobili e Armamento) istituito
a seguito della riorganizzazione
del 2° Reparto Manutenzione
Missili di Padova e della conte-
stuale soppressione del 3° Reparto
Manutenzione Velivoli di Treviso
dei quali riceve le funzioni e i
compiti precedentemente svolti.
Lo stemma di reparto  ritrae
un'elica, quale riferimento alla vite
aerea ideata di Leonardo da Vinci

e considerata il prototipo dell'eli-
cottero moderno, che raffigura il
tipo di aeromobile cui sarà rivolta
l'attività manutentiva del Reparto,
che avvolge una spada, quale rife-
rimento alla difesa terrestre, ri-
chiamo all'altra area operativa i
cui sistemi d'arma saranno ogget-
to di attività manutentiva. 
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Uno dei principali impieghi operativi dei velivoli
Eurofighter riguarda la protezione dello spazio
aereo nazionale; compito gravoso per uomini e
mezzi, i quali devono ottenere e mantenere un
altissimo standard di efficienza. Tecnoservice,
grazie al suo background tecnico e progettuale,
ha realizzato un sistema peculiare e innovativo
per la manutenzione delle batterie di bordo. Nel
dettaglio, l’analizzatore di capacità P/N
BM22S-EFA, il caricabatterie P/N BCD40-4S-
EFA e il banco prova sensori di temperatura P/N
SCB-EF, ideati, prodotti e commercializzati da
Tecnoservice permettono agli operatori di effettuare la manutenzione delle batterie di bordo dei velivoli
Eurofighter in maniera automatica, registrando ogni evento significativo e garantendo la massima effi-
cienza operativa delle stesse. A conferma della validità della proposta Tecnoservice, le attrezzature indi-
cate sono state approvate da NETMA (NATO Eurofighter and Tornado Management Agency) per l’acqui-
sizione e l’utilizzo da parte di tutte le nazioni aderenti al consorzio Eurofighter. I sistemi Tecnoservice ven-

gono progettati, costruiti e commercializzati diretta-
mente dalla stessa azienda, la quale cura personal-
mente anche l’assistenza post-vendita. 

Tecnologia italiana al servizio dell’Eurofighter

Il 17 gennaio si è svolta, presso l'aeroporto di Sigonella, la cerimo-
nia di inaugurazione del sistema NATO AGS (Alliance Ground Sur-
veillance) alla presenza del segretario generale della NATO Jens
Stoltenberg e del sottosegretario alla Difesa Giulio Calvisi. Il pro-
gramma AGS, a cui partecipano Bulgaria, Cechia, Danimarca,
Estonia, Germania, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Norve-
gia, Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia e Stati Uniti, risponde
all'esigenza dell'Alleanza di dotarsi di una propria capacità ope-
rativa, basata su tecnologia radar, esclusivamente per sorveglian-
za del territorio. Il programma prevede l'acquisizione di cinque ve-
livoli da ricognizione Global Hawk e la realizzazione presso la base
aerea italiana di Sigonella delle apparecchiature per il controllo.
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Global Hawk a Sigonella

Partita da Pratica di Mare, la "Patrona Aeronautarum" è giunta a
bordo di un P-72A nell’ambito di una missione addestrativa pia-
nificata al 37º Stormo di Trapani martedì 7 gennaio nella prima
tappa della visita itinerante dell'effige sacra della Madonna di Lo-
reto nei reparti dell’AM, una delle iniziative organizzate per l'anno
giubilare concesso da Papa Francesco nel centenario della procla-
mazione della Beata Vergine di Loreto, "Patrona degli Aeronauti".
La visita itinerante ha toccato un totale di 15 basi dell’AM.
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Patrona Aeronautarum
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I piloti kuwaitiani del primo
corso di conversione operativa

sull’Eurofighter Typhoon.
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ATITECH
ò La società di manutenzione na-
poletana, nel corso della Airline
Economics Growth Frontiers svol-
tasi a Dublino dal 19 al 22 genna-
io, ha siglato un contratto con la
società di leasing CDB Aviation
per assicurare la manutenzione a
due Airbus A330-300. Il primo
aereo arriverà a Capodichino in
marzo. La società ha festeggiato i
trent’anni di attività nel 2019, an-
no nel quale i ricavi sono cresciuti
del 40%. 

LEONARDO
ò Leonardo ha partecipato dal 15
al 18 gennaio alla seconda edizio-
ne del Kuwait Aviation Show
dove ha portato i suoi principali
programmi esponendo il caccia
Eurofighter, il trasporto tattico C-
27J e uno dei tre AW169 usati
dalla Falcon Aviation Services per
conto di Kuwait Oil Company. Tra
i prodotti presentati vi era l’IFTS
(International Flight Training
School) con moduli personalizzati
per le diverse forze aeree miranti
a ridurre le costose ore di volo
presso gli OCU (Operation Con-
version Unit), tagliando i tempi e
risparmiando preziose risorse.
ò Leonardo ha firmato un con-
tratto con la societa ̀ indonesia-
na PT Len Industri (Persero) per
fornire un sistema radar da dife-
sa aerea RAT 31 DL/M per l’Ae-
ronautica Indonesiana. PT Len
Industri fornirà componenti,

supporto per la realizzazione
delle infrastrutture e manuten-
zione radar specializzata. Leo-
nardo intende avviare con PT
Len Industri una produzione
congiunta di radar in Indonesia,
anche per i futuri programmi nel

paese. Il RAT 31 DL/M è già stato
acquisito dalle forze aeree ita-
liane, tedesche e austriache, ol-
tre che dall'Aeronautica di un
paese nordafricano. 
ò Leonardo ha siglato un accordo
di collaborazione con l’Università

degli Studi di Napoli “Federico II”
che consentirà l’avvio dell’Aero-
tech Academy, un percorso di al-
ta formazione su tematiche di
frontiera dell’ingegneria in grado
di fornire competenze e capacità
operative immediatamente spen-
dibili in settori industriali a tecno-
logia avanzata. L’iniziativa, rivolta
a studenti selezionati con un ap-
posito bando e in possesso di un
titolo pari almeno alla laurea
triennale in ingegneria o altre di-
scipline scientifiche, si svolgerà da
marzo a dicembre 2020 nel sito di
Leonardo a Pomigliano d’Arco
(Napoli) presso l’Aerotech Cam-
pus. L’Aerotech Academy offrirà
un percorso interdisciplinare con
un impegno complessivo di nove
mesi, a tempo pieno, di cui sei in
aula sulla ricerca e la formazione
superiore nel settore aerospaziale
e tre di project work attraverso
l’analisi, l’applicazione e l’evolu-
zione di case study di esperienze
lavorative. 
ò Leonardo ha firmato un con-
tratto da 31,5 milioni di euro con
l’Agenzia Spaziale Europea (ESA)
per la realizzazione di PROSPECT
(Package for Resource Observa-
tion, in-Situ analysis and Pro-
specting for Exploration Com-
mercial exploitation and Tran-
sportation), la trivella e il mini-la-
boratorio per Luna 27, una mis-
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Leonardo, attraverso AgustaWestland Philadelphia Corp, si è aggiudicata un contratto del valore di
176.472.608 dollari USA presso il Dipartimento della Difesa USA per la produzione e la consegna di 32
elicotteri TH-73A, unitamente ad un pacchetto iniziale di parti di ricambio, supporto ed equipaggia-
mento dedicato oltre a servizi di addestramento per piloti e tecnici addetti alla manutenzione. Questo
contratto, coperto con fondi del Fiscal Year 2020 assegnati all’US Navy, è stato aggiudicato a seguito
di gara. Le attivita produttive saranno principalmente eseguite presso lo stabilimento Leonardo di Fi-
ladelfia e saranno portate a termine nell’ottobre 2021. 

L’A119 diventa TH-73A per l’US Navy
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Il 29 gennaio è stato presentato a Cagliari, il progetto SPTF (Space Propulsion Test Facility), finanziato
da Avio Group in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Autonoma della
Sardegna. Il progetto prevede la costruzione di un banco di prova per motori a liquido  (LRE - Liquid
Rocket Engines) e di un impianto per la realizzazione di componenti in carbon-carbon (C-C). Il banco
di prova LRE è destinato all'esecuzione di test per lo sviluppo e la qualifica di motori spaziali e compo-
nenti di motori spaziali a propulsione liquida. L'impianto C-C è dedicato alla realizzazione di compo-
nenti usati all'interno degli ugelli propulsivi di motori a propellente solido, sempre per motori spaziali.
L’intervento insiste su una superficie di 66.500 mq presso il PISQ (Poligono Sperimentale e di Addestra-
mento Interforze di salto di Quirra) attraverso la concessione per l’uso esclusivo e temporaneo di un’area
militare conosciuta come “Sa Figu” posta all’interno del demanio Ministero Difesa del poligono. 

Centro prove spaziale sul PISQ
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news italia
industria

JP4 03-20 16-19 IIND.qxp_JP4  10/02/20  17:21  Pagina 16



sione di ESA e Roscosmos, con il
supporto dell’ASI (Agenzia Spa-
ziale Italiana) e dell’agenzia spa-
ziale britannica (UK Space Agen-

cy). Dopo il contratto del 2016 per
la progettazione del modello di
sviluppo, è stato ora affidato a
Leonardo il compito di lavorare

alla progettazione definitiva e alla
realizzazione del modello di volo
di PROSPECT che andrà alla ricer-
ca di ghiaccio, sostanze volatili e

chimiche sotto la superficie, nelle
regioni polari meridionali della
Luna, dove temperature fino a -
150° C possono aumentare le
probabilità di trovare tracce di ac-
qua. PROSPECT è costituita da
due elementi: la trivella ProSEED
ed il minilaboratorio con una sui-
te di strumenti scientifici ProSPA;
la sonda perforerà il suolo della
Luna fino ad una profondità di un
metro prelevando campioni da
distribuire agli strumenti scienti-
fici a bordo per l’analisi.
ò Il 29 gennaio Leonardo e Cassa
Depositi e Prestiti hanno firmato
un contratto di finanziamento
per un importo massimo pari a
100 milioni di euro. Il prestito è fi-
nalizzato a cofinanziare alcuni
progetti d’investimento previsti
nel piano industriale già finanziati
al 50% dalla Banca Europea per
gli Investimenti e focalizzati su
quattro aree specifiche di inter-
vento relative allo sviluppo di pro-
dotti ad alto contenuto tecnolo-
gico nel settore elicotteristico,
Cyber security, infrastrutture in-
formatiche e interventi infra-
strutturali per aumentare l’effi-
cienza produttiva di alcuni stabi-
limenti. 
ò Il consiglio di amministrazione
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Il nuovo velivolo a pilotaggio remoto di Leonardo Falco Xplorer ha effettuato con successo il 15 gennaio
il primo volo di prova. Il drone è decollato dalla base aerea di Trapani-Birgi, ha volato sul Golfo di Trapani
in uno spazio aereo dedicato per circa 60 minuti ed è infine rientrato atterrando in sicurezza. Si tratta
di un importante risultato, raggiunto anche grazie al supporto tecnico e ingegneristico fornito dal Re-
parto Sperimentale di Volo dell’AM nelle fasi di pianificazione del volo e delle attività collegate. Il nuovo
sistema aereo pilotato a distanza (RPAS), che unisce caratteristiche di persistenza in volo per oltre 24
ore con capacità di carico utile fino a 350 kg, inizierà ora una campagna di test per valutare l'intera
gamma di capacità del velivolo, compreso il sistema di sensori di bordo. Queste prove certificheranno
anche l'aeronavigabilità, ossia l’idoneità al volo, del Falco Xplorer in base allo standard NATO STANAG
4671, espandendo notevolmente il territorio sul quale il drone può operare. 

Vola il Falco Xplorer
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di Leonardo ha completato l’ana-
lisi preliminare della performan-
ce attesa nel 2019, definita ot-
tima e in linea con le aspettative
di un quarto trimestre particolar-
mente significativo. Sulla base di
questo, ai tassi di cambio della
guidance, il gruppo prevede ordini
e ricavi (rispettivamente per 12,5-
13,5 e 12,5-13 miliardi di euro) al
di sopra della guidance 2019 . Il
valore dell’EBITA (1.175-1.225
milioni di euro) è atteso nella fa-
scia medio-alta della guidance,
grazie all’ottima performance dei
principali business che ha com-
pensato il minore apporto delle
joint venture (segmento manifat-
turiero dello Spazio e ATR). Il FOCF
(circa 200 milioni di euro) è atteso
leggermente superiore alle aspet-
tative anche grazie ad un signifi-
cativo quarto trimestre. I tassi di
cambio effettivi comporteranno
ulteriori benefici ai risultati attesi
nel 2019. 

TECNAM
ò Il 28 gennaio la scuola di volo
Universal Flight Concepts, di
Waco, Texas, che già opera con
una flotta di dieci aerei Tecnam,
ha annunciato l’acquisto di altri
18 velivoli (13 P2008, 13 P2010
e due P2006T). La scuola utilizza
il biposto P2008 per l’inizio del-
l’addestramento degli allievi che
poi passano sui P2010 per la par-
te strumentale e infine sul bimo-
tore P2006T per la fase avanzata
del corso. 

DIVENTA PILOTA
ò Il 7 marzo Asteraviation Flight
Academy organizza a Verona il
seminario-convegno “Diventa
Pilota - Come diventare un Pi-
lota di Linea”. Durante il semina-
rio verranno trattate tematiche
quali le attitudini che il pilota mo-
derno deve avere, i  percorsi e i co-
sti per diventare un pilota profes-
sionista, le differenze tra corso
modulare e corso integrato, l’in-
novazione nella formazione, co-
me avvengono le selezioni, cosa
accade dopo l’assunzione in una
compagnia aerea. Con partner Air
Dolomiti e il patrocinio del Mini-
stero del Lavoro, l’evento si svolge
presso il Circolo Ufficiali di Ca-
stelvecchio (Verona) con inizio al-
le 10.00. Per confermare la parte-
cipazione: info@asteraviation.it. 

  18 - JP4 Marzo 2020

news italia
industria

Certificati ENAC 
Nel mese di dicembre l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile ha
rilasciato i seguenti certificati di navigabilità (ST = Standard, SP
= Speciale, EX = Export, RI = Certificazione Ristretta):

Esercente tipo aeromobile marche c/n

Istra Service Center Grob G109B I-AJTB ST
OCRIM Soc. Ind. Meccanica Pilatus PC-12/47E I-ARUM ST
Leonardo Agusta A109S I-AWTR SP
Leonardo Agusta AW139 I-AWTW SP
Leonardo Agusta AW139 I-AWTW ST
Aero Club Como Cessna 172M I-GNHR ST
Esercente privato Robin DR400/180 I-IMLA ST
Airgreen Airbus Hel. BKK117D2 I-LEAF ST
Professional Aviation Tecnam P2008-JC I-OZZF ST
SuperJet International Sukhoi RRJ-95B I-PDVX SP
Firenze Molgonfiere Ultramagic M-160 I-REXY ST

ESPORTAZIONI

Organizzazione estera Tecnam P2002-JF n/c 356 EX
Organizzazione estera Tecnam P2006T n/c 245 EX
Organizzazione estera Tecnam P2006T n/c 298 EX
Organizzazione estera Tecnam P2008-JC n/c 1119 EX
Organizzazione estera Tecnam P2008-JC n/c 1120 EX
Organizzazione estera Tecnam P2008-JC n/c 1155 EX
Organizzazione estera Tecnam P2008-JC n/c 1162 EX
Organizzazione estera Tecnam P2008-JC n/c 1163 EX
Organizzazione estera Tecnam P2010 n/c 086 EX
Organizzazione estera Tecnam P2010 n/c 096 EX
Organizzazione estera Tecnam P2010 n/c 102 EX
Organizzazione estera Tecnam P2010 n/c 103 EX
Organizzazione estera Tecnam P2012 n/c 008 EX

Apprensione tra la popolazione a Torino i cui abitanti nelle prime ore
di domenica 12 gennaio, tra le 2.00 e le 5.00, hanno sentito volare sulle
loro teste un aereo ad elica che percorreva il cielo della città avanti e
indietro in direzione nord-sud. Il mistero, che si è anche guadagnato
articoli sulla stampa locale, è stato poi svelato dalla società Iren, spe-
cializzata nella produzione e distribuzione di energia elettrica e nei
servizi di teleriscaldamento, la quale ha commissionato alla compa-
gnia svedese di lavoro aereo Volflight una mappatura termografica
del territorio torinese. Iren da un paio di anni utilizza droni e piccoli

aerei che, grazie a videocamere a infrarossi, evidenziano le variazioni
termiche nel terreno consentendo di rilevare le perdite prima che que-
ste si aggravino. I voli vengono fatti in pieno inverno e di notte per me-
glio evidenziare la differenza di temperatura tra l'acqua calda e il ter-
reno. Nelle foto, da sinistra: l’aereo impiegato è il Piper PA-34-200 SE-
GBL, qui ripreso in atterraggio a Caselle; la traccia dei voli del Piper
evidenziata su FlightRadar24; un esempio di perdita di acqua calda in
una strada cittadina (la macchia bianca). 

Agostino Pecchio

Voli notturni su Torino
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FLYOZZANO
ò Il 14 e 15 marzo l’aviosuperficie
Flyozzano ad Ozzano dell’Emilia
(Bologna) organizza un week end
dedicato alla storia del volo. Sa-
bato 14 si svolgerà la terza edizio-
ne de "Le Tecnologie Dimentica-
te", che quest'anno apre la sta-
gione di attività museali, culturali
e di volo. Grazie al consueto open
day sarà possibile ammirare gli
aerei storici di base a Flyozzano.
Dal pomeriggio sarà allestita una
piccola esposizione tematica  del-
le attrezzature da aerofotogram-
metria d'epoca, una mostra di
pubblicità dell'epoca a cura di
Luigino Caliaro e, come sempre, le

proiezioni di filmati d'epoca che
via via comprendono nuovo ma-
teriale nella collezione curata dal
gruppo Overlord'44. La sera sarà

allietata dal ballo in hangar con
musica anni ‘40 e ‘50 del gruppo
"P-51 Airplanes" (graditissimo un
dress code vintage). Domenica 15

continuerà l'esposizione dei ma-
teriali e dei velivoli anche in volo,
ovviamente in funzione delle
condizioni meteo. 

news italia
varie

È terminato il 31 gennaio il
primo corso Advanced UPRT
(Upset Prevention and Reco-
very Training) in Italia. Il cor-
so, tenuto da Aviomar, prima
ATO certificata da ENAC per
tale tipologia di corsi, è re-
quisito obbligatorio dal 20
dicembre 2019 per tutti co-
loro i quali intendono iscri-
versi ad un primo type rating
multi-pilot.  Il corso prevede
cinque ore di addestramento
teorico e tre ore di addestra-
mento pratico al netto dei
trasferimenti dalle aree di
lavoro e comprende mano-
vre ed esercizi mirati alla
prevenzione e al recupero da
assetti inusuali secondo lo
standard europeo FCL.745.A. Il corso Advanced UPRT è stato introdotto da EASA a seguito di alcune
raccomandazioni scaturite in seguito ad incidenti quali il volo Air France 447  e  Turkish Airlines 1951,
entrambi occorsi nel 2009 e le cui cause sono state attribuite al “Loss of Contorl Inflight” (LOC-I).
Nella foto da sinistra a destra, Giorgio Zupo, UPRT FI, Sarath Fusconi e Christopher Belsito, primi allievi
Advanced UPRT e Gaetano Lupaldi, Deputy CFI Aviomar Flight Academy.

Aviomar: primo corso Advanced UPRT in Italia 
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trasporto aereo
enti & associazioni

ACI
ò Airport Council International
ha nominato Luis Felipe de Oli-
veiracome nuovo direttore gene-
rale dell’associazione al posto di
Angela Gittens. De Oliveira è di-
rettore esecutivo e CEO  della AL-
TA (Latin American and Caribbe-
an Air Transport Association). En-
trerà in carica in giugno. 

IATA
ò La International Air Transport
Association ha comunicato che
nel 2019 il traffico passeggeri
mondiale (in RPK - Revenue Pas-
senger Kilometers) è cresciuto del
4,2% rispetto al 2018. L’incre-
mento è stato inferiore alla media
prevista sul lungo termine (5,5%)
e decisamente inferiore a quella
registrata nel 2018 (7,3%). Le
cause di questa flessione nella
crescita sono state un contesto
economico più debole, una con-
tenuta attività commerciale glo-
bale e  tensioni politiche e geopo-
litiche. La capacità offerta è cre-
sciuta del 3,4% , mentre il fattore

di riempimento è salito dello 0,7,
raggiungendo il livello record del -
l’82,6%.  Distinguendo tra traffi-

co internazionale e nazionale, il
primo ha registrato un incremen-
to del 4,1% (7,1% nel 2018), il se-

condo del  4,5% (7,8% nel 2018).
Se il 2019 è stato un anno difficile,
spiega IATA, il 2020 è iniziato nel
peggiore dei modi con l’abbatti-
mento per errore del volo Ukraine
International Airlines in Iran e con
l’emergenza per il coronavirus. 
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Il 17 gennaio è stato inaugurato il primo lotto del nuovo Terminal C
dell’aeroporto di Mosca Sheremetyevo, parte del progetto di svilup-
po a lungo termine del Northern Terminal Complex che comprende
Terminal B e Terminal C che sono collegati tra di loro e con lo stesso
design. Il Terminal C, una struttura di sette piani per 127.375 mq
complessivi, è dedicato ai voli internazionali ed ha una capacità di
20 milioni di passeggeri annui. L’intervento ha visto la realizzazione
anche di una torre di controllo per vigilare sui movimenti a terra e di
un parcheggio auto di sei piani con 2.500 posti direttamente colle-
gato all’aerostazione. Il terminal conta 74 check-in, 60 controlli di
sicurezza e 20 pontili di imbarco, anche per l’A380. Con l’aggiunta
di questa struttura la capacità dello scalo passa a 80 milioni l’anno,
ma al termine del piano di sviluppo, nel 2030, Sheremetyevo sarà
capace di 100 milioni di passeggeri annui. Nel 2019 i passeggeri sono
stati 49,9 milioni. Il costo dell’opera è 455 milioni di euro. A destra:
l’aeroporto Sheremetyevo ha due aree terminali, una a sud (Terminal
D, E e F), una a nord (Terminal B e C), e il Terminal A, per l’aviazione
generale, ad est di quest’ultima. 
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Inaugurato il Terminal C di Mosca Sheremetyevo
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Sopra: anticipazione grafica
dell’Aeroporto del Caffé in
costruzione in Colombia. 
A sinistra: un modello dello
scalo che è in corso di
realizzazione su un terrapieno 
a 1.500 metri d’altezza. 
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COLOMBIA
ò Il presidente colombiano Ivan
Duque ha confermato che il go-
verno intende inaugurare il nuovo
Aeroporto del Caffé (Aerocafé)
entro l’estate del 2022. Il nuovo
scalo è in costruzione da lungo
tempo nel dipartimento di Caldas,
più o meno a metà strada tra Bo-
gotà e Medellin, ed è stato ideato
per meglio servire la cosiddetta
Regione del Caffé (e i loro produt-
tori) nonché il Triangolo d’Oro,
l’area compresa tra Cali, Bogotà e
Medellin che da sola conta il 56%
della popolazione colombiana e
genera il 76% del PIL nazionale.
La necessità del nuovo scalo è de-

terminata dal fatto che nessun
altro scalo colombiano assicura
un futuro al trasporto aereo na-
zionale, o per l’impossibilità di
sostanziali ampliamenti (come
per l’attuale scalo El Dorado di
Bogotà) o per la scarsa lunghezza
delle piste che non consentono
voli diretti per Europa e Asia.
L’aeroporto è in costruzione su un
grande terrapieno a circa 1.500
metri di altezza (in parte su pilo-
ni) e vedrà una prima fase con pi-
sta di 1.400 metri, una seconda
con allungamento a 2.600 ed una
terza a 3.800. 

ETIOPIA
ò Il CEO di Ethiopian Airlines, Te-
wolde Gebremariam, ha annun-
ciato che entro l’anno inizieran-
no i lavori per la costruzione del

nuovo aeroporto di Addis Abeba
presso Bishoftu, 40 km a sud-est
della capitale, dove adesso sorge
una base dell’Aeronautica Etio-
pica. Lo scalo sorgerà su un’area
di 35 kmq e sarà capace di gestire
100 milioni di passeggeri. La spe-
sa prevista è di 2,5 miliardi di
dollari. L’attuale aeroporto di
Addis Abeba Bole, con una capa-
cità di 19 milioni di passeggeri
annui,  non sarà in grado di gesti-
re i piani di sviluppo della com-
pagnia. Per la capitale etiopica si
stima per i prossimi anni una cre-
scita media annua del traffico
passeggeri del 18%. 

FRANCIA
òLa Prefettura delle Alpi Maritti-
me ha firmato l’autorizzazione
per l’ampliamento dell’aeroporto

di Nizza che aumenterà entro il
2021 la sua capacità da 14 a 18
milioni di passeggeri annui. Nel
2019 lo scalo ha registrato 14,5
milioni di passeggeri. Ad essere
ampliato, verso ovest, sarà il Ter-
minal 2,  con l’aggiunta di una
nuova struttura, disegnata dal-
l’architetto Stéphane Aurel, per
25.000 mq di superficie. Saranno
resi disponibili 35 nuovi banchi
check-in, sei nuovi gate d’imbar-
co e tre nastri di riconsegna baga-
gli. Al nuovo pezzo di aerostazio-
ne potranno parcheggiare sei ve-
livoli classe A320 ma anche due
A380 in contemporanea. 

GERMANIA
ò Il 23 gennaio FBB - Flughafen
Berlin Brandenburg ha ricevuto il
via libera per il potenziamento
dell’aeroporto di BerlinoSchöne-
feld e dell’adiacente costruendo
scalo di Brandenburg. Nel primo
sono stati autorizzati nuovi piaz-
zali aeromobili e nuove vie di rul-
laggio, mentre al Brandeburgo è
stato dato il via libera alla costru-
zione del Terminal 2 e della palaz-
zina della Polizia Federale. L’Alta
Corte di Berlino Brandenburg ha
infatti respinto due ricorsi contro
i progetti presentati da un’asso-
ciazione di cittadini e da alcuni
comuni dell’area. 
ò In vista dell’apertura dell’aero-
porto di Berlino Brandenburg,
adesso prevista per ottobre, la so-
cietà di gestione FBB sta selezio-
nando 20.000 volontari per effet-
tuare i test di funzionamento
dell’aerostazione. 

JP4 -   21Marzo 2020

news estero
trasporto aereo

HK
 A

IR
PO

RT

All’aeroporto di Hong Kong sta prendendo forma lo Sky Bridge, un ponte pedonale lungo 200 m che
collegherà il Terminal 1 con il North Satellite Concourse. Presentato come il più lungo ponte
aeroportuale airside del mondo, lo Sky Bridge dista quasi 30 m dal suolo, consentendo così il
passaggio di aerei fino alla dimensione dell’Airbus A380. L’inaugurazione è prevista a metà 2020. 
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Ponte da record anche all’aeroporto di Perth, in Australia, dove è
stato realizzato lo Skybridge, una passerella panoramica di
collegamento tra il terminal passeggeri e la nuova stazione

ferroviaria in costruzione. Il ponte, lungo 280 metri, ospita il
tappeto mobile più lungo del mondo che copre 130 metri con due
coppie di tappeti, ciascuna formata da un tratto di 92 metri e uno

di 38. Installato dalla tedesca Thyssenkrupp Elevator, l’impianto può
trasportare 7.300 passeggeri all’ora. L’inaugurazione del ponte è

prevista a breve. A livello globale, Thyssenkrupp Elevator ogni anno
muove 1,8 miliardi di persone con i suoi pontili di imbarco, realizza

oltre 5.000 soluzioni per i gate in circa 370 aeroporti e gestisce
oltre 1.000 pontili d'imbarco passeggeri in tutto il mondo.

trasporto aereo
aeroporti
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SVIZZERA
ò Tre partiti politici (Partito So-
cialista, Verdi e Partito Comuni-
sta), associazioni ambientaliste e
“comitati contro” hanno raccolto
le firme necessarie per richiedere
due referendum contro il salva-
taggio pubblico della LASA (Lu-
gano Airport SA), società di ge-
stione dell’aeroporto di Lugano.
Tra Comune e Cantone di Lugano
sono previsti infatti aiuti (tra au-
menti di capitale, ripianamento
delle perdite e altro), rispettiva-
mente  per 5,76 e 3,84 milioni di
franchi. Per il referendum canto-
nale sono state raccolte 8.372 fir-
me (su 7.000 necessarie entro il 7
gennaio) e il referendum si terrà il
26 aprile. Per il referedum comu-
nale sono state invece raccolte
3.838 firme (su 3.000 necessarie
entro il 13 gennaio). I promotori
del referendum hanno anche pre-
sentato una mozione per il ricol-
locamento di tutto il personale
che risulterebbe in esubero in se-
guito al ridimensionamento dello
scalo. Il salvataggio della LASA è
finalizzato a ristabilire i voli di li-
nea all’aeroporto ed evitare il de-
classamento a scalo di aviazione
generale. 
òBattaglia anche per l’aeroporto
di Locarno Mogadino dove ben
cinque associazioni ambientali-
ste si stanno battendo contro il
progetto, già approvato, per un
piccolo potenziamento dello sca-
lo. In previsione l’allungamento
della pista di 150 metri (adesso è
di 800 metri) e miglioramenti alla
via di rullaggio e ai piazzali aero-
mobili. Gli oppositori contestano
che l’intervento consentirebbe
l’arrivo di jet d’affari (stimati dalla
società di gestione nell’1% del
traffico totale ) e chiedono invece
la chiusura e lo smantellamento
della parte civile dell’aeroporto
che è anche una base dell’Aero-
nautica Svizzera. 

VIETNAM
ò I lavori per la costruzione del
nuovo aeroporto di Mieu Mon,
nel comune di Dong Tam nei pres-
si di Hanoi, hanno portato il 9
gennaio a violenti scontri tra la
polizia e gli abitanti del posto con
la morte di tre poliziotti ed un ma-
nifestante, un leader della prote-
sta di 84 anni. La disputa va avanti
da almeno tre anni, da quando il
governo ha ripreso possesso (in
Vietnam la terra appartiene al go-
verno) di 50 ettari di terreno per
girarli all’azienda statale Viettel
Group. I militari stanno erigendo
un muro per delimitare la zona e
all’approssimarsi dei lavori al vil-

laggio i locali che coltivano le ter-
re da generazioni hanno reagito.
L’attuale aeroporto di Noi Bai ha
una capacità di 20 milioni di pas-
seggeri annui e ne ha gestiti quasi
30 nel 2019: da qui la decisione di
costruire un nuovo scalo. 

trasporto aereo
vettori

CINA
ò Il 17 gennaio la società di lea-
sing CALC - China Aircraft Lea-
sing Group Holdings Limited ha
ordinato 40 Airbus A321neo, che
portano a 66 gli ordini per il mo-

dello. 15 dei nuovi ordini sono
conversioni da precedenti con-
tratti per A320neo. CALC gestisce
134 aerei e ne ha in ordine 218. 

COLOMBIA
ò Continuando nella realizzazio-
ne del piano di ristrutturazione
chiamato “Avianca 2021 Plan”,
Avianca ha annunciato una rior-
ganizzazione dei piani di sviluppo
della flotta basato su tre punti:
con Airbus è stata pattuita la ri-
duzione degli ordini per A320neo
da 108 a 88, il rinvio o la cancella-
zione delle consegne di A320neo
previste tra 2020 e 2024, lo spo-
stamento delle consegne dei ri-
manenti A320neo in ordine al pe-
riodo 2025-2028; con la società
di leasing BOC Aviation è stato si-
glato un contratto per il noleggio
di dodici A320neo per un periodo
di dodici anni; con Boeing è stato
raggiunto un accordo per rivede-
re le consegne dei 787-9. 

DANIMARCA
ò NAC - Nordic Aviation Capi-
tal, la più grande società di lea-
sing di aerei regionali, ha ordinato
20 Airbus A220. La suddivisione
tra le serie 100 e 300 sarà annun-
ciata in seguito. NAC gestisce cir-
ca 500 aerei in noleggio a 78
compagnie aeree di 50 paesi. 
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Heathrow Ltd, gestore dell’aeroporto di Londra Heathrow, ha annunciato il lancio di un’altra consul-
tazione pubblica, di otto settimane, per aggiornare il piano di sviluppo dello scalo alla luce della deci-
sione della CAA di porre un limite iniziale all’investimento previsto dal progetto. Tale decisione farà
slittare la realizzazione della terza pista e quindi alcuni degli interventi previsti (soprattutto l’imple-
mento dei collegamenti terrestri) andranno rimodulati sulle nuove tempistiche. La consultazione con-
sentirà di informare la comunità sui nuovi tempi e di recepire le eventuali osservazioni. Al termine di
questo processo la società presenterà entro la fine dell’anno il nuovo cronoprogramma. Se tutto pro-
cederà senza ulteriori intoppi la nuova pista potrà entrare in funzione tra il 2028 e il 2029. Nel foto-
montaggio si vede la prevista terza pista di Heathrow alla sinistra dell’attuale aeroporto. 

Ancora una consultazione per Heathrow
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Questo Fokker 100 marche VH-UQG dell’australiana Alliance, ripreso a Bratislava, reca una livrea
speciale dedicata allo storico volo da Windham in Australia a Londra effettuato nel 1931 dal pioniere
del volo Sir Charles Edward Kingsford Smith.
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FRANCIA
òAir Franceha siglato un accor-
do di code share con il piccolo vet-
tore regionale Chalair Aviation
che consente adesso al vettore
nazionale di raggiungere una se-
rie di destinazioni minori dagli
aeroporti di Parigi Orly (Agen, Li-
moges e Quimper) e Lione (La Ro-
chelle, Limoges e Poitiers). I voli
vengono operati con  ATR 42 e 72.
Chalair, nata nel 1986, ha una
flotta di 15 aerei tra i 19 ed i 70
posti, opera oltre 160 voli setti-

manali toccando 17 aeroporti
francesi.  Sotto: la rete dei voli
della Chalair. 

GERMANIA
ò Il 24 gennaio il gruppo Polska
Grupa Lotnicza (PGL), proprieta-
rio della polacca LOT, ha annun-
ciato la firma di un accordo per
l’acquisto della Condor (ex Tho-
mas Cook). Il vettore tedesco
manterrà la sua identità e rappre-
senterà il polo nel segmento turi-
stico per PGL con obiettivo la cre-
scita in Germania e nei mercati
adiacenti rivolgendosi al settore
turistico. Con questa operazione
e grazie al prestito ponte di 380

milioni di euro del governo tede-
sco, la compagnia è stata salvata
dal fallimento Thomas Cook e so-
no stati preservati 5.000 posti di
lavoro. La transazione sarà fina-
lizzata in aprile dopo aver ottenu-
to le necessarie autorizzazioni. 

INDIA
ò Il governo indiano ha avviato
per l’ennesima volta la procedura
per la privatizzazione di Air India
invitando alla espressione di inte-
resse, entro il 17 marzo, soggetti
intenzionati ad acquisire il 100%
delle quote di tre aziende. Si trat-
ta di Air India, Air India Expresse
Air India SATS Airport Services.
Come advisor è stato nominato
Ernst & Young. L’ultimo tentativo,
nel 2018, era andato a vuoto per
la critica situazione finanziaria
del vettore, ma nel frattempo
buona parte dei debiti sono stati
trasferiti ad una “bad company”. 

INTERNAZIONALE
òWillie Walshha annunciato le
sue dimissioni dal consiglio di
amministrazione del gruppo IAG
- International Airlines Group
dal 26 marzo e dalla carica di
CEO dal 30 giugno. La sua posi-
zione sarà rilevata da Luis Galle-
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Cargolux per celebrare i suoi 50 anni di vita ha decorato questo Boeing 747-8F, marche LX-VCC,
modificando la grafica del nome per ricordare l’anniversario. La compagnia è stata costituita il 4
marzo 1970 ed ha iniziato a volare due mesi dopo con un Canadair CL-44. 
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go, attuale CEO della Iberia. 
ò Il 1° maggio il LATAM Airlines
Group, che controlla compagnie
in Argentina, Brasile, Cile, Colom-
bia, Ecuador, Paraguay e Perù,
uscirà dall’alleanza OneWorld,
pur mantenendo gli accordi di
collaborazione in essere con la
maggior parte dei membri dell’al-
leanza stessa. Si consolida inoltre
la collaborazione con Delta Air Li-
nes. Il gruppo LATAM conta oltre
42.000 dipendenti ed effettua più
di 1.400 voli giornalieri, traspor-
tando 74 milioni di passeggeri
all’anno. La flotta è composta da
332 aerei.

IRLANDA
òNel 2019 Ryanairha scalzato il
gruppo Lufthansa dal primo po-
sto in Europa per numero di pas-
seggeri trasportati. Il gruppo te-
desco (comprendendo Austrian
Airlines, Brussels Airlines, Euro-
wings, Germanwings e Swiss)  ha
registrato 145,2 milioni di pas-
seggeri (+2,3%), mentre Ryanair
(comprese le controllate Buzz,
Lauda e Malta Air) ne ha traspor-
tati 152,4 milioni (+9%). Luf-
thansa aveva perso il primo posto
nel 2016, sempre a favore di Rya-
nair, ma nel 2017 e 2018 lo aveva
riconquistato. 
ò In merito alla flotta, Ryanairha
annunciato che sta continuando
lo spostamento degli aerei dalla
flotta della capogruppo, l’irlande-
se Ryanair DAC, alle sue sussidia-
rie europee. Per la stagione estiva
la polacca Buzzcrescerà fino a 50
aerei (7 per charter e 43 per voli di
linea), l’austriaca Laudaarriverà a
38 A320 e la Malta Air (che ha
preso in carico le basi francesi,
italiane e tedesche) arriverà a 120
aerei. Per quanto riguarda il 737
MAX, Ryanair prevede adesso che
il primo 737 MAX 200 sarà conse-

gnato in settembre od ottobre.
Con questo ritardo nella crescita
della flotta la compagnia prevede
adesso di raggiungere i 200 milio-
ni di passeggeri annui con uno o
due anni di ritardo sul previsto,
nel 2025 o nel 2026. Ryanair non
ha comunque perso la fiducia nel
MAX, ha spiegato il CEO O’Leary,

tanto che sta trattando per l’ac-
quisto di un grosso quantitativo
di MAX 10 in aggiunta ai 210 MAX
200 già in ordine. 

REGNO UNITO
ò Il 31 gennaio, alle ore 24.00
(23.00 ora locale), il Regno Unito
ha lasciato l’Unione Europea.

Per i successivi undici mesi (fino al
31 dicembre 2020), tuttavia, il
Regno Unito continuerà a seguire
le norme e i regolamenti dell'UE e
quindi non ci saranno cambia-
menti nel modo in cui si viaggia
da e verso il paese d’oltremanica
durante questo periodo. Per capi-
re le ricadute della Brexit sul set-
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Questo Airbus A330-900neo marche 6V-ANB della Air Senegal è ripreso in atterraggio a Zurigo dove ha trasportato il presidente
senegalese e il suo staff per la partecipazione al World Economic Forum. 
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Il 3 febbraio l’indonesiana Batik Air, sussidiaria del Gruppo Lion, ha ricevuto il primo Airbus A320neo,
allestito a due classi con 156 posti (12 in business e 144 in economica).  La compagnia ha già in
flotta 44 aerei della famiglia A320ceo e un A330-300. 
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Presso gli stabilimenti della Boeing sono stati fotografati i primi Boeing 737 MAX 8-200 destinati alla
Buzz, sussidiaria polacca di Ryanair. Gli esemplari già verniciati hanno le marche SP-RZA (nella foto) e
SP-RZB, mentre in completamento è l’SP-RZC. Buzz (ex Ryanair Sun) riceverà otto MAX 8-200. 
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tore aviazione (come negli altri) si
dovrà invece aspettare ancora
molto in quanto tutto dipenderà
dalle trattative che per tutto il
2020 si svolgeranno tra governo
britannico da una parte e UE
dall’altra. Uscito dalla UE il Regno
Unito dovrà inoltre contrattare
degli accordi bilaterali con i sin-
goli paesi, accordi che finora era-
no gestiti dalla UE per tutti i paesi
membri. L’approccio dei britanni-
ci alla trattativa è decisamente
“furbesco”: liberarsi delle norme e
delle regole comunitarie ma con-
tinuare a godere delle agevola-

zioni e delle opportunità del libero
scambio comunitario. La UE e gli
altri membri, evidentemente, la
pensano diversamente. 
òDi nuovo venti di crisi per la Fly-
bead un anno dal suo acquisto da
parte del consorzio Connect Air-
ways formato da Virgin Atlantic,
Stobart e Cyrus. Il vettore, desti-
nato a diventare Virgin Connect
per fare apporto ai voli a lungo
raggio del gruppo Virgin, è in gra-
ve crisi finanziaria e rischia il falli-
mento. La compagnia ha una
flotta di 68 aerei tra Q400 e E-Jets
e conta 2.400 dipendenti. In suo

aiuto il 14 gennaio il governo ha
annunciato di voler intervenire
con la sospensione della tassa sui
passeggeri nazionali (APD - Air
Passenger Duty) per tre anni, con
un risparmio di circa 100 milioni
di sterline l’anno. Decisione che
ha sollevato veementi polemiche,
anche alla luce del recente rifiuto
di intervenire per evitare il falli-
mento del gruppo Thomas Cook.
Il gruppo IAG ha immediatamen-
te presentato ricorso in sede eu-
ropea, mentre EasyJet e Ryanair
hanno presentato lettere di pro-
testa alle autorità. Rassicurato

dalla copertura del governo, uno
degli azionisti, la Stobart, ha deci-
so di immettere nel capitale altri
nove milioni di sterline. 

ROMANIA
ò Il governo rumeno sta metten-
do a punto un aiuto finanziario
per la Taromche in assenza di in-
terventi rischia di non avere più
liquidità nel giro di un paio di
mesi. Il ministro dei Trasporti ha
presentato al governo la richie-
sta di un intervento da 41 milioni
di euro per salvare il vettore e av-
viare la sua ristrutturazione. Nel
solo 2019 Tarom ha perso 40 mi-
lioni di euro. 

SLOVENIA
ò Il 23 gennaio, alla scadenza
della gara per la cessione delle li-
cenze di volo della fallita Adria
Airways (marchio escluso), sono
giunte tre offerte da parte della
slovena Air Adriatic, della croata
Komforia e da Dedal Aero (costi-
tuita da un ex pilota Adria). Air
Adriatic appartiene all’imprendi-
tore sloveno Izet Rastoder, il mag-
gior importatore di banane in Eu-
ropa, che si è assicurato le licenze
con il prezzo a base dell’asta di
45.000 euro. Il marchio Adria sarà
invece messo all’asta in seguito. 

JP4 -   25Marzo 2020

news estero
trasporto aereo

ST
AR

LU
X 

AI
RL

IN
ES

Il 23 gennaio ha iniziato le operazioni la nuova compagnia taiwanese Starlux Airlines con i voli da
Taipei a Macau, Da Nang e Penang. La flotta iniziale è costituita da tre Airbus A321neo, marche
B-58201, B-58202 e B-58203, allestiti con 188 posti in due classi. Ai voli all’interno dell’area
asiatica, nel 2022 si aggiungeranno anche collegamenti verso il Nord America. La flotta si
arricchirà di altri sette A321neo, dodici A350-100 e cinque A350-900. 

aperte le iscrizioni al 
corso ATPL 2020-2021

APPROVED IT.ATO.017
EASA
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STATI UNITI
ò Curiosa iniziativa della Alaska
Airlinesche tra gennaio e febbra-
io ha organizzato dei voli per far
vedere ai passeggeri l’aurora bo-
reale. I voli sono stati program-
mati basandosi sulle previsioni
del fenomeno fatte dall’Istituto di
Geofisica dell’Università Alaska
Fairbanks. La curiosità sta nel fat-
to che la compagnia applicherà
uno sconto sui biglietti, dal 15 al
35%, in base all’intensità dell’au-
rora (misurata con l’indice chia-
mato Kp - K planetario) che i pas-
seggeri potranno vedere. 
òNational Airlinesha ricevuto il
suo primo Airbus A330-200,
marche N819CA, che va ad af-
fiancarsi ai Boeing 747-400F e
757-200 già in flotta. L’aereo, al-
lestito a due classi con 288 posti,
entrerà in servizio in maggio. 

SUDAFRICA
ò Si aggravano i problemi finan-
ziari di South African Airways
che in gennaio ha dovuto cancel-
lare una serie di voli sia nazionali
sia internazionali. Il vettore, che è
sotto la protezione dalla banca-
rotta dal dicembre 2019 e ha in

corso un drastico processo di ri-
strutturazione, ha smentito le in-
discrezioni giornalistiche che pa-
ventavano la sospensione delle
attività. Con l’arrivo dei nuovi Air-
bus A350-900 (il primo di quattro
già consegnato) la compagnia ha

inoltre posto in vendita cinque
A340-300 e quattro A340-600,
con una riduzione della flotta a
lungo raggio di cinque aerei e con
notevoli risparmi.  A fine gennaio
la compagnia ha ottenuto dalla
banca statale DBSA (Develop-

ment Bank of Southern Africa) un
finanziamento di 240 milioni di
dollari per poter continuare le at-
tività e portare avanti la ristruttu-
razione. 

TURCHIA
ò Dal 29 marzo la AnadoluJet,
sussidiaria di Turkish Airlines che
fino ad ora ha operato solo sul
mercato nazionale, attiva anche i
collegamenti internazionali dal -
l’aeroporto “Sabiha Gökçen” di
Istanbul. Al suo network nazio-
nale si aggiungeranno quindi 26
destinazioni in 16 paesi, compre-
si Roma e MIlano in Italia. Nata
nel 2008 prendendo il nome dalla
regione dell’Anatolia (Anadolu in
turco), la compagnia ha traspor-
tato finora oltre 100 milioni di
passeggeri e la sua flotta conta
57 aerei. 

trasporto aereo
ordini

Airbus A220: 10 serie 100 can-
cellati da BRA (Svezia) ò20 (serie
da definire) ordinati da NAC -
Nordic Aviation Capital per no-
leggio a terzi. 
Airbus A320: 20 A320neo ordi-
nati da BOC Aviation (Singapo-
re) per noleggio a terzi (12 dei
quali per Avianca) ò 40 A321neo
ordinati da CALC - China Air-
craft Leasing Group Holdings
Limited per noleggio a terzi (15
sono conversione di ordini esi-
stenti per A320neo). 
Embraer E-Jets:  20 E175 ordi-
nati da SkyWest con consegne
dal 2020. 
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È ripreso a Bratislava questo Boeing 747-400F marche B-2432 della cinese Suparna Airlines che ha
imbarcato materiale medico destinato alla Cina per l’emergenza coronavirus. La compagnia, basata a
Pudong, Shanghai, si chiamava in precedenza Yangtze River Airlines e prima ancora Yangtze River
Express. L’aereo è poi ridecollato alla volta di Pechino.
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Questo Airbus A350-900, marche provvisorie F-WZGT (le definitive sapranno VQ-BFY), della Aeroflot
mostra una livrea leggermente rivisitata. La bandiera russa sulla coda adesso arriva fin sotto la
fusoliera, che è bianca invece che in grigio chiaro, e la scritta Aeroflot è più grande. 

La nuova compagnia aerea creata dall’imprenditore aeronautico David Neeleman, e finora indicata col
nome provvisorio Moxy, si chiamerà Breeze Airways ed inizierà le attività a fine anno con una flotta di
Embraer 195 in noleggio. La compagnia ha però un memorandum d’intesa per l’acquisto di 60 Airbus
A220. Il programma prevede voli diretti tra città di medie dimensioni che non hanno voli di linea o che
sono sottoservite. La base sarà a Salt Lake City, Utah. Sopra: un’anticipazione grafica della livrea del
vettore. David Neeleman è già stato fondatore di JetBlue, Morris Air, WestJet e Azul. 

Nasce Breeze Airways
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CANADA
ò A fine gennaio Airbus DS ha
consegnato all’Aeronautica Ca-
nadese il CC-295 AMT (Aircraft
Maintenance Trainer), versione da
addestramento del bimotore del
programma FWSAR (Fixed Wing
Search And Rescue) che sarà ba-
sato presso il 19 Wing a Comox,
British Columbia. L’AMT non è de-
stinato a svolgere le missioni SAR
assegnate agli altri 16 velivoli del
progetto, ma servirà per adde-
strare i tecnici alla rimozione e in-
stallazione delle varie parti e
componenti e a vari aspetti della
manutenzione prima dell’asse-
gnazione al reparto. Il primo CC-
295 operativo sarà consegnato
durante l’anno.

COREA DEL SUD
ò Il 19 novembre è stata organiz-
zata un’operazione di rifornimen-
to in volo combinato in cui KF-16
ed F-15K dell’Aeronautica Sudco-
reana hanno operato in contem-
poranea con un KC-10 Extender
dell’USAF (in basso nella foto) ed
il nuovo KC-330 (in primo piano).

EGITTO
ò L’11 dicembre durante un’eser-
citazione in Mediterraneo, a bor-

do della LHD (Landing Helicopter
Dock) ENS Gamal Abdel Nasser
(L1010) della Marina Egiziana,
hanno operato insieme per la pri-
ma volta elicotteri Ka-52 e AH-
64D Apache. La nave è una delle
due Mistral di costruzione fran-
cese inizialmente destinate alla
Russia e poi vendute all’Egitto.

GERMANIA
ò Il governo tedesco ha cancella-
to i piani di acquisto di droni Nor-
throp Grumman Triton optando
in favore di Bombardier Global
6000 con equipaggio a bordo. Il
motivo base della decisione è sta-
ta l’impossibilità di garantire gli
standard di sicurezza richiesti per
volare sui cieli europei dal 2025.

Inoltre il Triton aveva registrato
un’escalation dei costi rispetto a
quanto preventivato. Nell’aprile
2018 il Dipartimento di Stato USA
aveva autorizzato l’acquisto di
quattro MQ-4C Triton per missio-
ni SIGINT nell’ambito del pro-
gramma tedesco PEGASUS (PEr-
sistent German Airborne SUrveil-
lance System) con a bordo un
sensore ISIS-ZB della Hensoldt
per l’intercettazione delle comu-
nicazioni e la localizzazione di
bersagli sulla base della loro trac-
cia elettromagnetica. 

INDIA
ò Il 20 gennaio, sulla base di Than-
javur, Tamil Nadu, è stato ufficial-
mente ricostituito lo Squadron

222 “Tigersharks” dell’Aeronau-
tica Indiana che è il primo equi-
paggiato con Sukhoi Su-30MKI
armati col missile BrahMos.
ò Il 19 gennaio il DRDO ha effet-
tuato con successo un lancio di
prova del nuovo missile balistico
K-4 destinato ad armare i nuovi
sommergibili indiani della classe
Arihant con una gittata di 3.500
km e capacità nucleari. Il test è
avvenuto dinanzi alla costa del-
l’Andhra Pradesh da una piatta-
forma immersa.

IRAQ
ò Nel pomeriggio del 7 gennaio
16 (secondo fonte americana)
missili balistici a corto raggio
sono stati lanciati dall’Iran verso
basi militari in Iraq che ospitano
militari statunitensi e della coali-
zione: 11 hanno colpito l’area del-
la base di Al Asad a 280 km dalla
frontiera tra Iraq e Iran ed almeno
uno l’area di Irbil a 320 km a nord
di Bagdad e a circa 100 dalla
frontiera tra i due paesi. Dopo le
prime dichiarazioni, anche a livel-
lo di casa Bianca, che negavano
conseguenze per i militari presen-
ti, e dopo vari “aggiornamenti” è
emerso che in realtà vi sono stati
50 feriti gravi di cui otto trasferiti
negli Stati Uniti e nove in ospeda-
le in Germania. Il presidente
Trump ha giustificato le sue di-
chiarazioni affermando che gli
erano stati riferiti solo casi di mal
di testa e di altri disturbi leggeri.
Sembra anche che il massiccio si-
stema di difesa non abbia inter-
cettato alcun missile in arrivo per
cui si stanno per rinforzare mas-
sicciamente i dispositivi america-
ni presenti sul teatro.
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Nell'ambito dell'esercitazione Qadir-2020, l'Aeronautica Egiziana ha effettuato la "Revisione della forza"
della linea MiG-29M/M2 organizzando una "Elephant Walk", operazione svolta regolarmente presso le
basi aeree di tutto il mondo per testare la capacità degli squadroni di lanciare grandi formazioni di
aerei con breve preavviso. 
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L’Esercito Cinese sta
mettendo in servizio
l’autogiro Falcon a
tre posti spinto da
un motore da 235
hp con rotore del
diametro di 8,8 m
per il pattugliamento
delle regioni sud
occidentali del paese
(leggi Tibet).
L’autogiro ha una
capacità di carico di
630 kg e può
operare in aree a
4.200 m di altezza.
Il Falcon è stato
sviluppato dalla
Shaanxi Bao He
Defense Technology
partendo dal biposto
Lieying.
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KENYA
òGli Stati Uniti hanno consegnato
il 23 gennaio sei MD530Falle for-
ze armate del Kenya. Gli elicotteri
sono stati venduti attraverso il
programma Foreign Military Sales.

MALESIA
ò Due dei sette CN-235 dello
Squadron 1 dell’Aeronautica Ma-
lese saranno convertiti in MPA
(Maritime Patrol Aircraft) presso
la PTDI a Bandung, Giava, con
l’integrazione di un sistema di
missione fornito dagli Stati Uniti
nell’ambito MSI (Maritime Secu-
rity Initiative). Si tratterebbe del
sistema Merlin di ISD (Integrated
Surveillance and Defense) costi-
tuito da radar da sorveglianza
marittima, torretta con sensori
elettro-ottici e sistema ESM
(Electronic Support Measures).

MAROCCO
ò Il Marocco ha ricevuto il 26
gennaio tre droni da ricognizione
IAI Heron già usati come EADS
Harfang in Afghanistan dalle forze
armate francesi per un valore di
circa 48 milioni di dollari. La tran-

sazione è avvenuta tramite Das-
sault per superare l’ostacolo rap-
presentato dall’assenza di relazio-
ni formali tra Marocco e Israele.

POLONIA
ò Il 31 gennaio la Polonia ha si-
glato una Letter of Offer and Ac-
ceptance (LOA) per 32 F-35A col
software Block 4 e parafreno con

arrivo nel 2024 dei primi sei aerei
e quindi con consegne di quattro-
sei velivoli all’anno fino al 2030. I
primi sei saranno basati tempora-
neamente sulla Luke AFB, Arizo-
na, per l’addestramento di 24 pi-
loti al livello di istruttori piloti e
del personale tecnico (90 unità) e
i primi caccia giungeranno in Po-
lonia tra il 2025 ed il 2026 con

l’obietti vo di un’operatività ini-
ziale nel 2028. La LOA ha un va-
lore di 4,6 miliardi di dollari e
comprende 33 motori F-135 e
completo supporto logistico fino
al 2030.

REGNO UNITO
ò l’UKMFTS (UK Military Flying
Training System) ha siglato un
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Il 16 gennaio è stato attivato sulla base aerea di Nevatim il secondo squadron di F-35I Adir dell’Aero-
nautica Israeliana. Si tratta del 116° “Lions of the South” che si affianca al 140° “Golden Eagle” usando
per ora alcuni dei velivoli del 116° in attesa delle nuove consegne per completare la linea. Attualmente
la IAF ha 20 Adir che dovrebbero divenire 50 per il 2024; altri sei giungeranno nel 2020 compreso il
primo esemplare che sarà usato come banco prova per le previste modifiche della IAF. Ricordiamo che
Israele è il solo paese a cui gli Stati Uniti abbiano concesso la proprietà dei sistemi e la possibilità di in-
tegrazione di equipaggiamenti ed armamenti diversi.

Secondo squadron di F-35 israeliano
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Dal 9 gennaio al 26 febbraio l’Aeronautica Finlandese
ha organizzato l’HX Challenge sulla base di Pirkkala
per verificare i dati forniti dai costruttori coi risultati
diretti di prove e valutazioni rispetto alle specifiche
richieste per il nuovo caccia della forza aerea nel qua-
dro dell’HX Fighter Programme. Ognuno dei cinque
candidati (Eurofighter, F-35, Gripen, Rafale e Super Hor-
net) è stato sottoposto a prove per un periodo di sette giorni.
Seguirà una seconda fase in cui i dati raccolti verranno versati in
simulatori per valutare il grado di successo di una formazione di

quattro aerei negli scenari indicati dalle specifiche
ed infine in una terza fase dovrà essere dimostrata
l’efficienza operativa simulando war game a lunga
durata. Ognuno dei partecipanti ha potuto portare a

Pirkkala da due a quattro velivoli. In questo quadro, il
9 gennaio sono giunti sulla base del Satakunta Air

Command di Pirkkala, Tampere, due Eurofighter Typhoon
dello Squadron 41 della RAF che hanno aperto la serie di voli

di valutazione. Dal 20 al 28 gennaio la valutazione ha avuto per og-
getto due Rafale biposto dell’Aeronautica Francese.

HX Challenge 2020 per il nuovo caccia finlandese
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nuovo ordine di 183 milioni di
sterline per altri quattro Airbus
Helicopters H145 e per un simu-
latore per rinforzare l’organizza-
zione addestrativa per piloti di ala
rotante. Gli elicotteri e il simula-
tore saranno basati a RAF Shaw-
bury, Shropshire.

ROMANIA
ò Il 27 gennaio è stato ufficializ-
zato il contratto di 130 milioni di
euro per un secondo lotto di F-
16MLUvenduti dal Portogallo al-
la Romania. Si tratta di cinque
monoposto F-16AM (FAP 15122
S/N 82-0918, FAP 15132 83-
1073, FAP 15134 83-1077, FAP
15135 83-1080, FAP 15141 82-
0975), tutte cellule del program-
ma Peace Atlantis II consegnate
al Portogallo nel 1999. Il contrat-
to comprende la manutenzione e
tutti gli interventi necessari non-
ché il supporto tecnico in Roma-
nia. Le consegne sono program-
mate al giugno 2020 per due ae-
rei, all’ottobre per altri due con
l’ultima ai primi del 2021. I caccia
si affiancheranno a quelli sempre
ex Portogallo acquisiti dal 2017
portando la linea a 17 unità. Da

parte sua, l’Aeronautica Porto-
ghese sta ricevendo altre quattro
cellule aggiornate presso la OG-
MA allo standard MLU comple-
tando al linea degli Squadron 201
e 301 di 24 AM e quattro BM.
(Paulo Mata)

RUSSIA
ò Durante un’esercitazionemili-
tare, un missile balistico Iskan-
der M lanciato da Kapustin Yar
e diretto al poligono di Makat in
Kazakistan ha superato il bersa-
glio designato e. oltrepassati i

600 km di gittata previsti, è ca-
duto finendo per fortuna in
un’area disabitata.

SINGAPORE
ò Il Dipartimento di Stato ha au-
torizzato la possibile vendita in
FMS a Singapore di quattro F-
35Bcon opzione per altri otto per
un costo totale di 2,750 miliardi
di dollari.

SPAGNA
ò Il 30 marzo è stato siglato il
contratto di oltre 200 milioni di
euro per 24 Pilatus PC-21 che
sostituiranno i CASA C-
101dell’Aeronautica Spagnola
dal 1980. L’ordine comprende si-
mulatori sviluppati e prodotti da
Pilatus, parti di ricambio e sup-
porto logistico. L’addestramento
dei piloti sul nuovo aereo inizie-
rà nel 2021.

STATI UNITI
ò Il 21 gennaio è atterrato sulla
base di Miramar, California, il pri-
mo F-35C, versione imbarcata a
decollo e atterraggio convenzio-
nale del Lightning II, dell’USMC
consegnato al VMFA-314 “Black
Knights” del 3rd Marine Air Wing.
ò Il Capo di SM dell’USAF, gen.
David Goldfein, ha ricordato al
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Il BBJ 787 del governo messicano, messo
in vendita lo scorso anno per circa 200 mi-
lioni di dollari dal nuovo presidente Andrés
Manuel López Obrador, non ha ancora tro-
vato compratori. Il prezzo richiesto è sceso
a circa 130 milioni e addirittura l’aereo è
stato offerto al governo americano in
cambio di attrezzature e veicoli sanitari
ma tutto è risultato inutile fino a questo
momento. Alla fine l’aereo è diventato il
soggetto di una lotteria nazionale, annunciata dal presidente il 7 febbraio. In palio non è l’aereo vero
e proprio, ma il suo valore: verranno emessi sei milioni di biglietti da circa 20 euro ciascuno e all’estra-
zione, il 15 settembre, saranno assegnati 100 premi da un milione l’uno. I soldi avanzati verranno uti-
lizzati per acquistare attrezzature mediche per le aree più vulnerabili del paese. Per il Boeing, parcheg-
giato in California, continua la difficile ricerca di un compratore.

Lotteria nazionale per il 787 messicano

AM
.C

OM
.M

X

news estero
forze aeree

Il 4 febbraio è giunto a RAF Kinloss il primo dei nove Poseidon MRA Mk1 (Boeing P-8A) ordinati dalla
RAF nel quadro del programma di 3 miliardi di sterline che finalmente  ha trovato un successore al Nim-
rod radiato da una decina di anni. Il primo aereo è stato ribattezzato “Pride of Moray”. Le consegne sa-
ranno completate per la fine del 2021; i Poseidon voleranno inizialmente da Kinloss con lo Squadron
120 a cui si affiancherà il 201 per trasferirsi in ottobre a RAF Lossiemouth con l’obiettivo della piena
operatività per la fine del 2021.

Atterra in UK il primo Poseidon RAF
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nuovo CEO di Boeing, Dave Cal-
houn, che a nove anni dall’asse-
gnazione del contratto, strappato
ad Airbus che lo aveva regolar-
mente ottenuto, Boeing continua
a consegnare cisterne KC-46 che
non sono in grado di svolgere la
loro missione primaria.
ò I B-52Hdell’USAF non avranno
più a bordo bombe nucleari a ca-
duta libera (B61-7 e B83-1) per
cui l’unico armamento nucleare
autorizzato resta il missile ALCM
(Air-Launched Cruise Missile)
AGM-86B con la carica bellica
W80-1. Il motivo è che il bombar-
diere non viene più considerato in
grado di superare difese antiaeree
moderne.
ò L’USAF sta installando il radar
AESA Northrop Grumman
AN/APG-83 SABR sugli F-16 del
121st Fighter Squadron dell’Air
National Guard basati sulla Joint

Base Andrews, Maryland, per
soddisfare un JEON (Joint Emer-
gment Operational Need) dell’US
Northern Command per la difesa
del suolo nazionale.
ò Durante un test sul Golfo del
Messico condotto in collabora-
zione col 40th Flight Test Squa-
dron, un F-16Cdell’85th Test and
Evaluation Squadron ha lanciato
un razzo contro un piccolo drone
dimostrando la possibilità di ef-
fettuare simili interventi anche a
bassa quota.
ò Il 31 gennaio presso il Coast
Guard Aviation Logistics Center
di Elizabeth City, North Carolina,
è stato consegnato, al termine
delle prove operative, il primo
HC-130J dell’US Coast Guard
aggiornato al livello Block 8.1
negli equipaggiamenti e nei si-
stemi di bordo. Lockheed Martin
ha ricevuto finora dall’USCG l’or-

dine per un minimo di sei kit di
aggiornamento. Ricordiamo che
l’USCG ha un programma di ac-
quisizione di un totale di 22 HC-
130J per sostituire la vecchia
flotta di HC-130H.
ò L’US Navy ha effettuato con
successo nel 2019 le prove in
galleria dell’ASDRS (Actively
Stabilized Refueling Drogue Sy-
stem) che monta sul cestello del-
la sonda di rifornimento due
coppie di alette destinate col loro
movimento a controbilanciare la
turbolenza e a generare, con la
loro rotazione, energia che viene
accumulata in un sistema di su-
percondensatori di bordo. Il si-
stema è completato da un ORS
(Optical Reference System) con
telecamere ad alta risoluzione
che, attraverso algoritmi, forni-
sce informazioni di posizione
all’ASDRS.

ò Nell’ambito del JMR-TD (Joint
Multi-Role Technology Demon-
stration), il segretario all’US Army
e alti esponenti dell’Esercito e
dell’industria si sono incontrati
presso Bell ad Arlington, Texas,
per verificare i progressi del pro-
gramma FLRAA (Future Long-
Range Assault Aircraft) per la so-
stituzione dell’UH-60 Black
Hawk. Nell’occasione ha avuto
luogo una dimostrazione del Bell
V-280 Valor. Analoga dimostra-
zione è prevista il 20 febbraio
presso Sikorsky a West Palm Be-
ach, Florida, per il Sikorsky-Bo-
eing SB-1 Defiant.
ò Per superare i gravi problemi
incontrati con l’attuale sistema di
informazioni logistiche ALIS (Au-
tonomic Logistics Information
System) il Pentagono, come an-
nunciato il 14 gennaio, passerà al
nuovo ODIN (Operational Data
Integrated Network) che sarà di-
sponibile dal dicembre 2022 per
tutti gli F-35 con l’eccezione di
quelli rischierati in paesi lontani o
su navi. Il sistema segue le opera-
zioni quotidiane dalla pianifica-
zione delle missioni e dal pro-
gramma di volo alle riparazioni e
alle manutenzioni programmate,
e all’ordinazione e tracciatura
delle parti di ricambio.  Lockheed
Martin lavorerà all’ODIN entro gli
stanziamenti attuali dell’ALIS (ol-
tre 16,7 miliardi di dollari su un
ciclo di vita di vari decenni) senza
ulteriore aggravio finanziario per
i contribuenti.
ò Anche per l’A-10 il 576th
AMXS (Aircraft Maintenance
Squadron) della Hill AFB ha intro-
dotto l’uso di un sistema robotiz-
zato per sverniciare le cellule in
occasione delle manutenzioni e
revisioni in deposito. Il sistema,
già usato per altri caccia, ha nu-
merosi vantaggi dai tempi ridotti,
al minore stress sulle superfici
dell’aereo, alla riduzione del-
l’esposizione del personale alla
polvere di cromo esavalente.
Nell’operazione vengono usati
due robot che effettuano l’opera-
zione in sole nove-dodici ore ri-
spetto ai tre giorni richiesti in pre-
cedenza.

VIETNAM
ò È stato rivelato solo a gennaio
che nel 2018 il Vietnam ha ordi-
nato 12 Yak-130 da addestra-
mento e attacco leggero per un
valore di 350 milioni di dollari. Il
Vietnam diverrà così il sesto paese
ad importare il velivolo dopo Al-
geria, Bielorussia, Bangladesh,
Laos e Myanmar.
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Sopra: un F-15C del 173rd Fighter Wing di Kingsley Field ha ricevuto una livrea speciale per ricordare
il 2nd Lieutenant David R. Kingsley morto sul suo B-17 durante una missione in Romania nel 1944 dopo
aver ceduto il suo paracadute al mitragliere di coda rimasto ferito. L’immagine del pilota appare sulle
derive dell’F-15.
Sotto: il T-38C Talon serial 65-10335 del 25th Flying Training Squadron/71st Flying Training Wing è
stato verniciato a fine 2019 con i colori dello Stearman Kaydet tipico addestratore americano di an-
teguerra per ricordare l’eredità del reparto.

Livree speciali per l’USAF

US
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AIRBUS
ò Nel corso del 2019 Airbus ha
consegnato 863 velivoli commer-
ciali a 99 clienti superando
dell’8% il record del 2018, il 17°
aumento annuale consecutivo.
Nel dettaglio sono stati conse-
gnati 48 aerei della famiglia
A220, 642 di quella A320 (di que-
sti 551 neo), 53 della famiglia
A330 (di cui 41 neo), 112 della fa-
miglia A350 (di cui 35 A350-
1000) e 8 A380. Nell’anno, Airbus
ha ricevuto un totale di 1.131
nuovi ordini pari a 768 ordini netti
che hanno portato il totale storico
complessivo oltre il traguardo di
quota 20.000. Il backlog a fine
anno era di 7.482 aerei.
ò Airbus ha deciso di creare una
nuova linea produttiva per l’A321
nel suo sito di Tolosa. Entro la me-
tà del 2022, lo stabilimento Jean-
Luc Lagardère, attuale sito di as-
semblaggio dell'A380 a Tolosa,
ospiterà una linea A321 equipag-
giata con le più recenti tecnologie
digitali, per un’ulteriore moder-
nizzazione del sistema di produ-
zione dell'A320. Queste nuove
strutture offriranno una maggio-
re flessibilità per la produzione
dell'A321, pur mantenendo un li-
vello stabile della capacità indu-
striale complessiva per l'aeromo-
bile a corridoio singolo a Tolosa.
òAirbus ha eseguito con succes-
so il primo decollo completamen-

te autonomo con sistema ottico
utilizzando un aeromobile di pro-
va della famiglia Airbus (A350-
1000) all'aeroporto di Tolosa Bla-
gnac. L'equipaggio di prova, com-
posto da due piloti, due ingegneri
di volo e un ingegnere collauda-
tore, è decollato la prima volta in-

torno alle 10.15 del 18 dicembre
e ha condotto un totale di otto
decolli per un periodo di quattro
ore e mezza. I piloti si sono limi-
tati a spostare la manetta nella
posizione di decollo e a monito-
rare l'aeromobile che ha iniziato
a muoversi e ad accelerare auto-

maticamente mantenendo la li-
nea centrale della pista. All’esatta
velocità di rotazione inserita nel
sistema, il muso dell’aeromobile
ha iniziato a sollevarsi automati-
camente per assumere l’angolo di
incidenza previsto per il decollo e
in pochi secondi l’aereo era in vo-
lo. Il decollo automatico è una
pietra miliare del progetto ATTOL
(Autonomous Taxi, Take-Off &
Landing) di Airbus lanciato a giu-
gno 2018 e le prossime fasi ve-
dranno sequenze di rullaggio e
atterraggio completamente au-
tonome con sistema ottico entro
la metà del 2020. Invece di fare
affidamento su un ILS (Instru-
ment Landing System), l'attuale
tecnologia delle apparecchiature
di terra utilizzata dagli aeromobili
passeggeri in servizio negli aero-
porti di tutto il mondo, questo de-
collo automatico è stato compiu-
to grazie alla tecnologia di rico-
noscimento delle immagini in-
stallata direttamente sull'aero-
mobile.

AIRBUS HELICOPTERS
ò In dicembre sono giunti a Kiev
i primi due H125destinati al Ser-
vizio Statale delle Guardie di
Frontiera ucraino. Il 14 luglio
2018  il ministero degli Interni di
Kiev aveva siglato il contratto per
l’acquisto di 55 H225, H145 ed
H125. Il programma di consegne
prevede l’arrivo di quattro elicot-
teri nel 2019 e 10 nel 2020.

  32 - JP4 Marzo 2020

Il 9 gennaio è entrato in servizio il primo BelugaXL fornendo ad Airbus una capacità di trasporto ag-
giuntiva del 30% per supportare il continuo aumento della produzione degli aeromobili commerciali.
L’aereo ha iniziato a lavorare a fianco dei predecessori BelugaST, mentre la messa in servizio dei restanti
cinque BelugaXL è prevista tra il 2020 e il 2023. Lanciato poco più di cinque anni fa, nel novembre 2014,
il velivolo ha ottenuto la Certificazione di Tipo dall'EASA nel novembre 2019, a seguito di un'intensa
campagna di test di volo durante la quale l'aeromobile ha effettuato oltre 200 test in volo, per un totale
di oltre 700 ore di volo. Nella sua stiva lunga 63 metri e larga 8 metri, può trasportare la sezione alare
completa di un A350XWB, mentre il BelugaST può trasportarne solo metà. Con un carico utile massimo
di 51 tonnellate, il BelugaXL ha un'autonomia di 4.000 km.

Entra in servizio il BelugaXL
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Sono state completate le prove nella galleria di Airbus a Filton, Regno Unito, del modello scala 1:8 (con
apertura alare di oltre 3 m) del BAe 146/RJ100 rappresentativo del dimostratore del programma E-Fan
X per il dimostratore ibrido-elettrico che dovrebbe volare nel 2021. La galleria a bassa velocità ha una
sezione di 3,65x3,05 m e sviluppa una velocità dell’aria fino a 346 km/h. Il prossimo passo del program-
ma è rappresentato dalle prove in volo e caratterizzazione e installazione del motore da 2 MW sull’aereo
banco prova nel corso del 2020.

Test in galleria per il dimostratore E-Fan X
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BOEING
ò Il 13 gennaio David L. Calhoun
è entrato in carica come presi-
dente e CEO di Boeing Company
in sostituzione di Greg Smith che
aveva assunto la carica di CEO ad
interim dopo le dimissioni, nel di-
cembre 2019, del precedente pre-
sidente e CEO, Dennis A. Muilen-
burg. 
ò Dopo che le prove in galleria
hanno dimostrato la fattibilità di
un aereo commerciale nella clas-
se del Boeing 737 designato
TTBW (Transonic Truss-Braced
Wing), Boeing sta studiando
quelle che possono essere le pro-
blematiche relative alla certifica-
zione. Il TTBW, che ha un’ala a
forte allungamento e bassa resi-
stenza di 52 m controventata da
un montante collegato alla fuso-
liera, è stato sviluppato in origine
sulla base del programma con-
giunto con la NASA SUGAR (Sub-
sonic Ultra Green Aircraft Rese-
arch) per l’introduzione in servizio
nel 2030-2035 con l’obiettivo di
un risparmio di carburante del
9% su tratte fino a 6.500 km ri-
spetto ad un pariclasse conven-
zionale. Nel frattempo la freccia
alare è stata aumentata con con-
seguente incremento della velo-

cità di crociera da Mach 0,745 a
Mach 0,8 e la trave di sostegno
dell’ala è stata arretrata e modi-
ficata per ridurre l’interferenza
aerodinamica.

ò In gennaio ha volato un Chino-
ok Block II con le nuove pale
ACRB (Advanced Chinook Rotor
Blades) che permettono un au-
mento della capacità di solleva-

mento di 771 kg. Le consegne del-
le nuove pale, completamente in
compositi e con estremità a frec-
cia, dovrebbero iniziare nel 2023
aggiornando alla nuova configu-
razione oltre 500 Chinook.

BOMBARDIER
ò Due Learjet 75 Liberty sono
stati ordinati dalla LPR (Lotnicze
Pogotowie Ratunkowe) polacca
per essere usati per il trasporto
sanitario. Gli aerei saranno con-
vertiti allo specifico ruolo  ad ope-
ra della società americana Fargo
Jet Center integrando equipag-
giamenti sanitari della Spectrum
Aeromed. La cabina del Liberty,
che ha un’autonomia di 3.860 km,
è in grado di ospitare fino a tre
barelle ed il personale medico.

CESSNA
ò Il 27 dicembre l’esplosione di un
serbatoio di azoto liquido ha pro-
vocato il crollo parziale del grande
fabbricato di costruzione in com-
positi di Textron Aviation a Wichi-
ta col ferimento serio di undici
addetti. Il fabbricato ospita anche
l’area di assemblaggio finale del
nuovo biturbina SkyCourier (vedi
News JP4 2/2020) che sarebbe
stata tuttavia risparmiata.

DARPA
ò In gennaio la Defense Advan-
ced Research Projects Agency ha
annunciato che l’X-61A, del pro-
gramma Gremlin ha effettuato il
primo volo alla fine di novembre
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Airbus e l’Ala 35 dell’Ae-
ronautica Spagnola han-
no effettuato in gennaio
i primi rifornimenti “ba-
gnati” usando come ci-
sterna il C295 in confi-
gurazione con rampa
chiusa, tubo di 100 piedi (30 m) e visione remota da parte dell’operatore. Il velivolo del costruttore ha
rifornito di giorno un C295 dell’Aeronautica a velocità tra 100 e 130 nodi (185-240 km/h) trasferendo
nel corso di cinque contatti 1,5 tonnellate di carburante; sono seguiti contatti notturni e test di posi-
zionamento pre-contatto con un caccia F-18 dell’Aeronautica ad una velocità di 210 nodi (390 km/h).

Prove del C-295 rifornitore
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Ha volato il 21 gennaio ad Amarillo, Texas, il primo Bell-Boeing CMV-22B, versione da trasporto del-
l’Osprey che si affiancherà ai modelli MV-22 e CV-22 già in linea con US Marine Corps e USAF. Il CMV-
22B sostituirà il C-2A Greyhound nel ruolo COD (Carrier On-board Delivery) di supporto delle portaerei
in navigazione. Si tratta del primo modello del convertiplano sviluppato specificatamente per l’US Navy
e il primo esemplare sarà consegnato nella prima parte dell’anno all’(HX)-21 (Air Test and Evaluation
Squadron) per le prove di sviluppo.

Vola il CMV-22B
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sul Dugway Proving Ground del-
l’US Army, Utah. L’X-61A (GAV-
Gremlins Air Vehicle),  costruito
da Dynetics e capace di un carico
utile di 68 kg, è stato sganciato da
un C-130 effettuando un volo li-
bero di un’ora e 41 minuti ma è
andato perduto per problemi
nell’estrazione del paracadute. Il
programma prevede la dimostra-
zione tecnologica del lancio e re-
cupero in volo di numerosi UAS a
basso costo riutilizzabili entro 24
ore; il prossimo test è previsto
nella primavera 2020. Del team
fanno parte anche Kratos Un-
manned Aerial Systems, Williams
International, Applied Systems
Engineering Inc, Kutta Technolo-
gies, Inc, Moog Inc, Sierra Nevada
Corporation, Systima Technolo-
gies Inc e Airborne Systems.

DASSAULT
ò Dassault ha reso noti i dati del
2019 con la consegna di 26 Ra-
faleall’esportazione rispetto ai 12
(di cui 9 all’esportazione) del 2018
e di 40 Falcon rispetto ai 41 del-
l’anno precedente. Nel corso del
2019 sono stati ordinati 40 nuovi
Falcon contro i 42 del 2018 a
conferma di un mercato difficile
(nelle previsioni dovevano essere
consegnati nel 2019 45 esempla-
ri). Al 31 dicembre 2019 il backlog
comprende 75 Rafale (di cui 47
all’esportazione) e 53 Falcon. Alla
fine dell’anno precedente il bac-
klog era di 101 Rafale (73 al-
l’esportazione) e 53 Falcon.
ò Il 30 dicembre la DGA ha asse-
gnato a Dassault il contratto per i
primi due dei tre Falcon 8X Ar-
changeprevisti. Il programma del
nuovo velivolo da intelligence

strategica prevede un carico utile
CUGE (Capacité Universelle de
Guerre Electronique) di Thales.

DRAKEN INTERNATIONAL
ò Il 25 gennaio è giunto sulla
Nellis AFB, Nevada, il primo Mi-
rage F.1 ricondizionato da Draken
International. Il velivolo esibisce
una livrea mimetica pixellata.

EHANG
ò La cinese EHang ha effettuato
il 7 gennaio a Raleigh, North Ca-
rolina, con l’approvazione della
FAA statunitense e del North Ca-
rolina Department of Transporta-
tion, una dimostrazione del suo
eVTOL 216 in grado di volare au-
tonomamente. La società punta

ad avviare servizi di trasporto
passeggeri negli Stati Uniti.

EMBRAER
ò EmbraerX, sussidiaria Embraer,
ha annunciato l’espansione nel
mercato del trasporto aereo cargo
con un accordo di collaborazione
con Elroy Air per accelerare la dif-
fusione del trasporto cargo senza
equipaggio. Elroy Air sta già svi-
luppando, col supporto di Embra-
erX, il Chaparral, un eVTOL cargo
autonomo capace di trasportare
un carico massimo di 136 kg su
distanze fino a 550 km. Il velivolo
potrebbe essere certificato nel
2022 dalla FAA statunitense nella
Special Class 21.17(b).
ò L’Embraer Phenom 300E è di-

venuto il primo jet d’affari  a pilo-
taggio singolo a raggiungere
Mach 0,80 con una velocità di
crociera di 861 km/h ed un raggio
NBAA IFR con cinque persone
bordo di 3.897 km. Le consegne
dell’ultimo modello, con avionica
migliorata comprendente avvisa-
tore di atterraggio “lungo” e di
presenza di windshear e con nuo-
vi interni “Bossa Nova Edition”
inizieranno in maggio.

GKN
ò Sarà la GKN di Trollhättan, che
già supporta i motori RM12
(F404) dei Gripen JAS 39C/D, e
non la General Electric a curare la
manutenzione degli RM16
(F414G) dei nuovi JAS 39E. 
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Il 25 gennaio è decollato da Paine Field, Everett, Washington, il primo Boeing 777X (WH001) che dopo
quasi quattro ore è poi atterrato a Boeing Field, Seattle. Il velivolo è il primo dei quattro 777-9 che sa-
ranno impegnati nel programma di volo. Basato sul 777 e dotato di tecnologie già adottate sul 787
Dreamliner, il 777X garantirà il 10% in meno di consumo di carburante e di emissioni e il 10% in meno
di costi operativi rispetto ai concorrenti, grazie ad aerodinamiche avanzate, alle ali in composito di
fibra di carbonio e al motore GE9X di GE Aviation. Boeing prevede di consegnare il primo 777X nel 2021.
Il programma ha ottenuto 340 ordini e impegni. 

Vola il Boeing 777X
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A fine gennaio Boom Supersonic ha annunciato un accordo di par-
tnership strategica con FRI (Flight Research Inc) che fornirà supporto
per le prove in volo sul deserto di Mojave con un T-38 per l’addestra-
mento del pilota del velivolo sperimentale XB-1 e come chase du-

rante i test. FRI metterà anche a disposizione una sala controllo stru-
mentata con display del cockpit e un hangar sul Mojave Air and Spa-
ce Port al di sotto del corridoio supersonico. A sinistra: anticipazione
grafica dell’XB-1. A destra: il velivolo in fase di costruzione. 
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Boom XB-1 si avvicina al programma di volo 
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HYUNDAI
ò La partnership costituita da
Hyundai Motor Company e Uber è
impegnata nello sviluppo del nuo-
vo eVTOL per servizi di taxi aereo
S-A1 che offrirà un’autonomia di

111 km, velocità fino a 290 km/h
ed una quota di crociera tra 300 e
610 m. Le prove in volo dovrebbero
iniziare nel 2020 con l’obiettivo di
iniziare l’attività commerciale nel
2023. L’S-A1 avrà quattro set di

rotori per il sostentamento verti-
cale e quattro (di cui due sull’im-
pennaggio) per il volo orizzontale.
Inizialmente avrà un pilota a bor-
do ma comunque potrà operare in
forma del tutto autonoma.

Elbit Systems ha dimostrato il suo sistema antincendio Hydrop che utilizza pellet ripieni di acqua, schiu-
ma o ritardante, con sganci a quote da 150 a 610 m (rispetto ai tradizionali 30-36 m); i pellet sono as-
solutamente sicuri sia per l’ambiente che per le persone impegnate contro le fiamme a terra. Durante
le prove da un elicottero S-61, sono state sganciate con una traiettoria balistica 1,6 tonnellate di pellet
liquidi di 140 grammi ottenendo una saturazione di due litri per metro quadrato. Hydrop integra avio-
nica militare (compreso un computer balistico, Command and Control e un sistema display avanzato)
con pellet pieni di liquido biodegradabile contenuti in speciali contenitori aviotrasportabili. Il sisterma
C2 cura la navigazione mentre il computer balistico fornisce un’accurata traiettoria di lancio che tiene
conto di velocità, altezza, posizione GPS, forza e direzione del vento, peso e forma dei pellet. L’Hydrop
viene proposto anche per aeromobili ad ala fissa e prevede un macchinario, in un container standard
da 20’, per creare i pellet capace di una produzione massima di 10 tonnellate all’ora.

Hydrop antincendio di Elbit
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L’11 gennaio il caccia HAL LCA ha effettuato il primo appontaggio sulla portaerei INS Vikramaditya per poi
decollare. Il velivolo protagonista del test era il prototipo biposto navale 3002. In precedenza il caccia aveva
completato con successo numerosi test sulla struttura a terra SBTF (Shore Based Test Facility) che riproduce
a Goa il ponte della portaerei. La Marina Indiana ha una richiesta per 57 esemplari di LCA navale.

L’HAL LCA su portaerei
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NEI PROSSIMI NUMERI...

VMFT-401: i “cecchini”
dei Marines
Anche i Marines hanno un
reparto di aggressor, che loro
chiamano “adversary”,
incaricato di fornire
addestramento avanzato nel
combattimento aereo. I “Lucky
Snipers”, questo il nome del
reparto, si trova a Yuma in
Arizona. 

A Melilla con Air Nostrum
Alla scoperta dell’aeroporto di
Melilla, enclave spagnola in
territorio marocchino, con Air
Nostrum, vettore del gruppo
Iberia.  La compagnia è anche
diventata recentemente
partner di Trenitalia nel
progetto di alta velocità
ferroviaria in Spagna. 

Abbiamo provato...  
La nuova prova in volo del
nostro collaboratore Alfredo
Vannini riguarda un viaggio
effettuato con la Qatar
Airways sulle tratte da Kuala
Lumpur a Doha, hub del
vettore arabo, e da Doha a
Pisa.  

I nuovi guerrieri della
Croazia

Dopo tre anni di intenso
addestramento, gli OH-58D
Kiowa Warrior della 93ª Base
Aerea di Zara Zemunik che
hanno sostituito i Mi-24
stanno raggiungendo la piena
capacità operativa.

L’aeroporto di Catania
Una visita all’aeroporto di
Catania ci ha consentito di
incontrare i vertici della
società di gestione SAC per
parlare del futuro dello scalo e
del sistema aeroportuale
siciliano.

Il numero di aprile sarà
in edicola dal 24 marzo.
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LOCKHEED MARTIN
ò Il 27 dicembre Lockheed Martin
e governo USA hanno finalizzato
un contratto pluriennale (C-130J
Multiyear III) per altri 50 C-130J
per un valore di oltre tre miliardi
di dollari da consegnare nel perio-
do 2021-2025 a USAF (24
HC/MC-130), all’USMC (20 KC-
130J) ed alla Guardia Costiera (sei
HC-130J).
ò Lockheed Martin avrebbe in-
contrato gravi problemi nello svi-
luppo della piattaforma ASaC
(Airborne Surveillance and Con-
trol) Crowsnestper la Royal Navy
che prevede il montaggio sull’eli-
cottero Merlin Mk.2 del radar da
ricerca Thales Searchwater e del
CMS (Cerberus Mission System).
Il sistema, destinato alla scoperta
lontana sulle portaerei classe
Queen Elizabeth, doveva essere
consegnato nel 2021.

MITSUBISHI
ò Mitsubishi Heavy Industries ha
rinviato per l’ennesima volta, la se-
sta, la consegna del primo esem-
plare del jet regionale Spacejet (ex
MRJ), spostandola da metà 2020 a
fine 2021-inizio 2022. Secondo
quanto riporta la stampa locale
stavolta il rinvio è dovuto alla ne-
cessità di modificare l’impianto
elettrico dell’aereo. Il progetto è
stato lanciato nel lontano 2008

con previsione di entrare in linea
nel 2013, invece il primo volo è av-
venuto nel 2015 e i tempi si sono
sempre più allungati. 

RUAG
ò Il 1° gennaio 2020 la svizzera
RUAG Holding AG si è divisa in
due società indipendenti: MRO
Switzerland (circa 2.500 dipen-
denti e siti produttivi in Svizzera)
che sarà responsabile della forni-

tura di servizi di supporto alle for-
ze armate elvetiche e RUAG In-
ternational (circa 6.500 dipen-
denti per i due terzi internaziona-
li) per i settori delle aerostrutture
civili e dello spazio.

RUSSIAN HELICOPTERS
òRosoboronexport JSC ha siglato
in gennaio il primo contratto al-
l’esportazione per il Mi-38T, eli-
cottero medio costruito nella Ka-

zan Helicopter Plant. Non è stato
precisato il nome dell’acquirente.

SIERRA TECHNICAL 
SERVICES

ò La startup californiana Sierra
Technical Services ha presentato
la proposta del 5GAT (Fifth Gene-
ration Aerial Target) un UAS ste-
alth offerto all’USAF come drone
bersaglio “della quinta generazio-
ne” e come velivolo spendibile a
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Israel Aerospace Industries ha presentato l’UAV MALE (Medium-Altitude Long-Endurance) Heron Mk
II, versione ingrandita dell’Heron 1 con una fusoliera allungata ed allargata anteriormente e un motore
Rotax 915iS. Le prestazioni sono notevolmente migliorate con una velocità massima di 260 km/h (ri-
spetto a 220), rateo di salita superiore del 50%, peso massimo al decollo di 1.350 (contro 1.270) e un
carico utile di 470 kg (contro 450). L’autonomia massima è di 45 ore. Aumenta anche lo spazio dispo-
nibile per il carico utile che permette l’imbarco di una grande varierà di sistemi di missione.

Nuova versione dell’Heron

IA
I

news estero
industria

Puerto Pollensa sulla bella isola di Maiorca è sempre stata legata
agli idrovolanti. Cento anni fa vi fu istituita una compagnia aerea
che impiegava idrovolanti per stabilire collegamenti vitali con la ter-
raferma, compresa Barcellona. L’Aeronautica Spagnola vi stabilì un
idroscalo che operava insieme ad altri a Los Alcazares, Formentera
e Malaga. Negli ultimi cinquant’anni le operazioni di idrovolanti so-
no quasi scomparse dal Mediterraneo. Puerto Pollensa ha visto ri-
durre le attività, la sola eccezione essendo gli antincendio Canadair.
Tuttavia grazie all’impegno del presidente della Fundació Aeronàu-
tica Mallorquina Miguel Buades gli idrovolanti sono tornati a vivere
nel Mediterraneo. Nel 2012 Miguel Buades e i suoi collaboratori
hanno organizzato il primo raduno “Splash-in”. Il loro obiettivo era
rendere Maiorca la capitale dell’idroaviazione nel Mediterraneo e la
loro aspirazione ha avuto successo.

I successo del raduno a Puerto Pollensa ha visto il sostegno delle au-
torità politiche spagnole e la Fundació Aeronàutica Mallorquina ha
presentato anche un memorandum alla Commissione Europea ap-
poggiato dagli europarlamentari spagnoli. Adesso, con l’appoggio
delle autorità, la Fundació Aeronàutica Mallorquina organizza dal
19 al 21 marzo a Maiorca il primo Congreso de la Hydroaviación en
Europa, il cui obiettivo è porre le basi per una regolamentazione delle
attività di idroaviazione comune per tutti i paesi europei. La missione
del presidente Buades è di arrivare alla formazione di una Federa-
zione Europea di Idroaviazione nel corso del convegno. Gli organiz-
zatori si attendono la partecipazione di piloti, operatori e legislatori.
La direzione della Fundació Aeronàutica Mallorquina può essere
contattata a congreso@fam-ib.org

Chris Cauchi

Fundació Aeronàutica Mallorquina: congresso sugli idrovolanti

JP4 03-20 32-38 IND.qxp_JP4  10/02/20  11:19  Pagina 36



basso costo. Il prototipo, che do-
vrebbe volare ai primi del 2020, è
stato finanziato con 15,9 milioni
di dollari dal DOT&E (Director of
Operational Test and Evaluation)
del Dipartimento della Difesa
USA. Il prototipo utilizza numero-
se parti di aerei esistenti come
motore e componenti metallici di
T-38 ed F-5 ed attuatori alettoni
dell’F/A-18.

SIKORSKY
ò Il 13 gennaio Sikorsky e Rhein-
metall hanno presentato all’indu-
stria tedesca la proposta per la
produzione e l’impiego operativo
del Sikorsky CH-53K King Stal-
lion in risposta al programma STH
(Schwerer Transporthubschrau-
ber) dell’Esercito Tedesco. Sikor-
sky e Rheinmetall hanno creato
un STH Project Team di cui fanno
parte oltre dieci società tedesche
tra cui MTU Aero Engines, Auto-
flug GmbH e Hydro Systems KG.
In caso di successo, sarà creato un

hub logistico e un centro di sup-
porto della flotta STH sull’aero-
porto di Lipsia/Halle e a questo
scopo sono in corso negoziazioni
avanzate con le autorità, società
ed operatori aeroportuali locali.
Lo stesso giorno anche Boeing ha
presentato una simile offerta pro-
ponendo il CH-47 Chinook per
l’STH.

TENGDEN TECHNOLOGY
ò Ha volato il 16 gennaio un
nuovo UAV della Tengden Te-
chnology Co di Chengdu derivato
dal bimotore TB Scorpion. A dif-
ferenza di questo, il nuovo velivo-
lo ha tre motori a pistoni con due
eliche trattive e una spingente,
un’apertura alare di 20 m, una
lunghezza di 11, un peso massimo
al decollo di 3,2 tonnellate ed
un’autonomia di 35 ore. La tan-
genza è di 9.500 m, la velocità
massima di oltre 300 km/h e il ra-
teo di salita massimo di 10 metri
al secondo.

TGE
ò Il russo TGE Group ha presenta-
to al presidente russo Putin un
modello del suo drone quadri-
cottero per applicazioni navali. Il
velivolo a propulsione elettrica
avrà un’autonomia di 2.000 km e
una velocità massima di 500
km/h.

THALES
ò Thales Alenia Space e il suo
azionista principale Thales Group
hanno firmato un contratto di
studio con la DGA francese per
valutare l’uso di aeronavi tipo
Stratobus per missioni di intelli-
gence, sorveglianza e ricognizio-
ne. Il contratto prevede la realiz-
zazione di un dimostratore a pie-
na scala in grado di volare nella
stratosfera entro la fine del 2023.

TUPOLEV
ò Il 2 febbraio presso la fabbrica
KAPO Gorbunov di Kazan ha vo-
lato il primo Tupolev Tu-160M,

NEL NUMERO IN EDICOLA...

SISTEMI TERRESTRI
Il BMPT Terminator

DOTTRINA
Critiche e interpretazioni
della A2/AD

FORZE ARMATE
L'Aeronautica Rumena

EUROPA
L'UE punta all'autonomia
strategica
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L’unico ER-2 (Earth Resources 2) della NASA (velivolo basato sul Lockheed U-2) è stato
rischierato il 15 gennaio sull’Hunter Army Airfield a Savannah. Georgia, per una campagna di
studio di due mesi sulle tempeste di neve sulla costa orientale che si concluderà il 1° marzo. 

JP4 03-20 32-38 IND.qxp_JP4  10/02/20  11:19  Pagina 37



versione aggiornata del bombar-
diere Tu-160. Il volo ha avuto luo-
go a un'altitudine di 1.500 metri
ed è durato 34 minuti. Il Tu-160M
incorpora avionica di navigazio-
ne, sistemi di comunicazione, ra-
dar e sistema di contromisure
elettroniche nuovi. Un Tu-160M
ricavato da una cellula di Tu-160
esistente era stato presentato nel
2017 ed è stato annunciato che la
produzione sarebbe ripresa con
nuove cellule. La TASS ha parlato
di un ordine per 50 esemplari.
ò Il 3 febbraio il Ministero della
Difesa russo ha firmato un accor-
do con Tupolev per l’avvio del pro-
getto del nuovo bombardiere
strategico PAK-DA. Il contratto
prevede la realizzazione di tre
prototipi che serviranno per una
campagna di test preliminare che
sarà svolta tra il 2023 e il 2025. Se
i risultati saranno soddisfacenti,
l’aereo sarà testato dai militari nel
2026 e la produzione di serie po-
trebbe partire nel 2027. Secondo
le indiscrezioni l’aereo avrà
un’autonomia di 12.000 km e la
capacità di stare in volo per 30
ore. Andrà a sostituire Tu-95 e Tu-
160M. 

VERTICAL AEROSPACE
ò L’inglese Vertical Aerospace
ha completato in gennaio la re-
view del disegno preliminare del
suo eVTOL che si differenzia no-
tevolmente dal dimostratore Se-
raph principalmente per l’ag-
giunta di un’ala allo scopo di in-

crementare il raggio e la veloci-
tà. Il nuovo eVTOL dovrebbe vo-
lare nella seconda metà del
2020 e la certificazione è attesa

per il tardo 2023-inizio 2024. Il
30 gennaio la società ha esposto
il dimostratore Seraph nel di-
stretto finanziario londinese di

Canary Wharf. Nel programma
lavorano, tra gli altri fornitori,
Honeywell Aerospace per il si-
stema controllo di volo e TE
Connectivity per i cablaggi.

Varie

ILA BERLIN 2020
ò Il salone aeronautico ILA si
svolgerà all’ExpoCenter Airport di
Berlino (sull’aeroporto di Schoe-
nefeld/Brandeburgo) dal 13 al 17
maggio con la partecipazione di
delegazioni e visitatori da oltre
cento paesi e più di 200 aerei in
esposizione. L’aviazione militare
giocherà un ruolo importante al
salone tedesco e predominante
sarà la presenza delle forze arma-
te tedesche e dell’industria euro-
pea che esibirà le sue eccellenze,
a cominciare da Eurofighter,
A400M e gli elicotteri della fran-
co-tedesca  Airbus Helicopters. 
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Il 13 gennaio la Texas Aircraft Manufacturing/Colt Aircraft Manufacturing ha consegnato il suo primo
Colt-SL S-LSA nuova generazione spinto da un Rotax 912ULS con elica tripala da 100 hp che si propone
come l’erede diretto del Cessna 150 di cui sono stati costruiti finora circa 24.000 esemplari. La cellula
è in alluminio con la cabina racchiusa in una struttura saldata Chromoly di protezione e come optional
è disponibile il paracadute balistico. La velocità massima al livello del mare è di 220 km/h e quella di
crociera al 75% della potenza è di 195 km/h.

Prime consegne del Colt-SL
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Il dimostratore Seraph del futuro eVTOL progettato dall’inglese Vertical Aerospace.
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C ontinua a peggiorare per
Boeing la questione del 737

MAX, tra ulteriori ritardi, nuovi
scandali e previsioni finanziarie
sempre più preoccupanti. Il 3
gennaio il costruttore ha annun-
ciato che 3.000 dei 12.000 di-
pendenti che lavorano a Renton,
Washington, alle linee di mon-
taggio del 737 MAX, fermate in
gennaio, saranno trasferiti ad al-
tri compiti ed altri siti produttivi:
la maggior parte andranno alle li-
nee dei 767 e 777 a Everett, sem-
pre nello stato di Washington, al-
tri saranno dislocati a Moses La-
ke, Washington, e Victorville, Ca-
lifornia, dove dovranno essere
modificati e preparati al ritorno
in volo i MAX prodotti dopo il
blocco e accantonati in parcheg-
gio. I dipendenti di North Charle-
ston, Carolina del Sud, addetti al-
la costruzione delle gondole mo-
tore dei MAX saranno trasferiti
alle linee del 787. 
Sempre ai primi di gennaio Bo-
eing ha rinvenuto nei server
aziendali migliaia di email e mes-
saggi sms nei quali tecnici e piloti
criticavano e denigravano il 737
MAX citando problemi nella pro-
gettazione, nell’addestramento e
nei simulatori di volo e casi di in-
sabbiamento dei problemi rilevati.
Tali messaggi risalgono sia al pe-
riodo precedente ai due dramma-
tici incidenti, sia a quello succes-
sivo. Boeing ha girato il materiale
rinvenuto, scusandosi per il con-
tenuto e il tono, alla FAA e alle
commissioni d’indagine che li
hanno resi pubblici. 
Il 21 gennaio Boeing ha poi an-
nunciato che adesso si prevede di
ottenere la nuova certificazione
del 737 MAX per metà 2020, pre-
cisando che ciò dipende dal lavo-
ro della FAA e delle altre autorità
aeronautiche internazionali.
Stante questa nuova previsione è

probabile che l’aereo non potrà
rientrare in servizio presso le
compagnie aeree prima di set-
tembre. 
Continuano intanto a salire le sti-
me dei danni economici che Bo-
eing dovrà affrontare per la crisi
del 737 MAX. Nell’ultima stima la
società prevedeva circa 5,6 mi-
liardi di dollari per compensazioni
alle compagnie aeree e 3,6 miliar-
di come costi per il blocco di con-
segna e produzione degli aerei.
Secondo gli analisti, però, questo
è solo l’inizio e le cifre sono desti-
nate a lievitare ulteriormente. Le
compensazioni ai vettori stimate
da vari osservatori spaziano dagli
8 ai 12 miliardi di dollari. 
Inoltre, spiegano, non sono stati
ancora calcolati i costi per l’adde-
stramento aggiuntivo al simula-
tore non solo dei piloti che già la-
voravano sui 385 esemplari già
consegnati, ma anche quelli dei
4.543 esemplari ancora da conse-
gnare. Poi ci saranno i costi logi-
stici per la riattivazione e la ri-
messa in volo dei 400 MAX pro-
dotti e accantonati e, ancora, pro-
babilmente Boeing dovrà interve-

nire in aiuto dei suoi fornitori (so-
prattutto quelli che lavorano solo
per Boeing) per assicurarsi che
siano in grado di riprendere, o ri-
portare a livello normale, la pro-
duzione dei componenti. 
Una delle situazioni più gravi tra i
fornitori pare essere quella della
Spirit AeroSystems che ha notifi-
cato la necessità di circa 2.800 li-
cenziamenti presso il suo stabili-
mento di Wichita, Kansas. Spirit
fornisce il 70% dei componenti
dell’aereo, tra fusoliera, invertitori
di spinta, piloni dei motori e parti
dell’ala. 
A tutto questo c’è poi ancora da
aggiungere i danni da pagare ai
familiari delle vittime e i costi del-
le battaglie legali con quegli azio-
nisti che decidessero di fare causa
alla Boeing per la perdita di valore
delle azioni, conseguenza del
comportamento della stessa in-
dustria. Qualche analista si sbi-
lancia in un conto totale per Bo-
eing (anche se alcune delle ultime
voci citate non sono ancora
quantificabili) variabile tra i 17 ed
i 20 miliardi di dollari, esclusi i
rimborsi ai parenti delle vittime. 

Per fronteggiare la situazione Bo-
eing sta concludendo con alcune
banche  prestiti per dodici miliardi
di dollari. L’agenzia internazionale
Fitch ha intanto declassato il ra-
ting di Boeing da “A” ad “A-”, spe-
cificando che il debito del co-
struttore potrebbe salire del 25%
nei prossimi sei mesi, raggiun-
gendo i 34 miliardi di dollari. Sulla
solidità dell’azienda pesano an-
che i problemi per la messa a
punto dell’aerocisterna KC-46, i
ritardi sul nuovo 777X e le scarse
vendite del 787 (il ritmo di produ-
zione calerà da 14 a 12 al mese
alla fine del 2020). 
Il 29 gennaio Boeing ha presen-
tato i risultati del quarto trimestre
e dell’intero 2019, numeri dai
quali emergono chiaramente i
primi effetti di questi problemi:
per la prima volta in oltre venti
anni di attività il gruppo Boeing,
nella sua interezza, ha registrato
un perdita, che è stata di 636 mi-
lioni dollari, contro un profitto di
10,46 miliardi nel 2018. Ma la so-
la divisione commerciale nel 2019
ha perso la bellezza di 6,66 miliar-
di di dollari. 

Boeing 737 MAX:
nuovi ritardi e nuovi scandali
MARCO IAROSSI

INDUSTRIA

Un 737 MAX in assemblaggio. 
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ARIANESPACE
ò L’Ariane 5 ECA della missione
VA251 ha lanciato il 16 gennaio i
satelliti per telecomunicazioni
Eutelsat Konnect e GSAT-30.
Eutelsat Konnect, il primo satelli-
te a usare la piattaforma Space-
bus NEO completamente elettrica
di Thales Alenia Space sarà usato
per la validazione in orbita del si-
stema end-to-end della linea di
prodotto Spacebus Neo, compre-
sa la fase di sollevamento dell’or-
bita completamente elettrica. Il
satellite, pesante 3.619 kg, opera
in banda Ka coprendo 40 paesi in
Africa e 15 in Europa. GSAT-30,
pesante 3.357 kg e progettato e
costruito da ISRO su una piatta-
forma I-3K migliorata, opera in
bande C e Ku ed è stato posto ad
una longitudine di 83° est per co-
prire il continente e le isole india-
ne fornendo servizi televisivi di al-
ta qualità, telecomunicazioni e
radiodiffusione. La prima missio-
ne Arianespace del 2020 è stata
la 107ª di un Ariane 5.
ò L’Agenzia Spaziale Europea ha
assegnato ad Arianespace il con-
tratto per i servizi di lancio del sa-
tellite Euclid con un Ariane 62 o
un Soyuz a partire da metà 2022.
Euclid sarà un satellite pesante
circa 2.160 kg destinato a missio-
ni di astronomia e astrofisica per
una durata di sei anni in un’orbita
intorno al Sole ad una distanza

media di 1,5 milioni di chilometri
oltre l’orbita terrestre (L2 Lagran-
gian point). Capocommessa per il
satellite è Thales Alenia Space re-
sponsabile anche dell’SVM (Ser-
vice Module) mentre Airbus DS
fornirà il PLM (Payload Module)
compreso il telescopio. Al consor-
zio creato per Euclid partecipano
la NASA e 13 paesi europei tra cui
l’Italia.
ò L’Unione Europea ha prenotato

quattro lanci a partire dal 2022 di
Ariane 6, in configurazione legge-
ra Ariane 62 con due booster, per
portare in orbita satelliti Galileo.
ò In attesa del ritorno in attività
del Vega dopo il fallimento della
missione Falcon Eye 1 degli Emi-
rati Arabi Uniti nel luglio scorso, il
Falcon Eye 2 (identico al gemello
andato perso) sarà lanciato in
marzo con un Soyuz. Vega do-
vrebbe riprendere l’attività nello

stesso mese con 42 small sat della
missione SSMS (Small Spacecraft
Mission Service).

CINA
ò Il 7 gennaio un Long March 3B
ha lanciato dal Xichang Satellite
Launch Center un satellite per
sperimentazioni tecnologiche
messo a punto dalla Shanghai
Academy of Spaceflight Techno-
logy e dalla China Academy of
Launch Vehicle Technology sotto
l’egida della China Aerospace
Science and Technology Corpora-
tion. Il satellite sarà usato nel
campo della trasmissione di co-
municazioni radio, TV e dati. Si è
trattato della 324ª missione di un
razzo della serie Long March.
ò Il 15 gennaio un Kuaizhou 1A ha
lanciato in orbita bassa da una
piattaforma mobile sul Jiuquan
Satellite Launch Center il satellite
commerciale Yinhe 1 per verifiche
tecnologiche del peso di 227 kg
per conto del produttore di satelliti
per comunicazione Galaxy Space.
Il satellite dovrebbe provare comu-
nicazioni in bande Q/V e Ka fino a
10 Gbps per una  costellazione 5G
globale da realizzare con 144 sa-
telliti nei prossimi tre anni.

NASA
ò Il 27 gennaio la NASA ha an-
nunciato la scelta della startup
Axiom Space di Houston per
montare ad uno dei punti di or-
meggio della Stazione Spaziale
Internazionale un modulo com-
merciale per ricerca ed altre ap-
plicazioni. L’”Axiom Segment”
comprenderà una sezione ricerca
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L’astronauta Luca Parmitano è tornato
dalla Stazione Spaziale Internazionale
con la capsula Soyuz MS-13, che ha toc-
cato terra in Kazakistan il 6 febbraio. Con
lui sono tornati gli astronauti Christina
Koch e Alexander Skvortsov. La sua mis-
sione, “Beyond”, era la sua seconda espe-
rienza sulla SSI. In questa missione Parmi-
tano è stato il primo italiano, e il terzo eu-
ropeo, al comando della Stazione. Parmi-
tano ha effettuato quattro complesse at-
tività extra-veicolari, EVA,  per riparare lo
strumento AMS-02 per lo studio delle par-
ticelle, stabilendo il record europeo di du-
rata di EVA e ha trasmesso immagini del
nostro pianeta dallo spazio. Ora tornerà
all’Astronaut Centre dell’Agenzia Spaziale
Europea a Colonia, dove continuerà a la-
vorare con gli scienziati seguendo un ac-
curato programma di riabilitazione per
riadattarsi alla gravità terrestre. ES

A

Il 22 gennaio la DARPA (Defense Advanced Research Projects Agency) ha annunciato il ritiro immediato
di Boeing dal programma XSP (Experimental SpacePlane) inizialmente conosciuto come XS-1. DARPA
aveva scelto Boeing nel maggio 2017 per le fasi di sviluppo e per un massimo di 15 voli di prova entro
il 2020 per un valore di 146 milioni di dollari preferendo la proposta del gigante americano a quelle
concorrenti di Masten Space Systems e Northrop Grumman. Il concetto di Boeing, designato Phantom
Express, era lungo 30 m con un’apertura alare di 19 e, lanciato verticale con la spinta di un singolo razzo
Aerojet Rocketdyne AR-22, doveva effettuare traiettorie suborbitali a velocità fino a Mach 10 per lan-
ciare in orbita con un upper stage spendibile piccoli satelliti e poi rientrare a terra planando.

Boeing si ritira dal programma XSP
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Luca Parmitano rientra dalla “Beyond”
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e  costruzione, una abitazione e
una dotata di grandi  sfinestratu-
re rivolte verso la Terra. Il primo
modulo dovrebbe essere lanciato
nella seconda metà del 2024.
ò Il primo stadio principale del
lanciatore Space Launch System
ha lasciato la Michoud Assembly
Facility di New Orleans, Louisiana,
per essere imbarcato su un bat-
tello per il trasporto allo Stennis
Space Center, Mississippi, dove
sarà installato nella struttura di
prova fino all’accensione statica
per circa 8 minuti dei quattro mo-
tori RS-25. Il lancio del primo SLS
per la missione Artemis 1 avrà
luogo nel 2021.

NORTHROP GRUMMAN
ò La capsula Northrop Grumman
Cygnus “S.S. Alan Bean” si è
sganciata il 31 gennaio dalla Sta-
zione Spaziale Internazionale per
effettuare, prima della distruzione
nel rientro negli strati alti dell’at-
mosfera, alcune attività orbitali
compresa la missione External
Cygnus Deployment con cui ha
sganciato dal sistema esterno
Nanoracks a 465 km di altezza
sette CubeSat di Aerospace Cor-
poration e delle Università di Flo-
rida, Texas e Washington. Il Na-
norack ha rilasciato finora 250
satelliti montato su ISS, PSLV in-
diano e la Cygnus.

ROCKET LAB
ò Il 30 gennaio un Rocket Lab
Electron ha lanciato dal com-
plesso 1 del poligono di Mahia
Peninsula, Nuova Zelanda, il sa-
tellite spia statunitense della mis-
sione Birds of Heather, nell’am-
bito del programma Rapid Acqui-
sition of a Small Rocket dell’NRO

(National Reconnaissance Office).
Si è trattato dell’11ª missione
dell’Electron e della prima del
2020. Il primo stadio del razzo è
stato guidato nel rientro (con un
sistema di controllo a ugelli e un
sistema di guida e navigazione
compresa telemetria in banda S)
giungendo intatto all’impatto col
mare e fornendo dati per il recu-
pero in futuri lanci.

SPACEX
ò Il 6 gennaio un Falcon 9 lan-
ciato da Cape Canaveral, Florida,
ha portato in orbita 60 satelliti
Starlink per collegamenti inter-
net ad alta velocità posti in un’or-

bita di prova a 290 km di altezza
prima del raggiungimento dell’or-
bita definitiva a 550 km. Il primo
stadio del razzo è sceso sulla “Of
Course I Still Love You” in Atlan-
tico completando la sua quarta
missione mentre non è riuscito il
recupero di una metà della care-
natura carico utile. 
ò Il 29 gennaio un Falcon 9 ha
lanciato dalla Cape Canaveral Air
Force Station, Florida, il terzo
gruppo di 60 satelliti Starlink. Il
lancio è slittato di due giorni per
le condizioni meteo avverse; il
primo stadio è regolarmente at-
terrato sulla piattaforma nel-
l’Oceano Atlantico completando

il suo terzo volo ed una metà della
carenatura carico utile è stata re-
cuperata dalla nave recupero “Ms.
Tree”. Finora sono stati lanciati da
SpaceX 242 Starlink compresi due
prototipi; gli ultimi 60 pesano
circa 260 kg l’uno con un aumen-
to di 33 kg rispetto ai 60 lanciati
nel maggio 2019. Il programma
prevede fino a 12.000 Starlink
con richiesta all’International Te-
lecommunications Union delle
Nazioni Unite per altri 30.000.
ò In risposta alle preoccupazioni
espresse dalla comunità degli
astronomi circa il disturbo arre-
cato alle osservazioni scientifiche
dalla luminosità di una grande
massa di piccoli satelliti in orbita
terrestre, Space X, anch’essa sor-
presa dall’effettiva luminosità, ha
avviato degli studi ed uno dei 60
satelliti Starlink del lancio del 6
gennaio è stato dotato di un rive-
stimento speciale opacizzante.
ò Il 19 gennaio ha avuto successo
il test del sistema di aborto del
veicolo spaziale Crew Dragon. Un
Falcon 9 è stato lanciato dal com-
plesso 29A del Kennedy Space
Center e dopo 84 secondi il Crew
Dragon ha acceso la sua batteria
di otto motori SuperDraco che
l’anno staccato dal razzo; la cap-
sula è poi scesa appesa ai paraca-
dute dopo 9’ dal decollo a 32 km
dalla costa. Il razzo, al suo quarto
volo è poi esploso come previsto
dopo che ha cominciato a  spac-
carsi per la mancanza del veicolo
spaziale superiore.
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Il 24 gennaio il presidente Trump ha presentato su Twitter lo stemma  (a sinistra) della neocostituita
US Space Force, la sesta branca delle forze armate statunitensi. Da più parti si sono levate critiche per
la scelta del simbolo del Delta per la sua somiglianza con l’emblema dell’organizzazione spaziale Star-
fleet della fiction Star Trek (al centro). In realtà il Delta figurava già nello stemma dell’Air Force Space
Command (a destra). 

Presentato lo stemma dell’US Space Force

La startup SpinLaunch di Long Beach, California, sta cercando finanziatori per il suo nuovo sistema di
lancio e all’inizio dell’anno aveva raccolto 80 milioni di dollari. I dettagli sul programma sono scarsi
ma si tratterebbe di un grosso acceleratore di massa per il lancio a basso costo e ad elevati ritmi di
piccoli satelliti in ogni condizione meteo. Nel giugno 2019 la società ha ricevuto un riconoscimento
OTA (Other Transaction Authority) dalla Defense Innovation Unit del Pentagono per esaminare il pos-
sibile uso del sistema e a quel momento SpinLaunch offriva cinque lanci al giorno a 250.000 dollari a
lancio pur senza specificare il peso del carico utile. 

Acceleratore di massa per SpinLaunch
SP
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n servizio operativo dal 2004,
e mentre le sue consegne alla
Luftwaffe, 143 esemplari,

all’Ejercito de l’Aire, 72, all’Aero-
nautica Militare italiana, 82 (ulti-
mo esemplare la MM7356), e alla
RAF, 160, si sono completate,
l’Eurofighter Typhoon continua
ad evolversi, offrendo sempre
maggiori capacità sia per i caccia
già in servizio che potranno esse-
re aggiornati, sia per i nuovi clien-
ti del caccia europeo.
L’evoluzione dell’Eurofighter può
essere paragonata a quella dell’F-
16 che, avendo volato nel 1974, è

ancora in produzione, crescendo
dall’F-16A all’F-16V o, con le sigle
che indicano i blocchi di capacità,
da Block 5 a Block 70.
La configurazione più avanzata
dell’Eurofighter esistente al mo-
mento è quella per l’Aeronautica
del Kuwait, il cui ordine per 28
esemplari ha per contraente l’Ita-
lia e per responsabile Leonardo. Il
23 dicembre il primo Eurofighter
kuwaitiano, Instrumentd Series
Production Aircraft (ISPA) 6, un
biposto con matricola CSX55169,
ha volato a Caselle al Flight Test
Center di Leonardo. È dotato del

radar a scansione elettronica
Captor E e ha gli aggiornamenti
dello standard Phase Enhance-
ment P3Eb, un pacchetto che
comprende l’integrazione del
missile aria-suolo Brimstone, dei
targeting pod Sniper e Litening V,
il pod di addestramento al com-
battimento DRS-Cubic P5  e an-
che una serie di interventi per ri-
durre i tempi di manutenzione. I
caccia del Kuwait porteranno
missili IRIS-T e AMRAAM AIM-
120-C7 e sono predisposti per il
Meteor. In piena capacità opera-
tiva porteranno le JDAM GBU-31

e avranno piena capacità per il
Meteor.  
Anche se le consegne ai partner
europei sono completate, è pro-
babile che la produzione riprenda
per la Germania. Il punto fonda-
mentale è che il Regno Unito usa,
e la Germania userà, l’Eurofighter
per la sostituzione dei Tornado,
già usciti di linea nella RAF, men-
tre l’Aeronautica Militare italia-
na, i cui Tornado oltre al ruolo
strike e SEAD hanno anche il ruo-
lo di deterrenza nucleare, li sta
sostituendo con l’F-35A. Le esi-
genze di aggiornamento sono
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Il futuro dell’
Continua l’evoluzione del caccia europeo che amplia
sempre di più le sue capacità operative. 

GIACOMO PIERRO
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quindi diverse, ma gli sviluppi in
corso sono comunque una po-
tenzialità per ogni nazione. Il si-
stema di cooperazione fra tre in-
dustrie nazionali e quattro aero-
nautiche, che all’inizio del pro-
getto, una generazione fa, aveva
appesantito i passaggi e aumen-
tato i costi, ora è efficace nello
scambio di informazioni e anche
nella collaborazione concreta di
uomini e strutture.
Per gli inglesi il passaggio che tra-
sferisce le missioni del Tornado al
Typhoon è chiamato progetto
Centurion, è durato  sei anni, al

costo di 500 milioni di euro, ed ha
permesso lo schieramento di aerei
ad Akrotiri, Cipro, al 903 Air Wing,
sostituendo dal 2019 il Tornado,
con intense operazioni contro
l’ISIS e un rateo di efficienza al-
tissimo. Gli Eurofighter dell’Ope-
razione Shader a Cipro erano allo
standard P2E, capaci di impiegare
missili Storm Shadow e bombe
Paveway IV. Con l’aggiornamento
P3E, che comporta solo un inter-
vento di software, hanno acquisi-
to la capacità di usare il Brimsto-
ne a guida laser, operato dal pilota
di un monoposto, seguendo il

bersaglio grazie al pod Litening. Il
primo attacco con la nuova arma
è avvenuto nel febbraio 2019. Ora
i caccia inglesi stanno integrando
il pod Litening V, che permette
operazioni a distanza maggiore e
ha migliori prestazioni di notte. 
Il percorso comune delle quattro
nazioni europee è chiamato LTE,
Evoluzione a Lungo Termine, e
comprende interventi in ogni set-
tore, armi, sensori, avionica e con-
nessione in rete, che potranno poi
essere applicati ai caccia futuri, il
Future Combat Air System, FCAS,
franco-tedesco e il Tempest an-

glo-svedese-italiano, rendendo
molto più rapido ed economico il
loro sviluppo con equipaggia-
menti “off the shelf” . Un primo
contratto per l’LTE è stato siglato
nel giugno 2019 fra NETMA, la
NATO Eurofighter & Tornado Ma-
nagement Agency, Eurofighter
GmbH e Eurojet. In questa fase si
studieranno, per 19 mesi per l’ae-
reo e per nove mesi per i suoi mo-
tori, tutte le innovazioni tecnolo-
giche necessarie nei vari campi. 
L’architettura dei sistemi di mis-
sione è il primo terreno di svilup-
po. L’obiettivo è permettere la ge-
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Eurofighter

Due Eurofighter della Royal Air Force
in volo da Tampere in valutazione per
la scelta del nuovo caccia finladese. 
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nerazione, trasmissione e impiego
di una quantità sempre crescente
di dati digitali generati interna-
mente ed esternamente, con da-
talink ad alte prestazioni. L’inter-
faccia uomo–macchina deve es-
sere facilitato con nuovi comandi
e display e far crescere la flessibi-
lità operativa con nuovi sistemi e
una più facile interazione di armi.
Quanto ai motori, gli obiettivi ov-
viamente sono maggiore potenza,
maggiore vita dei componenti,
resistenza e miglioramento del si-
stema di controllo. 
Il gen. SA Gabriele Salvestroni, di-
rettore della NETMA, ha dichiara-
to: «Siamo lieti di iniziare un nuo-
vo capitolo nello sviluppo dell’Eu-
rofighter Typhoon. I contratti di

studio LTE tracceranno la mappa
per il futuro della piattaforma,
rendendola rilevante e resistente
per i prossimi decenni».
In questo quadro, a settembre
Leonardo, a capo del consorzio
EuroDASS, che comprende Elet-
tronica, Indra e Hensoldt, ha rice-
vuto un contratto per il migliora-
mento del sistema di protezione
Praetorian DASS (Defensive Aids
Sub System) per aggiornare il si-
stema, che ha già mostrato in
operazione la sua efficacia, alle
minacce future fino al 2060. Il
DASS offre protezione dai missili
sia a guida radar sia a infrarosso
con l’integrazione di sensori e di
apparati di disturbo dando all’ae-
reo una furtività digitale. Ciò si-

gnifica che l’Eurofighter, con le
sue capacità di EW, è in grado di
rilevare le minacce e le emissioni
ostili ed evitarle ma, quando ciò
non è possibile, è in grado di
emettere contromisure che can-
cellano la sua impronta  sui radar
oppure di generare un quadro
confuso, di rumore di fondo che
impedisce il lancio del missile. 
Le minacce contraeree si evolvo-
no continuamente, sia nell’har-
dware, sia nella connessione in
rete e sia con una riprogramma-
zione istantanea del software,
avendo come obiettivo di supera-
re la furtività fisica dei caccia di 5ª
generazione. La risposta è diffici-
le, perché la fisica di un aereo ste-
alth non può essere cambiata,

mentre il sistema di EW del caccia
europeo può evolversi digital-
mente mantenendosi un passo
avanti alla minaccia. 
Lo strumento per raggiungere lo
scopo sono i dati di missione, il ri-
levamento e analisi dei dati della
minaccia cui dare una risposta
elettronica. Nel caso dell’F-35 i
dati di missione sono controllati
in tempo reale dal sistema globale
ALIS (Autonomic Logistics Infor-
mation System), che fa capo al
costruttore americano e al Penta-
gono, e gli aggiornamenti posso-
no essere ritardati di mesi o anni,
mentre con l’Eurofighter i dati di
missione appartengono alla na-
zione dell’aereo, sono analizzati
immediatamente e possono esse-
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Il futuro dell’Eurofighter

Configurazione per superiorità aerea. Configurazione caccia multiruolo/swing role.

Tetris Challenge, la nuova moda di mostrare tutti gli strumenti di lavoro, di un Eurofighter tedesco ad Ovda, Israele. Da notare il ridotto
numero di personale e attrezzature necessari per rendere operativo il caccia in rischieramento all’estero. 

LUFTWAFFE
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re inseriti già nella libreria della
missione successiva. Leonardo
addestra le nazioni clienti su co-
me programmare l’Eurofighter e
sviluppare “in casa” le tattiche e
le contromisure rapidamente ed
efficacemente. 

Il futuro della produzione
Alla fine del 2019 Airbus DS ha
annunciato il Progetto Quadriga,
che il governo tedesco sta per fi-
nalizzare; esso prevede di ritirare
31 Eurofighter Tranche 1 della
Luftwaffe e sostituirli con aerei
nuovi: sette biposto e 26 mono-
posto,  con opzione per altri cin-
que, con radar AESA, con conse-
gne a partire dal 2024. Gli aerei
vecchi saranno offerti sul merca-
to. Gli aerei al nuovo standard sa-
ranno offerti anche alla Svizzera,

che finalmente fra un anno pren-
derà una decisione sulla sostitu-
zione dei suoi vecchi F-5E e F/A-
18 Hornet. Nell’aprile 2019 due
Eurofighter tedeschi sono stati
valutati a Payerne (i rivali sono
Rafale, F-35A e Super Hornet, il
Saab Gripen è stato ritirato). I due
aerei hanno volato due o tre volte
al giorno, con la luce o di notte,
ininterrottamente per due setti-
mane senza necessità di inter-
venti e senza perdere nemmeno
una missione. 
Quanto alla sostituzione dei Tor-
nado tedeschi, occorrono 85 ae-
rei, 45 in versione d’attacco e 40
da guerra elettronica, detti in te-
desco Luftgestützte Wirkung im
Elektromagnetischen Spektrum.
Secondo Airbus, gli aerei in ver-
sione d’attacco avranno capacità
strategica, ossia potranno portare

gli ordigni nucleari B-61 di cui 20
esemplari, si presume, sono stan-
ziati a Büchel, base del Taktisches
Luftwaffengeschwader 33. Gli al-
tri 40, per sostituire i Tornado ECR
(Electronic Combat/Reconnais-
sance), saranno biposto inizial-
mente dotati di pod di guerra
elettronica sotto le ali. L’Eurofi-
ghter ECR è stato presentato a
novembre 2019, esso identifiche-
rà le emissioni in maniera passiva
e le disturberà con una gamma di
configurazioni modulari di attac-
co elettronico e soppressione del-
le difese aeree, con tecnologie
proprie, che permettono la regi-
strazione e analisi dei dati sotto
controllo nazionale. L’operatore
sul sedile posteriore avrà un gran-
de touch display panoramico. Al
programma si applicano Airbus,
Hensoldt, MBDA, MTU, Premium

Aerotec e Rolls-Royce coordinati
dalle BDSV e BDLI, le associazioni
delle industrie della difesa e aero-
spaziali tedesche. L’Eurofighter
ECR sarà pronto nel 2026. In teo-
ria anche il Super Hornet e il Gro-
wler sono offerti per questo pro-
gramma, ma la loro scelta non
sembra probabile. 
L’Arabia Saudita ha ricevuto 72
Eurofighter fra il 2009 e il 2017
ma sono in corso discussioni, ge-
stite dal governo britannico, per
un ulteriore lotto di 48 caccia, che
sarebbero assemblati nel paese
arabo. 
La Finlandia deve rimpiazzare i
suoi Hornet e l’Aeronautica sta
conducendo una serie di collau-
di in volo comparativi chiamati
2020 HX Challenge. In gennaio
due Eurofighter della RAF sono
andati a Tampere per cinque

JP4 -   45Marzo 2020

Configurazione interdizione aerea. Configurazione CAS - Close Air Support. 

Anticipazione grafica dell’Eurofighter ECR (Electronic Combat/Reconnaissance) offerto per sostituire i Tornado ECR. 
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giornate di volo in condizioni di
freddo intenso.
Infine vi è la Spagna, che dovrà
sostituire i suoi Hornet. Attual-
mente le linee produttive sono
impegnate fino al 2024 per 52
Eurofighter per Qatar e  Kuwait,
ma è facile credere che avranno
lavoro anche per il decennio in
corso e oltre, per poi cedere il pas-
so, senza interruzioni, alla produ-
zione dei caccia di 6ª generazione. 

La guerra elettronica
Il radar a scansione elettronica
Captor E viene introdotto sugli
Eurofighter per il Kuwait, allo
standard Mk.0. Quelli forniti alla
Germania per il progetto Quadri-
ga saranno nella versione Mk.1,
più avanzata, che sarà anche in-
stallata su 119 aerei Tranche 2 e 3
della Luftwaffe e su 19 Tranche 3
spagnoli, a partire dalla seconda
metà del 2022. Per la RAF è in
preparazione la versione Mk.2,
che incorpora funzioni di attacco
elettronico.

L’evoluzione delle difese contrae-
ree delle potenze maggiori porta
non a una serie di minacce isolate,
come intercettori e missili terra-
aria, ma a sistemi net-centrici, in-
tegrati in reti, per affrontare i
quali la risposta è un aumento
delle capacità di guerra elettroni-
ca. In questo senso, l’Eurofighter
si evolve per raggiungere capacità

che il suo principale rivale, l’F-35,
rivendica grazie alla sua furtività.
Lo strumento per questa evolu-
zione è la cooperazione fra le
quattro aeronautiche europee, le
cui diverse esperienze operative
sono messe in comune accumu-
lando e aggiornando costante-
mente dati, e le tre industrie na-
zionali. 

Un esempio di questa evoluzione
è lo SPEAR, una famiglia di mis-
sile aria-suolo della MBDA po-
tenziato da un turbogetto, svi-
luppato per la Royal Air Force.
Recentemente MBDA ha avuto
un contratto per un programma
di Dimostrazione Tecnica, TDP,
per svilupparne insieme a Leo-
nardo una versione per guerra

Il futuro dell’Eurofighter
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Gli aggiornamenti e gli aumenti
di capacità realizzati per i
Typhoon della RAF con il

programma Phase
Enhancement P3E.

Anticipazione grafica dell’Eurofighter in configurazione d’attacco con missili SPEAR e Storm Shadow.
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elettronica, lo SPEAR-EW. Lo
SPEAR-EW opererà come arma
SEAD (soppressione delle difese
aeree nemiche). Lo SPEAR-EW
avrà a bordo degli equipaggia-
menti di guerra elettronica mi-
niaturizzati di Leonardo chiamati
DRFM, Digital Radio Frequency
Memory, che operano come jam-
mer proteggendo anche l’aereo
nell’avvicinamento agli obiettivi
e dopo il lancio. L’idea è di opera-
re i missili SPEAR in sciami, col-
legati fra loro in rete, a lungo rag-
gio, capaci di ingaggiare in con-
dizioni ogni-tempo bersagli mo-
bili anche se protetti da contro-
misure. L’Eurofighter può portare
tre SPEAR o SPEAR-EW a ciascun
pilone d’attacco e la sistemazio-

ne è già stata provata a Warton
da un gruppo di lavoro di MBDA,
BAE Systems e l’agenzia tecnica
DE&S, Defence Equipment and
Support, del Ministero della Dife-
sa britannico. 
Per il ruolo aria-aria a lungo rag-
gio, l’Eurofighter avrà la migliore
arma esistente grazie all’MBDA
Meteor, che è già stato fornito al-
la Luftwaffe e che sarà operativo
entro la prima metà del 2022. Il
missile è già in servizio sui Gripen
della Svezia dal 2016, sui Typhoon
della RAF dal dicembre 2018, con
l’Aeronautica Spagnola e con
l’Aeronavale Francese.
In ogni aspetto il caccia europeo
viene migliorato, come nel PIRATE
(Passive Infrared & Tracking

Equipment), il visore e tracciatore
passivo all’infrarosso, il cui raggio
sarà migliorato, e nel casco. Il
nuovo Striker II è in sviluppo pres-
so BAE Systems, esso fonderà le
immagini a colori del cruscotto
con la capacità di visione nottur-
na, permettendo al pilota di ope-
rare a testa alta in ogni condizio-
ne. Ogni aspetto dell’interfaccia
uomo-macchina, della manuten-
zione di linea, delle procedure
tecniche è analizzato nei quattro
teatri d’impiego e porta a una
somma di piccoli ma utili continui
miglioramenti. In conclusione, la
previsione che il Lockheed F-35
avrebbe azzerato l’industria aero-
nautica della difesa europea non
sembra essersi realizzata. 
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Production of the Eurofighter Typho-
on for the four European partners has
been just completed: 143 for the
Luftwaffe, 72 for the Spanish Air For-
ce, 82 for the Italian AF, and 160 for
the RAF. This fighter is still evolving
and acquiring new capabilities. Leo-
nardo in Italy flew the first Eurofi-
ghter for Kuwait which sports the la-
test upgrades, the Captor E AESA ra-
dar set and Phase Enhancement
P3Eb, a packet that allows use of
Brimstone missiles and targeting
pods. The British RAF smoothly pas-
sed the missions of the now retired
Tornado to the Typhoon thanks to the
Centurion program, and now they
are flying combat missions against
Daesh from Cyprus.
In June 2019 NETMA, Eurofighter
GmbH and Eurojet signed the first
contract for the Long Term Evolu-
tion, LTE, program that will provide
improvements that will also be used
in the development of the future fi-
ghters FCAS and Tempest. Leonardo
is enhancing the Praetorian Defen-
sive Aids Sub System; thanks to its
digital protection Eurofighter rivals
current stealth fighters, with a bet-
ter and quicker capacity to react to
the progress of air defense threats.
Moreover, mission data thus provi-
ded belong immediately to the ow-
ner nation. 
Production is now progressing on 52
planes for Qatar and Kuwait, but Eu-
ropean customers are also likely. At
the end of 2019 Airbus announced
the Quadriga Project, to replace 31
Tranche 1 Eurofighters of the Luft-
waffe with new production fighters
with AESA radar. The Luftwaffe will
retire its Tornados, and the Eurofi-
ghter proposal is to produce 45 at-
tack Eurofighters, with the capacity
to carry nuclear armament, and 40
ECR two-seaters called Luftgestütz-
te Wirkung im Elektromagnetischen
Spektrum. Saudi Arabia received 72
Eurofighters and may procure 48
more, to be assembled locally. Fin-
land is looking for a replacement to
its Hornets, and two Eurofighters
were tested in January at Tampere,
and Spain too is considering a repla-
cement for its Hornets.  
Electronic warfare is the future do-
main of this fighter. Its Captor E radar
will be produced also to upgrade 119
German and 19 Spanish aircraft. The
future is networked, integrated sen-
sors.  The strict and immediate coope-
ration among the four air forces and
three national industries allows the
sharing of information. The MBDA
SPEAR-EW, an evolution of the SPEAR
stand-off attack missile is a good
example, this weapon will provide
electronic intelligence and jamming
of enemy defenses, protecting both its
launcher fighter and the swarm of at-
tack missiles, contrasting protected,
jamming and moving targets. 

ENGLISH            SUMMARY

The future of
Eurofighter

L’Eurofighter
ECR viene
sviluppato per
dominare il
campo di
battaglia del
futuro, digitale 
e net-centrico. 

Il missile SPEAR della MBDA
che sarà in grado di operare in

stormi collegati in rete. 
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eli-Expo 2020, il salone
elicotteristico più impor-
tante al mondo organiz-

zato dalla Helicopter Association
International si è svolto ad Ana-
heim, California, dal 27 al 30 gen-
naio. L’edizione di quest’anno ha
visto la presenza di 657 espositori
e 62 elicotteri in mostra, ai quali
vanno aggiunti molti droni ad ala
rotante. Oltre alla classica offerta
fieristica, ad Heli-Expo sono stati
organizzati più di 150 incontri tra
corsi, seminari, workshop e brie-
fing tecnici che hanno attirato
migliaia di visitatori da tutto il
mondo.  
La nostra Leonardo Helicopters
è stata molto attiva al salone e

forse ha annunciato quella che si
può considerare la notizia più in-
teressante di tutta la kermesse: la
firma di un contratto con Lynwo-
od (Schweiz) AG per acquisire il
100% della società elicotteristica
svizzera Kopter Group AG. Con
questa decisione Leonardo potrà
rafforzare la sua leadership inter-
nazionale in campo elicotteristi-
co, beneficiando dell’innovazione
e delle nuove competenze di in-
gegneria sviluppate da un’azien-
da giovane e dinamica. Il nuovo
elicottero monomotore Kopter
SH09, attualmente in sviluppo, si
inserisce alla perfezione nella
gamma prodotti di Leonardo. 
Le competenze della società sviz-

zera permetteranno di accelerare
lo sviluppo di nuove tecnologie,
nuove capacità di missione e
maggiori prestazioni tra cui solu-
zioni per la propulsione ibrida-
elettrica. Inoltre questa acquisi-
zione si sostituirà agli investimenti
per lo sviluppo di un nuovo elicot-
tero monomotore che l’azienda
italiana aveva già previsto nel suo
piano di sviluppo. Kopter agirà in
qualità̀ di “legal entity” autonoma
e di centro di competenza all’in-
terno della Divisione Elicotteri di
Leonardo e in stretto coordina-
mento con essa. Il prezzo di acqui-
sto comprende una quota fissa del
valore di 185 milioni di dollari e un
meccanismo di “earn out” legato

a specifici traguardi nella vita del
programma, a partire dal 2022. Il
contratto è soggetto a specifiche
condizioni e l’operazione sarà
completata entro il primo trime-
stre di quest’anno. 
Proprio ad Anaheim, Kopter ha
presentato il design finale del suo
elicottero SH09 che ha incorpo-
rato tutte le migliorie identificate
durante l’intensa campagna di
test in volo effettuata con il terzo
prototipo (P3) prima presso la se-
de di Mollis, in Svizzera, e poi a
Pozzallo in Italia. Le modifiche
hanno riguardato miglioramenti
alla configurazione del rotore
principale, al disegno della scato-
la ingranaggi, alla forma della co-
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Heli-Expo 2020
Leonardo Helicopters protagonista al salone
internazionale dell’ala rotante con l’annuncio
dell’acquisto della svizzera Kopter. 
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Leonardo ha portato al salone un
AW119 nei colori dell’US Navy che ha

appena ordinato 32 esemplari del
velivolo denominato TH-73A (vedi news). 
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pertura superiore, ai pattini d’at-
terraggio al sistema carburante,
al fine di ottenere più spazio ed
un posto aggiuntivo all’interno, e
all’aerodinamica in generale. 
Altro importante annuncio di
Leonardo ad Anaheim è stato il
primo successo commerciale
dell’AW189K, categoria “super
medium”, con la presentazione
del cliente di lancio, la qatariota
Gulf Helicopters, uno degli opera-
tori più importanti nel settore del
trasporto off-shore e già cliente
dei modelli AW139 e AW189.
Gulf Helicopters introdurrà in ser-
vizio nella seconda metà del 2020
l’elicottero che nella versione K è
equipaggiato con motori di nuova
generazione Safran Helicopter
Engines Aneto-1K da 2.500 ca-
valli ciascuno. Gli AW189 in ser-
vizio nel mondo sono circa 70,
con compiti di trasporto off-sho-
re, ricerca e soccorso, trasporto
VIP, elisoccorso, protezione civile
e antincendio, con oltre 74.000
ore di volo accumulate.
Novità per l’AW169, categoria
“medium twin”, per il quale Leo-
nardo ha annunciato di avere allo
studio due pacchetti di modifiche.
Denominati “Enhanced” e “Supe-
rior” e basati su aggiornamenti
del software e piccole modifiche
all’aerodinamica, i due pacchetti
andranno a migliorare le presta-
zioni grazie all’aumento della po-
tenza di albero motore e trasmis-
sione e ad un maggiore carico
utile disponibile. La certificazione
EASA è attesa per la fine dell’anno
e nel 2021 potranno iniziare le
consegne sia sugli elicotteri nuovi
sia come retrofit. 
Infine Leonardo ha annunciato
l’acquisto di un simulatore FFS
(Full Flight Simulator) Level D per
AW139 da parte della giapponese
Suzuyo & Co, che consentirà di in-
trodurre in Giappone servizi di ad-
destramento per il modello. Il si-
mulatore sarà costruito da Leo-
nardo in collaborazione con CAE e
sarà installato presso il cliente
sull’aeroporto di Shizuoka per es-
sere operato dalla sussidiaria
SACC (Shizuoka Air Commuter
Corporation). 
Ad Anaheim Airbus Helicopters
ha festeggiato i 100 milioni di ore
di volo dei suoi elicotteri ed ha
annunciato vari programmi di ag-
giornamento della sua linea. Così
l’H125, grazie al motore Safran
Arriel 2D, dal terzo trimestre del-
l’anno offrirà, senza incrementi di
costo,  un aumento del carico uti-
le di 190 kg e migliori capacità di
volo stazionario in quota; in futu-
ro sarà offerto il retrofit per gli

AS350B3e col semplice aggior-
namento del software al VEMD
(Vehicle and Engine Multifun-
ction Display). 
I nuovi H125 avranno anche il kit
BLR Fast Fin al rotore di coda che

migliorerà la tangenza di volo
stazionario con un guadagno di
700 m (a 4.084 m), la semplifica-
zione del cruscotto con touch
screen Garmin G500H TXI, pre-
sentazione remota dei parametri

motore del VEMD  via connessio-
ne Bluetooth su smartphone e ta-
blet (utili per operazioni con cari-
chi esterni) e due trasparenti ag-
giuntivi superiori per migliorare la
visibilità in avanti.
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L’SH09 della svizzera
Kopter che è stata
acquistata da Leonardo. 

Leonardo AW169
N308TC della Contea

di Travis, Texas. 

Honeywell ha esibito questo AW139 N139H
con l’avionica EPIC 2.0 Phase 8 che migliora
le prestazioni dell’elicottero italiano. 
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Airbus ha anche annunciato che
l’US Customs and Border Protec-
tion acquisirà per il suo servizio
aereo, Air and Marine Operations,
altri 16 H125 con inizio consegne
nel 2020. Il servizio ha ricevuto da
Airbus, negli ultimi 30 anni, oltre
100 elicotteri appartenenti alle
famiglie H125 e H120. Gli H125,
costruiti nello stabilimento di Co-
lumbus, Mississippi, dove vengo-
no prodotti anche gli UH-72A La-
kota per l’US Army, saranno equi-
paggianti con sistema di scoperta
infrarosso, camera termica, NVG,
verricello ed altoparlante.
DFR Luftrettung, l’operatore
dell’HEMS tedesco, ha siglato il
contratto con Airbus Helicopters
per l’acquisto di 15 nuovi H145,
tre H135 e per il retrofit di 20
H145 col nuovo rotore pentapala
che permette un aumento del ca-
rico utile di 150 kg. La flotta di
DFR sale così a 35 elicotteri e di-
viene la più grande con H145 a
cinque pale. Il contratto com-
prende anche il rinnovo del servi-
zio HCare smart per il supporto
completo “parti-per ore di volo”
dell’intera flotta DRF per i prossi-
mi otto anni. Altro importante or-
dine per Airbus Helicopters è sta-
to quello della Maverick Helicop-
ters di Las Vegas, Nevada, che ha
deciso di retrofittare la sua intera
flotta di 34 EC130B4 col sistema
CRFS (Crash Resistant Fuel Sy-
stem). La società, con 50 elicotteri
tra H130 e EC130B4, trasporta
oltre 250.000 passeggeri ogni an-
no dalle sue basi di Las Vegas e
nelle Hawaii.
Infine una curiosità per il costrut-
tore europeo che adesso annove-
ra tra i suoi clienti anche la NASA
che ha ordinato al salone tre
H135 che saranno operati dal
Kennedy Space Center in Florida
per una varietà di missioni. Due
degli elicotteri saranno conse-
gnati in estate e il terzo nel 2021.
Kaman Aerospace spinge per ap-
plicazioni militari e commerciali
del K-Max UAS, versione senza
equipaggio a bordo del suo elicot-
tero. Due esemplari hanno opera-
to per due anni in Afghanistan
con l’US Marine Corps traspor-
tando in volo autonomo oltre
2.043 tonnellate di materiale. At-
tualmente i due elicotteri vengo-
no aggiornati sulla base di un
contratto con l’US Navy e con-
temporaneamente Kaman sta
sviluppando una versione per im-
pieghi commerciali che dovrebbe
volare nel terzo trimestre dell’an-
no e destinata ai clienti di lancio
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Airbus Helicopters H125 
G-CLBW della Airbus
Helicopters UK, affiliata inglese
del costruttore europeo. 

Airbus Helicopters H175
XA-ZRA della messicana
Transportes Aereos Pegaso. 

Anticipazione grafica di un Airbus
Helicopters H135 nei colori della NASA. 
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Helicopter Express in Georgia e
Swamson Group Aviation in Ore-
gon con consegne dal 2021. Il kit
UAS, installabile o smontabile in
circa un’ora, sarà disponibile an-
che per gli elicotteri esistenti.
Sikorsky ha annunciato che il kit
di aggiornamento A+ per gli S-92
esistenti sarà disponibile nel 2023
al costo di 3 milioni di dollari. Al
salone la società ha inoltre porta-
to il simulacro di una sezione di
fusoliera dell’S-92B che costerà
28,5 milioni di dollari e che entre-
rà in servizio nel 2025. L’S-92B
avrà una nuova scatola ingranag-
gi che occuperà gli stessi spazi di
quella precedente con tempi tra
le revisioni estesi fino al 25%. La
nuova scatola ingranaggi, in caso
di avaria del sistema di lubrifica-
zione primario, può riutilizzare
l’olio accumulato in una vasca di
raccolta inferiore. 
Questa è la risposta di Sikorsky a
chi ha preferito la soluzione “run
dry” che può funzionare per 30-50
minuti senza lubrificazione pri-
maria, un tempo che la società
americana ritiene insufficiente su
molte tratte off-shore. La nuova
scatola ingranaggi potrà essere
retrofittata in sede di ispezione
delle 1.500 ore ed è uno degli ele-
menti scelti per l’aggiornamento
A+ insieme all’aumento del peso
totale a 12.575 kg ed ai motori GE
CT7-8A6.
MD Helicopters si appresta ad of-
frire nuovamente sul mercato, per
la fine del 2021, l’MD 902 NOTAR
con cruscotto Universal Avionics
InSight con HUD montato sul ca-
sco e utilizzabile in IFR da un solo
pilota. La società ha anche com-
pletato le prove per aumentare il
peso massimo al decollo dell’MD
530F da 1.407 a 1.520 kg per ope-
ratori commerciali e la certifica-
zione è attesa in uno-due mesi.
Quest’anno sarà invece disponibile
l’MD 530F Block 2 con HUD Elbit
sul casco e sistema di gestione di
missione sempre di Elbit.
Erickson ha annunciato una ver-
sione aggiornata del suo Air Cra-
ne, S-64F+, che sarà equipaggia-
to con un nuovo motore che in-
crementerà raggio d’azione e ef-
ficienza, un nuovo rotore princi-
pale in compositi, cockpit e siste-
ma di controllo del volo aggiorna-
ti e un cannone d’acqua più po-
tente. Erickson ha preso questa
decisione a fronte della crescente
richiesta per l’elicottero in versio-
ne antincendio e adesso incon-
trerà i clienti interessati per defi-
nire i dettagli. 

JP4 -   51Marzo 2020

Kaman Aerospace K-1200
N40HX. La società lo offre
anche in versione UAS,
senza pilota a bordo. 

Sikorsky S-70i Black Hawk N283SD usato dal servizio
antincendio della Città di San Diego, California. 

MD Helicopters 369FF N920FC
del Dipartimento dello Sceriffo
della Contea di Fresno.
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bbiamo incontrato  Gian-
franco Celani, direttore
commerciale di Albastar, e

volato da Malpensa a Catania con
Gaetano Cannone, comandante e
da novembre accountable mana-
ger, in uno dei voli di linea tra nord
e sud Italia programmati durante
le recenti vacanze natalizie. Con
loro abbiamo fatto un resoconto
dei voli di linea invernali e i pro-
getti per il 2020. 
Compagnia spagnola di Palma de
Maiorca con il cuore e una sede
permanente in Italia, Albastar è un
vettore in costante crescita. Il
2019 si è chiuso con quasi 100 mi-

lioni di euro (99.852) di fatturato
a fronte dei 79.162 dell’anno pre-
cedente, trasportando 489.488
passeggeri (481.574 nel 2018 e
222.109 nel 2015) con 5.528 mo-
vimenti. Oggi Albastar opera con
220 dipendenti di cui la maggior
parte, 140, come personale navi-
gante. Le tre principali basi sono
Milano Malpensa, Bergamo e Pal-
ma di Maiorca. 
L’investimento più importante
degli ultimi tre anni ha riguardato
la flotta. «Abbiamo fatto un pas-
saggio velocissimo, nel giro di tre
anni, - ci dice Giancarlo Celani –
sostituendo quattro Boeing 737-

400 con cinque 737-800 NG l’ul-
timo dei quali è arrivato ai primi di
gennaio. Non è stato facile, ma
questo primo passo in termini di
flotta è stato fatto». 
Albastar affronterà il 2020 con i
cinque 737-800 più un 737-400
Classic. Quest’ultimo, basato a
Milano, è da due anni in utilizzo
esclusivo da parte della Air Partner
UK, società di noleggio inglese con
una filiale anche nel nostro paese,
e vola in modalità ACMI (Aircraft,
Crew, Maintenance, Insurance)
con codice di volo Albastar. Que-
sto aeromobile uscirà dalla flotta
ad ottobre 2020 per lasciare il po-

sto ad un ulteriore 737-800 che
dovrebbe sempre essere nelle di-
sponibilità della società inglese. 
Nata come compagnia charter e
ACMI, Albastar da diversi anni si
sta inserendo nel mercato di linea
italiano. «I voli di linea nord-sud
Italia - conferma il comandante
Cannone - sono già stati speri-
mentati negli anni passati e sono
una prova per una eventuale con-
tinuazione». Albastar ha volato
dal 18 dicembre al 12 gennaio da
Milano Malpensa e Bergamo ver-
so Catania e Palermo con fre-
quenze trisettimanali. Un’offerta
pari a quasi 12.500 posti che si è

  52 - JP4 Marzo 2020

TRASPORTO AEREO

10 anni di Alb
Il vettore spagnolo ha compiuto a fine 2019 dieci anni di vita e si appresta
a festeggiare il 30 luglio 2020 anche il decennale del primo volo. 
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chiusa con un 70% di riempimen-
to, un risultato definito dai mana-
ger del vettore «molto incorag-
giante, che spinge per il prossimo
anno ad una offerta ancor più
strutturata». 
Per i voli di linea nel nostro paese
sono  confermati i tre voli setti-
manali, due da Bergamo e uno da
Malpensa, verso Catania e un volo
sempre settimanale su Palermo
da Milano Malpensa. Ci sono pos-
sibilità che a queste destinazioni
si aggiungano Lamezia Terme e
Brindisi. «Non siamo in grado di
competere con altre realtà - sot-
tolinea Celani -che hanno un nu-

mero elevato di frequenze in par-
ticolare sulla rotta dal nord alla
Sicilia. Vogliamo farci conoscere
estendendo i periodi delle opera-
zioni oggi tipicamente legate alle
chiusure delle scuole o ai ponti,
puntando poi ad operare dal 15
giugno al 15 settembre. La  desti-
nazione Sicilia ad esempio è sem-
pre richiestissima se offerta con
un buon prodotto, puntuale e con
una buona tariffa». 
Da maggio ad ottobre sono con-
fermati i due collegamenti setti-
manali da  Roma Fiumicino a
Lourdes operati ormai  da quattro
anni, il lunedì e giovedì, con 737-

800. Lourdes è una destinazione
che tra linea e charter vale dal 10
al 14% del fatturato totale del
vettore. «In Europa - conferma il
manager italiano -siamo i numeri
uno, sia in termini di voli, sia di
passeggeri, sulla destinazione
Lourdes.  Voliamo da tutta Europa,
in particolare Irlanda, Inghilterra,
Paesi Bassi, Germania e da molti
aeroporti italiani, con 450-480
voli annui da aprile ad ottobre. E
questo nonostante la concorrenza
di Ryanair che oggi vola per Lour-
des ad esempio da Dublino, Ciam-
pino e Bergamo. I numeri che riu-
sciamo a produrre sono ancora in-

teressanti. Siamo legati a quelle
associazioni che organizzano pel-
legrinaggi e danno un numero co-
stante di passeggeri». 
Diverso il discorso legato ad un’al-
tra destinazione religiosa, Mostar
(Medjugorje), dove Albastar ha
operato e vola tutt’ora ma con un
traffico in contrazione soprattutto
dopo l’aumento  dei voli di linea da
diverse località continentali verso
Spalato e Dubrovnik. Albastar pre-
vede nel 2020 di operare la tratta
con tre-quattro voli da maggio a
giugno e in settembre, mesi nei
quali esiste maggiore richiesta, a
conferma che questa non sia più
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bastar
Dall’alto: i piloti del volo da Milano Malpensa a Catania con il
comandante Gaetano Cannone a sinistra; il servizio di bordo
durante il volo; l’equipaggio al completo all’arrivo a Catania. 

Il Boeing 737-800 NG marche EC-MUB
di Albastar in sosta a Milano Malpensa. Il

vettore ha aggiornato la flotta con
quattro velivoli di questo tipo che hanno

sostituito i precedenti 737-400. 

JP4 03-20 52-55 Albastar.qxp_JP4  10/02/20  11:23  Pagina 53



una destinazione da volumi adatti
al charter.
Nello specifico mercato dei voli a
domanda i 737 voleranno nel-
l’estate 2020 in Italia verso per le
solite mete balneari come  Brin-
disi, Olbia, Lamezia Terme e Cro-
tone. Sull’internazionale nelle ri-
chieste dei tour operator ci sarà
molto Egitto (Sharm el Sheik,
Marsa Alam, Luxor ed El Alamein)
Grecia (Rodi, Heraklion, Karpa-
thos e Kos), Spagna (Malaga, Ibi-
za, Minorca e Palma di Maiorca).
Altre destinazioni saranno le Az-
zorre, Porto, Tel Aviv, Londra, Bel-
fast, Dublino, Shannon, Cork e la
norvegese Tromso.
«Anche quest’anno - sottolinea il
manager - puntiamo sempre di
più nell’incoming su Palma di Ma-
iorca in estate. Un mercato enor-
me da tutta Europa. Basiamo a
Palma due macchine e abbiamo
voli da Irlanda, Gran Bretagna,
Paesi Bassi e Portogallo. Poi nel-
l’inverno purtroppo il mercato
charter spagnolo sparisce a diffe-
renza di quello italiano dove desti-
nazioni come l’Egitto resistono
anche nella stagione fredda». 
Per il 2020 si prevede grande at-
tenzione al mercato ACMI che
viene definito da Celani in forte
crescita. Già lo scorso anno il vet-
tore spagnolo ha basato un aero-
mobile da aprile ad ottobre in
Gran Bretagna a causa delle pro-
blematiche della mancata conse-
gna dei MAX: un mese a Birmin-
gham, tre a Manchester e il resto
a Londra Gatwick. «Sono in corso
le valutazioni per le richieste per-
venute da due-tre differenti ope-
ratori» dice Celani. 
I prossimi anni per Albastar sa-
ranno di consolidamento degli in-
vestimenti fatti, continuando a

  54 - JP4 Marzo 2020

10 anni di Albastar

Ripresi insieme a Malpensa, l’ultimo
Boeing 737-400 ancora in flotta,
l’esemplare marche EC-MFS, e il

737-800 NG marche EC-NGC. 

I nuovi 737-800 NG
sono dotati di
winglet che
migliorano
l’aerodinamica. 

L’equipaggio del volo prima della
partenza. Sotto: due assistenti di
volo preparano il servizio di bordo.
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crescere ma senza lanciarsi in
operazioni di lungo raggio. «Visto
lo spaccato dei nostri azionisti -
conclude Giancarlo Celani - che
seppur tramite società sono sog-
getti privati, l’idea è quella di re-
stare attivi in un mercato charter
sempre più difficile da operare,
con l’obbligo di aumentare la par-

te di voli di linea cercando di pren-
dere quelle nicchie di mercato do-
ve ancora ci sono margini, pro-
vando a sfruttare i picchi di sta-
gione su alcune direttrici e au-
mentando le frequenze. Nel 2019
abbiamo ricevuto la certificazione
IOSA (International Operational
Safety Audit) e ora ci serve poter

volare tranquillamente sia diret-
tamente sia per altri su destina-
zioni anche di medio raggio senza
più le limitazioni della vecchia
flotta. Il nostro obbiettivo è quello
di consolidare nei prossimi due-
tre anni  il nostro mercato, che è
sempre più difficile, e di trovare al-
tri mercati».
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Albastar is a Spanish airline, with a
permanent base in Italy, born in 2009,
which flew its first flight in July 2020.
It is growing, it carried 489,488 pas-
sengers in 2019, with 5,528 move-
ments, having revenues of 99.8 mil-
lion euro, while revenues in 2018 we-
re 79.1 millions. The company has
220 employees, 140 of them flying
personnel. Gianfranco Celani, Alba-
star commercial director, remarks
how in three years the fleet grew
from four Boeing 737-400s to five
737-800NG, the last one arriving in
January. There is also a 737-400 ba-
sed at Milan and used by Air Partner
UK, a leasing company, flying ACMI
with Albastar codes. Next October
another 737-800 will replace it in
service for the British company. 
Albastar was born as a charter and
ACMI company and is now introdu-
cing scheduled flights in Italy. From
Dec. 18 to Jan. 12 it flew three-wee-
kly routes from Malpensa and Berga-
mo to Palermo and Catania, with
70% load factor, a promising result.
The company confirms three flights
to Catania and one from Malpensa to
Palermo each week and is conside-
ring Lamezia Terme and Brindisi. Cdr.
Gaetano Cannone, pilot and accoun-
table manager, explains that while it
is hard to compete with major opera-
tors, Sicily is a good destination for a
reliable and cheap service. From May
to October Albastar flies twice a week
from Rome Fiumicino to Lourdes. 
Albastar is the main operator at Lour-
des, providing 450 to 480 flights from
all of Europe, beating the competi-
tion of Ryanair. Traffic to the other re-
ligious destination, Medjugorje, is de-
creasing, as there are more scheduled
flights to nearby Split and Dubrovnik.
This summer Albastar will provide
charter flights to Italian tourist cen-
ters such as Brindisi, Crotone, Lame-
zia and Olbia, while tour operators
will as usual book flights to Egypt,
Greece and Spain. Flights are expec-
ted also to the Azores, Porto, Tel Aviv,
London, Ireland and Tromso. Palma
de Majorca is an important summer
destination; two airplanes will be ba-
sed there for flights from the UK, the
Low Countries and Portugal. Unfor-
tunately during the winter the Spa-
nish charter market dries up, while
flights form Italy to Egypt remain.
In  2020 Albastar will rely on the AC-
MI market, which is growing. Last ye-
ar an airplane operated from Great
Britain, on account of the 737 MAX
crisis. Albastar will consolidate, wi-
thout up scaling to long range, it will
remain active in the charter market,
increasing its presence in niches of
the scheduled flight sector. In 2019
the IOSA, International Operational
Safety Audit, was received, and more
medium range destinations are pos-
sible. The goal is to consolidate and
find new markets. 

ENGLISH            SUMMARY

10 years for
Albastar

Il Boeing 737-800 NG marche EI-GKW ripreso in decollo da Malpensa. 

Il Boeing 737-800 NG marche EC-NGC in sosta a Catania. Sopra: la coda di un
Boeing 737-800 NG con il logo di Albastar e un momento del servizio di bordo. 
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L’ aeroporto e Naval Air Sta-
tion di Sigonella, sede del

41° Stormo al comando del co-
lonnello Gianluca Chiriatti, vede
da alcuni anni diversi aerei da
pattugliamento marittimo euro-
pei operare insieme ai Leonardo
P-72A dell’Aeronautica Militare.
Dal 2015 è attivo un mandato
dell’Unione Europea per il con-
trollo del traffico di esseri umani
nel Mediterraneo centrale e a
questo scopo il comando della
Forza Navale Europea nel Medi-
terraneo (EUNAVFOR MED) ha
attivato l’Operazione Sophia, che
prende il nome da una bimba mi-
grante nata in mare durante
un’operazione di soccorso. 
Il mandato dell’Unione Europea
viene periodicamente riconside-
rato e rinnovato e lo scorso set-
tembre è stato prorogato fino al
30 marzo 2020. Insieme alle uni-
tà navali in mare, per l’Operazio-
ne Sophia sono stati schierati ae-
roplani da pattugliamento marit-
timo di vari paesi. Fino a novem-
bre del 2019 hanno operato in-
sieme al 41° Stormo un Lockheed
P-3C-CUP+ Orion della Esq. 601
di Beja dell’Aeronautica Porto-
ghese, un PZL M-28 Bryza della
44 Baza di Siemerowice della
Marina Polacca e un CASA CN-

235-100 MPA spagnolo.
Il col. Chiriatti spiega che questi
aeroplani sono in distaccamenti
temporanei a rotazione a Sigo-
nella. Altri aerei che contribuisco-
no all’Operazione sotto il vigente
mandato sono un Atlantique del-
la Marina Francese, un Merlin III
del Lussemburgo e i P-72A italia-
ni. Il ten. colonnello Antonello Ca-
labrese  e il tenente Riccardo Di
Legami, piloti dei P-72A del 41°
Stormo, ci spiegano i loro compiti
all’interno dell’Operazione So-
phia. Dopo il ritiro degli Atlantic

L’Operazione Sophia continua
PETER TEN BERG

FORZE AEREE

Gli interni del P.72A dell’Aeronautica Militare. A sinistra: il ten. Riccardo Di Legami nel cockpit dell’aereo. 
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A destra: il col. Gianluca
Chiriatti, comandante del

41° Stormo dell’AM.
Sotto: il P-72A

dell’Aeronautica Militare in
rullaggio a Sigonella.
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italiani nel 2017, il reparto è pas-
sato a operare con quattro nuovi
P-72A, un aereo che non è equi-
paggiato per la lotta antisom-
mergibile, ma che è perfetto per il
pattugliamento marittimo richie-
sto dalla missione. L’equipaggio
minimo è di tre persone, ma nelle
missioni dell’Operazione Sophia
volano nove persone: pilota e se-
condo pilota ai comandi, un terzo
pilota in cabina come coordina-
tore tattico, due osservatori e
quattro operatori di sistema di
missione (MSO) che gestiscono i
computer operativi di missione
(MCO). Essi operano con il siste-
ma ATOS (Airborne Tactical Ob-
servation System) che gestisce le
informazioni fornite dal radar, dal
sistema infrarosso FLIR e dagli al-
tri sensori, fondendo i dati per ac-
quisire e localizzare i bersagli e ri-
conoscere, classificare, tracciare

e identificare i contatti sulla su-
perficie marina. Il risultato è un
quadro complessivo geografico,
meteorologico, aereo e marino,
che è condiviso in tempo reale at-
traverso il sistema data-link con
altri partecipanti alla missione
come pattugliatori marittimi e
può essere fornito ad altri sogget-
ti con il sistema di comunicazioni
satellitari. 
Le missioni di pattugliamento
nella parte meridionale del Medi-
terraneo centrale durano fino a
sei ore a una quota di circa 5.000
piedi che fornisce il raggio ideale
per il radar di sorveglianza a scan-
sione elettronica. La quota può
variare, ad esempio per la presen-
za di nuvole, per dare la migliore
visuale ai due osservatori. Oltre
che alla prevenzione del traffico
clandestino di esseri umani, gli
aerei dell’Operazione Sophia sono
impegnati anche alla sorveglian-
za e al controllo dell’esportazione
illegale di petrolio dalla Libia ai
sensi di un regolamento vigente
del Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite. 
L’Operazione Sophia coopera con
altri enti europei come Europol e
Frontex, l’agenzia europea della
guardia di frontiera e costiera.
Prima che il vigente mandato
venga a scadere l’Unione Europea
considererà la situazione e deci-
derà per un suo eventuale prolun-
gamento. 
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Sotto: due Leonardo P-72A dell’Aeronautica Militare, Il velivolo,
realizzato sulla base dell’ATR 72-600, ha sostituito gli Atlantic.

A sinistra, dall’alto: un 
CASA CN-235-100 MPA
dell’Aeronautica Spagnola; 
un Lockheed P-3C-CUP+ Orion
dell’Aeronautica Portoghese; 
un PZL M-28 Bryza della
Marina Polacca. 
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R aggiungere l’aeroporto di Fi-
renze è veramente facile.

Dal centro città (capolinea in
Piazza dell’Unità Italiana, nei
pressi della stazione ferroviaria)
c’è la tramvia che ha frequenti
collegamenti dalle 05.00 del mat-
tino ad oltre la mezzanotte. C’è
anche il collegamento VolaInBus
che, tutti i giorni, ogni 30 minuti,

unisce il centro della città di Fi-
renze (Autostazione Busitalia
adiacente alla stazione ferrovia-
ria) con l’aeroporto “Vespucci”. È

una navetta dedicata al servizio
aeroportuale, diretta e veloce che
non effettua fermate intermedie
ed ha un tempo medio di percor-
renza di 20 minuti.

I due aeroporti toscani (Pisa e
Firenze) non sono direttamen-

te collegati: per soluzioni di viag-
gio che prevedono la partenza da
un aeroporto (per esempio Firen-
ze)  e l’arrivo all’altro, occorre pri-

ma raggiungere la stazione ferro-
viaria di Santa Maria Novella con
il taxi, con l’autobus VolaInBus o
con la tramvia, e poi salire a bordo
dei bus navetta che in poco più di
un’ora vi condurranno all’aero-
porto “Galileo Galilei” di Pisa. Il
percorso inverso per andare da Pi-
sa a Firenze.

È una splendida giornata di di-
cembre e, non abitando a Fi-

renze, mi faccio accompagnare in
aeroporto in auto. Salgo al primo
piano dove le operazioni di check
- in al “priority desk” sono rapide
e professionali, così approfitto del
fast track e, dopo il controllo si-
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ABBIAMO PROVATO...

In apertura: un Boeing 777-
300 della KLM all’aeroporto 
di Amsterdam Schiphol. 

KLM Cityhopper

Passenger                     
                  Date                     

                     
Departing

ALFREDO VANNINI                      
    27/12/2019                      

      12.45

Flight number                    F
rom                      

                   T
o

KL1642                      
     Firenze FLR                      

         Amsterdam AMS

Aircraft                   
          Class                      

                   S
eat

Embraer 190                    B
usiness                      

             01C

KLM

Passenger                     
                  Date                     

                     
Departing

ALFREDO VANNINI                      
    27/12/2019                      

      17.15

Flight number                    F
rom                      

                   T
o

KL875                      
       Amsterdam AMS                      

 Bangkok BKK

Aircraft                   
          Class                      

                   S
eat

Boeing 777-300               Business                      
             05G
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KLM - Firenze-Bangkok

La lounge dell’aeroporto “Amerigo Vespucci” di Firenze. A bordo dell’Embraer 190 di Cityhopper da Firenze ad Amsterdam.

L’insolito pranzo “Indonesian Style” servito sul volo per Amsterdam. Lo sbarco dall’Embraer all’aeroporto di Schiphol. 

L’accesso alla “Crown Lounge” all’aeroporto di Amsterdam. La “Crown Lounge” ha delle dimensioni ragguardevoli. 

JP4 -   59Marzo 2020

curezza, mi reco nella lounge del
“Vespucci”, molto carina e ben or-
ganizzata. Il volo è puntualissimo
e così, poco dopo le 12.00, percor-
ro i sei minuti a piedi che mi se-
parano dal gate. L’imbarco è ve-
loce e ordinato, il decollo avviene
in perfetto orario. A bordo la tem-
peratura è talmente bassa che so-
no costretto a richiedere una co-
perta e, sorpresa, il pasto (freddo)
è senza scelta: “Indonesian-stile
noodle salad with sambal goreng
tempeh and greeen beans”. Lascio
a voi giudicare... non sarebbero
meglio dei buoni sandwich? La
configurazione è 2+2 e, per la bu-
siness class, che ha solo tre file,

prevede che il posto accanto al
vostro rimanga vuoto. 

I l volo atterra più che puntuale
ma dobbiamo aspettare l’au-

tobus per oltre dieci minuti in
quanto l’aereo viene posizionato
in un parcheggiato remoto. All’ar-
rivo le porte di accesso all’aero-
stazione non si aprono attraverso
il telecomando del nostro auto-
bus così dobbiamo aspettare il
successivo che le apre anche per
noi. Nonostante sia abbastanza
esperto di aeroporti, le indicazioni
non sono molto intuitive. Non ve-
do immediatamente i monitor
che indicano i voli e i vari terminal

così finisco nella lounge dedicata
ai voli europei dove il personale di
KLM mi indica dove si trovi la
“Crown Lounge” che, finalmente,
raggiungo dopo aver effettuato il
controllo del passaporto in forma
elettronica. 

L a lounge è molto, molto
grande e neppure tanto af-

follata ma mi ha abbastanza de-
luso sia come arredamento sia
come qualità del cibo e come lo
stesso è distribuito: c’è un’isola
dove, in spazi separati, troviamo
un angolo dedicato ai vegetariani,
un altro con vari tipi di verdure e
un solo tipo di formaggio e di pro-

sciutto cotto e un'altra con due
scelte di pasta (ricotta/olive) a
mio avviso non mangiabile, oltre
a della carne in umido. Da un altro
lato c’è il bar dove possono essere
richieste bevande alcoliche, vini e
champagne ma niente è self ser-
vice se non i distributori di caffè,
birra e soft drink... mi sembra un
po’ poco visto che siamo “a casa”
di KLM. È vero che siamo a metà
pomeriggio ma direi che la parte
ristorazione può (e deve) essere
migliorata!

I l tempo di transito è di sole
due ore per cui alle 16.30 mi

reco all’uscita E22 da dove parte
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il mio volo per Bangkok e che di-
sta, secondo le indicazioni, dodici
minuti a piedi. Al mio arrivo l’im-
barco è già iniziato: c’è la “priority
line” per la classe business per cui
l’accesso a bordo è immediato. La
configurazione del Boeing 777-
300 è 2-2-2 e il mio posto è il 5G
(l’ultima fila al centro prima del
galley). La poltrona è comoda ma
lo spazio per appoggiare i piedi,
una volta totalmente reclinata, è
assolutamente insufficiente (non
saranno più di 25 cm). Se volete
uno spazio più comodo dovete
scegliere la fila 1 o la fila 6 (ma
quest’ultima si trova tra il galley e
la classe economica) che hanno
uno spazio per i piedi più che dop-
pio e, ovviamente, più comodo.

Viene immediatamente servito un
drink di benvenuto accompagna-
to da un kit di cortesia con ma-
scherina, calzini, spazzolino, den-
tifricio e creme.

L’ aereo lascia il “gate” in per-
fetto orario e dopo circa 20

minuti di rullaggio decolliamo al-
le 17.35. A bordo il personale è
molto gentile e professionale,
vengono consegnati i menù e le
carte dei vini seguiti da salviette
calde. La capocabina, munita di
tablet, si presenta a tutti i passeg-
geri e chiede quali siano le prefe-
renze per la cena. Il menù preve-
de, come antipasto, salmone con
mango oppure zuppa di pomodo-
ro. Come piatti principali, pasta

ripiena con funghi shimeji cremo-
si, cereali e fagioli di soia; anatra
arrosto in ragù di zucca con riso
al limone e asparagi; selezione di
piatti orientali, curry verde di
manzo, pollo tom kha kai, riso al
gelsomino e verdure fritte. A se-
guire: piatto di formaggi, gelato
alla vaniglia con frutti rossi, torta
di mele con crema inglese e frutta
fresca. È disponibile anche un
piatto “veloce” per chi vuole
mangiare qualcosa ma non at-
tendere i tempi del servizio “à la
carte” che inizia con il classico
aperitivo con “mixed nuts” segui-
to dalle varie portare scelte. 

O pto per salmone e anatra
che sono ambedue molto

buoni anche se, a mio giudizio, in-
serirei sempre, in ogni menù, un
filetto di vitello o una bistecca di
manzo che, credo, possa essere
apprezzato dai passeggeri di qua-
lunque nazionalità. Il servizio pro-
cede celermente ed il personale ha
un’ottima preparazione. A seguire
assaggio i formaggi e il gelato,
ambedue buoni, non c’è caffè
espresso per cui non mi resta che
“l’americano”. Vengono spente le
luci e così seleziono, sul grande
monitor, il programma di intratte-
nimento che prevede anche la
scelta dei film secondo la lingua
preferita. Buona la presenza di
quelli in lingua italiana ma la
stanchezza si fa sentire e mi con-
cedo un po' di riposo. Sui sedili alla

ABBIAMO PROVATO...

All’interno della “Crown Lounge” di Amsterdam delle “isole” offrono varie tipologie di cibo. 

La business class del Boeing 777-300 del volo per Bangkok. I posti 4H e 4K alla destra del posto dell’autore. 

Antipasto a base di salmone con mango. Piatto principale con anatra arrosto in ragù di zucca, riso e asparagi.
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mia destra, però, c’è una giovane
coppia con un bambino di circa un
anno che, di dormire, proprio non
ne vuol sapere, per cui non posso
dire sia stata una notte tranquilla.

C irca due ore prima dell’arrivo
viene servita la colazione che

può essere continentale, con suc-
co di arancia, frutta, croissant,
burro e marmellata, oppure al-
l’americana con crepes di spianaci
o ricotta, pancake, uova accom-
pagnate da champagne, spremuta
di mela fresca o succo d'arancia,
caffè o tè assortiti. Atterriamo a
destinazione alle 9.45 locali dopo
10 ore e 10 minuti di volo effettivo
e con 20 minuti di anticipo rispet-
to all’orario previsto.

L e formalità di entrata in Tai-
landia sono semplici e velo-

ci: compilare la carta di sbarco,
mostrare il passaporto e verifica-
re le impronte digitali. Attesa di
circa 15 minuti per il ritiro delle
valige, nessuna formalità doga-
nale e così, in poco più di 30 mi-
nuti dall’atterraggio, sono pron-
to ad usufruire di uno dei nume-
rosi mezzi di trasporto per recar-
mi in città. Ci sono, ovviamente,
auto a noleggio (che sconsiglio
in quanto la guida è a sinistra e
il traffico “asfissiante”), il trasfe-
rimento privato (ma relativa-
mente costoso circa 40/50 euro
a seconda del tipo di auto), i taxi,
i cui costi non sono eccessivi, cir-
ca 500/600 Thai Bath pari a poco

più di 20 euro e consigliatissimi
per chi ha bagagli e vuol essere
portato direttamente al proprio
hotel. Da fare un minimo di at-
tenzione agli abusivi e  accettare
il trasporto solo con “Public Taxi”
che si trovano al primo piano
dell’aeroporto. 

L’ Airport Rail Link rappresen-
ta sicuramente il mezzo più

veloce per raggiungere il centro.
I treni operano dalle 6.00 del
mattino fino a mezzanotte, con
partenze ogni 10/15 minuti. Al
momento l’unica linea attiva è la
City Line, la cui corsa termina al-
la stazione centrale di Phayathai,
il tempo di percorrenza è di circa
30 minuti con sei fermate inter-

medie. L’Airport Rail Link è colle-
gato alla metropolitana (stazio-
ne Makkasan) e allo skytrain
(stazione Phayathai), che con-
sentono poi di raggiungere an-
che altre zone della città. Le ta-
riffe sono economiche e variano
in base alla lunghezza del tragit-
to: da un minimo di 15 fino ad un
massimo di 45 bath (da 50 cen-
tesimi a 1,30 euro) per un bi-
glietto solo andata fino al capo-
linea di Phayathai. 

Alfredo Vannini, titolare delle Agenzie di
Viaggi Il Gabbiano di Fucecchio e Istan-
travel di Pontedera, ha iniziato la sua at-
tività nel 1974. È tato presidente del-
l’Aero Club di Lucca fino al marzo 2019
ed è tutt’ora in possesso di licenza di pi-
lota privato di aereo.

KLM - Firenze-Bangkok

Il pranzo si chiude con un piatto di formaggi ed uno di gelato alla vaniglia con frutti rossi. 

L’aeroporto Suvarnabhumi di Bangkok. L’interno dell’avveniristica aerostazione dell’aeroporto tailandese. 

Le indicazioni per i vari mezzi di trasporto per la città. Il servizio ferroviario City Line è il mezzo più veloce per il centro città.
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no sconosciuto capitolo
della ricca storia del favo-
loso Starfighter è stato

scoperto da poco: la Svizzera fu la
prima nazione, nell’ottobre 1957,
ad avere il permesso di valutare a
Palmdale quello che allora era un
caccia coperto dal segreto. Si è
scoperto che lo sviluppo dell’F-
104G, che l’Aeronautica Militare
italiana ha largamente impiegato,
era basato su una versione svilup-
pata dalla Lockheed per risponde-
re ai requisiti svizzeri per un cac-
cia multiruolo. 
La Schweizer Flugwaffe, l’Aero-

nautica Elvetica, cercava un cac-
cia moderno per sostituire i 175
de Havilland DH100 Mk.6 Vam-
pire acquistati nel maggio 1949.
Una richiesta ufficiale del KTA
(Kriegestechnische Abteilung,
ente tecnico militare) di docu-
mentazione tecnica dettagliata
sull’F-104 Starfighter, all’epoca
“top secret” fu inviata nell’otto-
bre 1955 al Pentagono attraver-
so l’Ambasciata svizzera a Wa-
shington. All’epoca della richie-
sta svizzera due prototipi XF-104
erano ai collaudi in fabbrica. Lo
Starfighter era progettato come

intercettatore Mach 2 che pote-
va affrontare bombardieri nemici
con capacità Mach 1, modelli
che erano sui tavoli da disegno
presso gli uffici di progettazione
sovietici. 
Come gli americani, la neutrale
Svizzera considerava l’Unione
Sovietica un nemico potenziale.
Per le sue straordinarie doti di sa-
lita e la sua capacità di portare
missili aria-aria lo Starfighter era
considerato dal KTA svizzero
un’arma eccezionale per inter-
cettare bombardieri sovietici. Da-
te le ridotte dimensioni del paese,

la velocità di intercettazione era
un fattore cruciale. 
La Svizzera fu il primo paese stra-
niero a interessarsi all’F-104, ma
all’epoca il Pentagono non era af-
fatto contento di condividere le
innovazioni dell’industria della di-
fesa americana con un’altra na-
zione. Vi era un collegamento
storico fra il fabbricante califor-
niano e la Svizzera: la Swissair era
stato il primo cliente europeo di
aerei Lockheed, con l’acquisto di
due Lockheed 9B Orion al costo
unitario di 136.400 franchi nel
febbraio 1932. 
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Gli sconosciuti pionieri svizzeri 
del Lockheed F-104 Starfighter
L’Aeronautica Svizzera è stata ad un passo dal diventare la prima forza
aerea al di fuori degli Stati Uniti ad acquistare lo Starfighter. 
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Documenti sensibili 
all’ambasciata

Solo nell’estate 1957 il Pentagono
comunicò alla KTA l’assenso alla
vendita dello Starfighter e con-
sentì che una dettagliata docu-
mentazione tecnica dell’F-104A
fosse fornita alle autorità svizzere.
Ma questo trasferimento di infor-
mazioni sensibili mise in allarme
il Comitato Sicurezza del Senato
americano, che pose il veto. Il ri-
sultato fu che la documentazione
richiesta rimase sotto chiave per
mesi nell’ambasciata americana
a Berna prima di essere conse-
gnata alla Flugwaffe. A quell’epo-
ca la prima versione di produzione
dello Starfighter, l’F-104A, era in
collaudo in fabbrica. 

La prima offerta di 
vendita è per la Svizzera

Oltre alla documentazione tecni-
ca, la Lockheed Aircraft Corpora-
tion presentò un’offerta di vendita
alla Flugwaffe per un totale di 50
F-104A al prezzo di 44,673 milioni
di dollari.  Il costo comprendeva
motori di scorta e ricambi per
mantenere gli aerei in volo alme-
no18 mesi. L’offerta era valida fino
all’11 agosto 1957 e su questa ba-
se la KTA calcolò un prezzo unita-
rio di 3,86 milioni di franchi. 
Secondo il cronoprogramma della
ditta, i 50 F-104A costruiti a Pal-
mdale sarebbero stati consegnati
fra luglio e agosto 1959. Se la KTA
avesse accettato la prima offerta
di vendita per un paese straniero,
la Flugwaffe sarebbe stata la pri-
ma aeronautica nell’Europa occi-
dentale con un caccia Mach 2
operativo. Ma gli svizzeri rifiuta-
rono e fu allora il Pakistan il primo
operatore straniero dell’F-104A,
ricevendone i primi dieci nell’ago-
sto 1961.

L’USAF concesse alla Svizzera il
permesso di valutare lo Starfi-
ghter nell’estate 1957. Due piloti
istruttori e un collaudatore del
KTA andarono a Palmdale e fra l’8
e il 9 ottobre 1957 fecero nove
voli per un totale di 6 ore e 49’ con
un YF-104A di pre-serie. L’USAF
permise questi voli con una serie
di restrizioni: gli svizzeri non do-
vevano superare Mach 1,8 né fare
manovre superiori ai 5G. La mag-
gior parte dell’inviluppo di volo fu
svolta dal cap. Arthur Moll. I tre
piloti svizzeri erano i primi stra-
nieri a volare sullo Starfighter, se-
guiti due mesi dopo dai tedeschi
ten. col. Albert Werner e magg.

Walter Krupinski, un asso con 197
vittorie, della Bundesluftwaffe. 
Il comandante della Flugwaffe,
Oberstdivisionär Etienne Primault,
osservò personalmente queste
prove e il Dipartimento di Ricerca
sulle Operazioni Militari gli conse-
gnò il rapporto confidenziale
12638 della Lockheed con le pre-
stazioni dell’F-104. Il rapporto era
basato su materiale di intelligence
fornito dal Dipartimento della Di-
fesa e fu dato con l’assicurazione
che sarebbe rimasto riservato.
Lo Starfighter non era il primo
caccia americano provato da pi-
loti svizzeri: gli Oberstleutnant
Robert Ackermann e Walter Bur-
khard e Hauptmann Hans Rüet-
schi avevano provato a Buffalo il
Curtiss H-75A Hawk, offerto a

250.000 franchi, nel novembre
1938, aereo considerato di riser-
va se il programma di costruzio-
ne su licenza del Morane Saul-
nier MS-406 non fosse andato a
buon fine. 

L’F-104 considerato 
“totalmente inadatto”

I risultati della valutazione furono
deludenti: con la sua lunga corsa
di decollo e atterraggio di 3.000
metri lo Starfighter non poteva
operare da quasi tutte le piccole
basi di montagna della Svizzera. Il
suo rateo di virata non gli permet-
teva di volare con sicurezza nelle
strette valli alpine dove erano po-
ste quasi tutte le piste. Altri difetti,
dal punto di vista dei piloti svizzeri,
erano il carico bellico insufficiente
per il ruolo di caccia-bombardiere
e la poca manovrabilità. «Lo Star-
fighter è totalmente inadatto per
le necessità dell’Aeronautica Sviz-
zera» scrisse l’Oberstkorpskom-
mandant Jakob Annasohn in un
rapporto a Etienne Primault data-
to 13 febbraio 1958.

Cura svizzera per l’F-104G
La Lockheed era consapevole dei
difetti dell’F-104 e alla fine del
1957 lanciò la versione 683-04-
07: una variante dello Starfighter
sviluppata per le specifiche esi-
genze elvetiche. Il rapporto LAC
529509 della Lockheed del 17
gennaio 1958 affermava che
questa versione avrebbe offerto
una riduzione del 50% del rateo
di virata e del 37% della lunghez-
za della pista. Per riuscirci si mi-
gliorava la forza dei flap e dei loro
attuatori permettendone l’uso ad
alte velocità migliorando la ma-
novrabilità e il rateo di virata. 
La Lockheed proponeva di instal-
lare un nuovo sistema di control-
lo dello strato limite (Boundary
Layer Control, BLC) vicino al bor-
do d’entrata alare, che avrebbe
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In apertura: il QF-104A 55-
2957 del 3205th Drone

Squadron alla Eglin AFB aveva
volato come dimostratore per

l’Aeronautica Elvetica a
Palmdale. Con esso il cap. Moll
ha stabilito nel novembre 1958

il record di altezza svizzero a
21.600 metri. A destra: piloti
svizzeri hanno volato tre volte
con questo F-104A-5-LO n/c

183-1029 a Palmdale
nell’autunno 1958. 
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L’F-104A-10-LO FG-748 alla
testa di una formazione di
Starfighter. I piloti svizzeri
hanno volato tre volte su

questo F-104 nell’autunno
1958 a Palmdale. DA
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Gli svizzeri volano 
sull’YF-104A
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ridotto la velocità d‘atterraggio di
20 km/h. Poi con il rapporto HSO
347 la Lockheed offriva un siste-
ma di controllo automatico del
beccheggio che aumentava l’an-
golo d’attacco da 10,7 gradi nel-
l’F-104A a 16 gradi, garantendo
una migliore manovrabilità vici-
no a terra. 
Dato che la Flugwaffe voleva un
aereo multiruolo, la Versione
683-04-07 era basata sull’F-
104C caccia-bombardiere, che
volò per la prima volta il 24 luglio
1958. Per ridurre la corsa di atter-
raggio il paracadute di coda era
stato ingrandito a 5,48 metri
usando una posizione rialzata
sulla coda. Inoltre le ruote erano
dotate di un sistema frenante an-
tislittamento e si aggiungeva un
gancio d’arresto per peso fino a
10.680 chili. 
Rispetto all’F-104A la versione
683-04-07 aveva una cellula rin-
forzata che reggeva un peso mas-
simo al decollo di 12.688 kg. La
variante elvetica dello Starfighter
adottava l’impennaggio verticale
ingrandito dell’addestratore F-
104B e due piloni aggiuntivi per le
armi montati sotto la fusoliera
per due AIM-9B Sidewinder e un
pilone centrale per una bomba da
500 kg o un serbatoio ausiliario.
La versione 683-04-07 non fu
mai realizzata ma molte delle ca-
ratteristiche previste per le ri-
chieste svizzere passarono alla
versione 683-10-19 presentata
alla Bundesluftwaffe tedesca e
che si realizzò come F-104G. Il
primo di un totale di 125 F-
104G-1 fu consegnato all’Aero-
nautica Militare italiana l’11
marzo 1963, assegnato al 9°

Gruppo della 4ª Aerobrigata.
L’Aeritalia a Torino Caselle costruì
su licenza un totale di 444 Star-
fighter per diversi clienti. 
Altre caratteristiche previste per
gli svizzeri non furono incluse
nell’F-104G, come un condizio-
natore d’aria maggiorato, un si-
stema antighiaccio alle prese
d’aria del motore e una turbina
azionata dall’aria per caricare il
sistema elettrico e idraulico
d’emergenza. Speciale attenzione
era dedicata all’impiego in caver-
na: la fusoliera doveva avere un
sistema d’aggancio con attacchi
rapidi e il radome doveva essere
sganciabile rapidamente. La Flug-
waffe aveva scelto fin dall’inizio il
seggiolino Martin-Baker per i suoi
Starfighter.

La versione 683-04-07 destò l’in-
teresse dell’Aeronautica Elvetica:
in una riunione a Berna il 23 feb-
braio 1958 i vertici della Flugwaf-
fe guidati dall’Oberstdivisionär
Etienne Primault decisero di pro-
seguire la valutazione dello Star-
fighter. Di conseguenza la Loc-
kheed modificò un YF-104A e
quattro F-104A per rispondere al-
le richieste svizzere. Questi Star-
fighter di proprietà della ditta fu-
rono dotati del più potente Gene-
ral Electric J79-GE-7A che svilup-
pava 7.167 kg di spinta con po-
stbruciatore. Due di questi aerei
erano dotati di speciali apparec-
chiature di registrazione. Tre piloti

valutatori, il colonnello Willy Frei
e i capitani Arthur Moll e Hans-
Ulrich Weber andarono nell’otto-
bre 1958 a Palmdale, dove ebbero
la guida del collaudatore della
Lockheed Charles A. Kitchens.
Willy Frei fece il primo decollo il
14 ottobre 1958 con l’F-104A FG-
762, seguito lo stesso giorno da
Moll con l’YF-104A FG-957. 
Uno dei compiti principali della
valutazione era determinare se
gli Starfighter modificati poteva-
no operare con sicurezza nelle
strette valli alpine e gli svizzeri si-
mularono sulla Edwards AFB il
circuito d’atterraggio della base
aerea di Meiringen, nell’Oberland
bernese. 
Armati con due AIM-9B Side-
winder, i tre piloti della Flugwaf-
fe effettuarono in novembre del-
le intercettazioni simulate con-
tro Martin B-57 Canberra e F-
104. In questi voli i piloti rag-
giunsero per la prima volta velo-
cità superiori a Mach 2. Il cap.
Moll il 13 novembre 1958 salì fi-
no a 21.600 metri, record di quo-
ta svizzero che è ancora imbat-
tuto. Effettuarano anche tre pro-
ve di tiro con il cannone M-61
Vulcan da 20 mm contro bersagli
sull’aeroporto abbandonato di El
Mirage. L’YF-104A FG-957 fu
convertito alla configurazione
caccia-bombardiere con due pi-
loni collocati sotto le ali. Cinque
missioni di attacco al suolo furo-
no svolte a El Mirage con due
bombe da 500 kg.
In totale i tre piloti svizzeri svol-
sero 57 missioni fino al 21 no-
vembre 1958. Il programma a
Palmdale ed Edwards fu ostaco-
lato da diversi problemi. Il para-
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Gli sconosciuti pionieri svizzeri dell’F-104

Già collaudato dai piloti elvetici, questo Starfighter, 56-
762, fu convertito a NF-104A con un motore a razzo

Rocketdyne LR-101/AR-2NA-1 e precipitò il 10
dicembre 1963 con Chuck Yeager ai comandi. 
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Una vignetta, risalente al periodo in cui la Svizzera valutava
l’acquisto dell’F-104, che ironizza sulla capacità dello Starfighter 
di manovrare tra le montagne delle Alpi svizzere.  

La base aerea svizzera 
in California
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cadute frenante non funzionò
ben quattordici volte, cosa che
avrebbe causato un disastro sulle
ridotte piste svizzere. Il sistema di
retrazione del carrello non fun-
zionò otto volte. La maggior parte
delle missioni vide impiegato l’YF-
104A FG-957 e dei suoi venti-
quattro voli solo tre furono senza
problemi. Il poco affidabile J79-
GE-7A diverse volte tenne lo
Starfighter a terra. 

La Svizzera chiede 
100 F-104

Nonostante questi problemi, la
KTA nel dicembre 1958 presentò
una richiesta per 100 Starfighter.

La risposta della Lockheed fu du-
plice: consegna di F-104 costruiti
a Palmdale fra l’aprile 1961 e il
settembre 1962, oppure licenza di
costruzione. La ditta di stato F+W
Emmen poteva montare 40 Star-
fighter con componenti fabbricati
negli Stati Uniti e gli altri prodotti
nella fabbrica ad Emmen. Il prez-
zo unitario per un F-104 prodotto
su licenza era dato dalla Lockheed
a 1,37 milioni di dollari. Inoltre la
ditta raccomandava l’acquisto di
30 Starfighter addestratori co-
struiti a Palmdale, al prezzo di
950.000 dollari con consegne fra
febbraio 1961 e gennaio 1962. 
Il Rapporto LAC/541593 “Fattori
di pianificazione per la difesa
aerea svizzera” della Operations
Research Division della Lockhe-
ed raccomandava fortemente
l’acquisto di due dozzine di
bombe atomiche e la creazione
di due squadriglie di F-104 bom-

bardieri nucleari. 
Tenendo conto della concorrenza
del Mirage IIIC francese, la Loc-
kheed il 4 marzo 1960 presentò
una nuova proposta con prezzi ri-
visti: un programma di 100 aerei
con i primi due F-104G costruiti
dalla Lockheed e la spedizione di
98 set di componenti alla F+W
Emmen da montarsi fra gennaio
1963 e febbraio 1964. Il prezzo
unitario per gli F-104G costruiti
su licenza offerto dalla Lockheed
era 1,093 milioni di dollari. Gli
sforzi della ditta di vendere lo
Starfighter al suo primo cliente
potenziale non ebbero esito.
L’Obersbrigadier Oskar Keller
scrisse il 20 ottobre 1960 al capo
della Lockheed Robert E. Gross: «È
ferma opinione dell’Aeronautica
Svizzera che l’F-104 è uno dei più
formidabili caccia al mondo, ma
lo Starfighter va oltre i nostri pa-
rametri finanziari».
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Switzerland was the very first nation
receiving a permission to evaluate the
at that time still secret Starfighter. An
official request of the KTA (Kriegste-
chnische Abteilung/Warfare Depar-
tment) for a detailed technical docu-
mentation of the Lockheed F-104
Starfighter was addressed in October
1955. In the summer 1957, the Pen-
tagon signalised to the KTA its willin-
gness to sell the F-104. Lockheed Air-
craft Corporation submitted a firm
sales offer to the Flugwaffe for a total
of 50 F-104 A worth 44.673 millions
of dollars. The USAF granted to Swit-
zerland as the first foreign country in
summer 1957 a permission to evalua-
te the Starfighter. Three pilots of the
KTA departed to Palmdale and ac-
complished between October 8th and
9th 1957 nine flights. The results of
the evaluation were disappointing:
due to its long take off and landing
run of 3000 meters the Starfighter
could not operate from most of the
small Swiss bases. 
Lockheed launched in late 1957 Ver-
sion 683-04-07: a dedicated Starfi-
ghter variant developed to meet all
the specific needs of the Swiss Air For-
ce. According the Lockheed Report
LAC/529509 this new variant offered
a reduction of the turning radius by 50
percent as well 37 percent less run-
way length. It adopted the wide chord
fin and rudder configuration from the
F-104B trainer and two additional
weapon pylons mounted on the lower
fuselage section to accommodate the
AIM-9B Sidewinder as well centerline
mounted pylon for a 1000 Ib bomb or
a fuel drop tank. 
Although Version 683-04-07 never
materialized, a high number of the
features from the Swiss list of de-
mands were subsequently incorpora-
ted into Version 683-10-19, which
was issued to the West German Bun-
desluftwaffe and subsequently emer-
ged as the F-104G-1. Lockheed modi-
fied an YF-104A and four F-104As in
a way to meet the Swiss requests for
a more agile Starfighter with a much
reduced take off and landing run.
Three Swiss pilots accomplished a to-
tal of 57 missions until the end of the
evaluation on November 21, 1958 at
Palmdale and Edwards.
Lockheed submitted a new proposal
with an extensive price review offe-
ring license manifacture at the Swiss
State Enterprise F+W Emmen. Loc-
khed also  recommended the purcha-
se of two dozen nuclear bombs and
the creation of two F-104 Fighter-
Bomber Squadrons as an atomic
bomb carrier. In 1960 the Swiss closed
negotiations: “It is the firm belief of
the Swiss Air Force that the F-104 is
one of the most formidable fighters in
the world, but the Starfighter surpas-
ses our financial frame”. 

ENGLISH            SUMMARY

The unknown
Starfighter pioneers

Il primo F-104G-1 costruito su licenza da Aeritalia a Caselle nell’ottobre 1962. 
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Uno schema dell’assemblaggio
dell’F-104 nella brochure
presentata dalla Lockheed alle
autorità elvetiche. 
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L’ Armstrong Flight Re -
search Center della
NASA, denominato sino

al 2012 Dryden FRC, è uno dei cen-
tri di sperimentazione che più
hanno acceso l’immaginario col-
lettivo degli appassionati d’avia-
zione. Le origini del centro risalgo-
no al 1946, quando 13 tecnici e
ingegneri del laboratorio della
NACA a Langley, Virginia, si trasfe-
rirono sulla Muroc Army Air Base
per preparare i voli di ricerca e col-
laudo dell’aereo razzo X-1, per
esplorare il volo supersonico. 
La base di Muroc, trasferita poi a
nord del lago salato, sarebbe
diventata nel 1949 la Edwards Air
Force Base. Da allora le installa-
zioni della NASA, costruite sul
margine nord dell’area edificata
della base, si sono fatte via via più

numerose, ospitando decine di
programmi sperimentali (spesso
in team con l’USAF) dedicati al
volo atmosferico ed extra-atmo-
sferico, dall’X-2 all’X-15, dai vari
Lifting Bodies (la serie degli M2-F)
sino al loro prodotto finale, lo
Space Shuttle. 
Su questa base la NASA ha ospita-
to numerosi tipi di velivoli, impie-
gati sia per attività primarie di
sperimentazione (le macchine
della serie X), sia come piattafor-
me per l’effettuazione di test
minori, o come velivoli per allena-
mento e chase, cioè controllo, di
altri test. Attualmente, qui sono
basati velivoli Beech B200 Super
King Air, il DC-8 Airborne Science
Laboratory, il Dream Chaser, l’ER-
2 High-Altitude Science Aircraft,
F-15B e D Eagle, F-16 Automatic

Collision Avoidance Technology,
F/A-18, sia come test bed, sia per
supporto, Gulfstream III e Gulf -
stream C-20A, Global Hawk
High-Altitude Long-Endurance
Science Aircraft, TC-34 Mentor,
Ikhana/MQ-9 Predator B e altri. 
L’Armstrong Center, dedicato al
famoso astronauta Neil Armstrong
dopo la sua morte, è solo uno dei 18
centri di ricerca che gestisce la
NASA, ma è sicuramente quello che
offre una visione più diretta dei pro-
gressi e delle attività di test che
riguardano più direttamente il
mondo aeronautico. Abbiamo
avuto l’opportunità di una breve visi-
ta a questo centro e ci siamo soffer-
mati su due dei progetti aeronautici
più significativi che stanno attual-
mente interessando questo ente di
ricerca.

Da sempre, la NASA è estrema-
mente attenta alle direzioni da
imprimere negli sviluppi delle
tecnologie: si può dire che da
sempre sia proprio il suo ruolo
principale, nell’ambito dell’aero-
spazio. Non poteva quindi essere
indifferente al nuovo trend della
mobilità elettrica, in quanto non
solo più ecologica, ma soprattut-
to più efficiente. Per sapere di più
sul  progetto che la NASA sta svi-
luppando in questo campo,
abbiamo parlato con l’ing. Matt
Redifer, chief engineer del pro-
gramma X-57, noto anche come
SCEPTOR (Scalable Convergent
Electric Propulsion Technology
and Operations Research). 
Allo scopo di raccogliere quanti
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TECNICA

L’Armstrong Flight Research
Center della NASA

Una visita al centro della NASA ci consente di
fare il punto sui programmi X-57 e X-59. 

RICCARDO NICCOLI

Il progetto X-57 Maxwell
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più dati ed esperienze, ma soprat-
tutto di stabilire i criteri per gli
standard di certificazione dei
nuovi velivoli a propulsione elet-
trica, criteri che saranno utilizzati
poi dalla FAA nelle sue attività di
certificazione, la NASA ha quindi
deciso nel 2014 di avviare un pro-
gramma sperimentale in questo
settore, denominato X-57
Maxwell. «La piattaforma da uti-
lizzare in quest’attività sperimen-
tale - ci spiega Redifer - avrebbe
dovuto essere già esistente, in
modo da poter disporre di una
serie di dati e prestazioni di par-
tenza da confrontare con quelli
ottenuti dal velivolo trasformato.
Doveva essere un velivolo del-
l’aviazione generale che fosse
bimotore, con ala alta e un peso
massimo al decollo relativamente
elevato, in modo da sostenere gli
incrementi di peso che sarebbero
stati apportati con l’introduzione
di nuovi equipaggiamenti». 
Dopo attente valutazioni, la scelta
finale è infine caduta su un pro-
dotto italiano: il Tecnam P2006T.
L’azienda di Capua è stata ovvia-
mente entusiasta di partecipare
con un suo prodotto al progetto e
la NASA ha così acquisito nel 2015
un esemplare del velivolo, più una
fusoliera, in modo da avere le basi
di quello che sta diventando un
vero e proprio dimostratore tec-
nologico. Da notare che l’X-57
non solo è il primo velivolo speri-
mentale completamente elettri-
co della NASA, ma è anche il
primo “X-plane” pilotato da

vent’anni a questa parte. 
Una prima fase del programma si
è svolta a Edwards nel 2015 utiliz-
zando un normale P.2006T stru-
mentato, allo scopo di raccogliere
tutti i dati possibili, quali portan-
za, resistenza, efficienza nel volo
di crociera, energia utilizzata e
qualità del volo, in modo da poterli
confrontare con quelli del velivolo
modificato, che saranno disponi-
bili alla fine del programma. Il
cosiddetto “Design driver” del
programma, cioè le linee guida

della ricerca, prevede di ottenere
un incremento del 500% dell’effi-
cienza nel volo di crociera ad alta
velocità, emissioni zero di anidri-
de carbonica e un volo che sia
molto più silenzioso sia per a
bordo che al suolo.
Come ci dice l’ing. Redifer, «Il pro-
gramma prevede di concentrarsi
su tre aree tecniche principali: le
batterie, i motori e il controllo dei
motori e si sviluppa su quattro fasi
distinte».
La prima fase, detta “Modification

I” (o Mod.I) ha riguardato la messa
a fuoco dei requisiti della ricerca,
assieme all’analisi dei sistemi, alla
progettazione e a una prima serie
di test in volo e a terra. Una delle
attività della fase Mod.I ha riguar-
dato la validazione a terra del
sistema elettrico di propulsione a
elevata portanza, detto Leading
Edge Asynchronous Propeller
Technology (LEAPTech). Questo
sistema è stato realizzato in colla-
borazione tra la NASA e due
aziende californiane, la Empirical
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L’Armstrong Flight Research Center della NASA nel-
la parte nord della Edwards Air Force Base. 
In apertura: la configurazione finale dell’X-57 vedrà
due propulsori elettrici principali alle estremità alari
e dodici piccoli motori elettrici sul bordo di attacco.

Il P2006T giunge presso
il centro della NASA. 
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Systems Aerospace di San Luis
Obispo e la Joby Aviation di Santa
Cruz, ed è stato collaudato sul
Rogers Dry Lake della base di
Edwards. 
Il test ha visto il LEAPTech, forma-
to da un insieme di 18 motori elet-
trici con relative eliche, montato
su un’ala detta Hybrid Electric
Integrated Systems Testbed
(HEIST) e l’intero complesso è
stato a sua volta installato su un
grosso banco (rig) montato su un
camion, portato a velocità di 80
mph (130 km/h) per simulare gli
effetti di una galleria del vento. I
test, effettuati nel maggio 2015,
hanno dimostrato che i motori
producevano l’equivalente di 300
CV e che il flusso d’aria generato
dalle 18 eliche arrivava a raddop-
piare i valori di portanza dell’ala
rispetto a quella priva di questo
sistema di soffiaggio.
La fase Mod.II ha riguardato poi,
tra l’altro,  l’integrazione fisica del
sistema di propulsione elettrico
sul velivolo. Questo ha comporta-
to innanzi tutto la creazione di
batterie agli ioni di litio di nuova
progettazione, specifiche per
l’impiego aeronautico, con la
linea guida che dovessero essere
sicure al massimo grado. Per assi-
curarsi di ciò, la NASA ha dovuto
verificare che le batterie fossero in
grado di fornire potenza a un pro-
filo di volo completo, dal decollo
all’atterraggio, ma anche dimo-
strare la capacità del pacco batte-
rie di isolare qualunque picco di
calore, prevenendo la possibilità
che possa estendersi all’intera

batteria e diventare un vero e pro-
prio incendio, un evento noto
come “Thermal runaway”. 
Nel 2017 le batterie sono state
completate e la loro tecnologia
costruttiva è stata subito resa
pubblica, in modo che l’industria
ne potesse beneficiare immedia-
tamente. In effetti, la tecnologia
sviluppata con le nuove batterie
ha già permesso alla Bye
Aerospace di realizzare il Sun
Flyer, un velivolo leggero biposto
completamente elettrico, il cui
costo operativo è di appena tre
dollari l’ora.
Il sistema di propulsione dell’X-57
è stato poi collaudato a terra e, per
finire, dal velivolo sono stati
smontati i due originali motori
Rotax 912S da 100 CV, per sosti-
tuirli con altrettanti motori elet-
trici nelle due gondole motore

dell’ala. L’ala, destinata a ospitare
i motori elettrici, è stata integrata
nella fusoliera dalla Scaled
Composites di Mojave.
I lavori della fase Mod.III sono stati
iniziati in tandem con quelli della
fase Mod.II e hanno riguardato lo
sviluppo di una nuova ala high-
aspect, progettata dall’azienda
Xperimental di San Luis Obispo.
Questa nuova ala è caratterizzata
da una marcata riduzione della
superficie totale, in modo da por-
tare il carico alare da 17 libbre per
piede quadrato (83 kg/mq) a ben
45 libbre (219 kg/mq). La riduzio-
ne della superficie alare ha lo
scopo di contribuire a raggiunge-
re un più efficiente volo di crociera
riducendo la resistenza. 
Una caratteristica importante
della nuova ala è anche la ricollo-
cazione dei motori elettrici alle

estremità alari. Questi sono due
motori da 60 kW realizzati dalla
Joby Aviation (accoppiati a eliche
da 1,52 metri di diametro), che
riducono i pesi in modo notevole,
passando dalle 125 libbre (56,69
kg) del Rotax alle 57 libbre (25,85
kg) del propulsore elettrico.
Proprio questa riduzione di peso
consente di spostare i motori alle
estremità, cosa che permetterà al
velivolo di recuperare energia che
altrimenti verrebbe dissipata dai
vortici che scaturiscono proprio
dalle estremità alari. 
In preparazione della fase Mod.IV,
questa ala dispone già di dodici
piccole gondole alari, destinate a
ospitare altrettanti piccoli motori
elettrici (da 10.5 kW), con un peso
unitario di appena 15 libbre (6,80
kg) e azionanti un’elica da 1,9
piedi (60 cm) ciascuno, generanti
elevata portanza, su modello dei
LEAPTech. La fase Mod.IV, infine,
vedrà l’installazione della com-
pleta nuova ala, con i due propul-
sori elettrici principali alle estre-
mità e dodici piccoli motori elet-
trici sul bordo di attacco.
Il P2006T acquistato dalla NASA è
stato ovviamente modificato in
modo pesante. Le trasformazioni
più importanti hanno riguardato
soprattutto l’installazione di
apparecchiature di test per circa
500 libbre (226,7 kg) di peso e
naturalmente l’integrazione di un
pacco batterie agli ioni di litio
pesante circa 860 libbre (390 kg).
Le batterie sono state costruite
appositamente per questo pro-
getto, e con una carica di 69,1
kWh (47 kWh utilizzabili) garanti-
scono al velivolo un’autonomia di
circa 45 minuti, comprese le fasi di
rullaggio, volo e atterraggio.
La grande sfida di questa tecnolo-
gia è raggiungere un livello di sicu-
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La prima fase del programma X-57 si è svolta a Ed-
wards nel 2015 utilizzando un normale P.2006T.

Il complesso di 18 motori elettrici
montato su un camion per simulare

gli effetti della galleria del vento. 
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rezza e di affidabilità assoluti, e per
questo motivo, prima di pensare di
andare in volo, le batterie sono
state collaudate per centinaia di
ore a terra. Le batterie possono
essere ricaricate anche in tempi
brevi, ma poiché lo scopo del pro-
gramma è quello innanzi tutto di
procedere con la massima sicurez-
za possibile, nelle fasi iniziali la
ricarica delle batterie viene effet-
tuata nel corso di una notte.
La propulsione elettrica viene
guardata con grande interesse,
perché permetterà di raggiunge-

re una grande semplicità costrut-
tiva, ottenere manutenzione,
rumore e inquinamento quasi a
zero e un’efficienza di utilizzo
molto maggiore. Anzi, l’obiettivo
è quello di portare a zero le emis-
sioni di carbonio e, grazie all’eli-
minazione dei carburante Avio
100, di eliminare l’inquinamento
da piombo. Il velivolo elettrico è
infatti un elemento chiave del
concetto di Urban Air Mobility
che sta interessando gli Stati
Uniti. Con i velivoli elettrici sarà
possibile impiegare un numero

maggiore di aeroporti, anche in
aree molto urbanizzate, in modo
da decongestionare altri aero-
porti e ridurre grandemente l’in-
quinamento aereo e acustico. 
L’X-57 è giunto (smontato) a
Edwards il 2 ottobre 2019 e dopo il
completamento dei test a terra il
primo volo è al momento previsto
per la fine del 2020, mentre il pro-
gramma dovrebbe concludersi
entro il 2022. Ovviamente i risul-
tati conseguiti e le cosiddette
Lesson learned saranno subito resi
disponibili a tutte le aziende inte-

ressate, così come verranno stabi-
liti i criteri e le metodologie di cer-
tificazione dei futuri velivoli elet-
trici, un tema che interessa in
modo particolare ovviamente la
Federal Aviation Administration e
che rappresenta l’obiettivo pri-
mario del programma.

Il progetto X-59
Un altro progetto aeronautico su
cui la NASA sta lavorando alacre-
mente oggi è quello del’X-59,
detto anche Quiet Supersonic
Technology (QueSST) Aircraft,
destinato a raccogliere quanti più
dati e informazioni per giungere a
creare i futuri aerei di linea super-
sonici. Nel febbraio 2016 la
Lockheed Martin ha ricevuto un
contratto preliminare per la
costruzione del velivolo e nella
primavera dello stesso anno un
modello in scala al 9% ha effet-
tuato le prove in galleria del vento,
simulando velocità comprese tra
Mach 0.3 e Mach 1.6. In seguito
sono state svolte altre prove in
galleria del vento a Langley con un
modello in scala all’8%, con ango-
li di attacco da 50° a 88° e basse
velocità.
Per questo programma abbiamo
l’opportunità di parlare con l’ing.
Larry Cliatt, Engineer Center of
Aerodynamics per questo proget-
to. «Com’è noto- ci dice - in passa-
to il volo supersonico ha sofferto di
troppe limitazioni, derivanti
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Nella fase Mod.II dal P2006T
sono stati tolti i motori Rotax
e sostituiti con altrettanti mo-
tori elettrici. 

Anticipazione grafica del dimostratore tec-
nologico X-59 QueSST. 
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soprattutto dall’impatto ambien-
tale acustico. L’unico velivolo di
linea supersonico che sia mai
diventato operativo, il Concorde,
era infatti costretto a operare su
pochissimi aeroporti e con proce-
dure limitanti. Oggi la NASA è alla
ricerca di un boom sonico poco
rumoroso e l’X-59 è il dimostrato-
re tecnologico di questa ricerca».
Partner della NASA è, come detto,
Lockheed Martin, che presso gli
stabilimenti di Palmdale sta
materialmente costruendo il veli-
volo, seguendo il progetto affida-
tole dall’ente di ricerca. Il primo
volo dell’X-59 è previsto nel 2021

e l’intero programma di test è arti-
colato in tre fasi. 
La prima fase, che comprende
circa 30 voli, è destinata a verifi-
care la airworthiness del velivolo,
per dichiararlo “Safe to Fly”, quin-
di in pratica si tratta delle certifi-
cazioni di volo. La seconda fase,
invece, sarà costituita da circa 60
voli, e viene definita Acoustic
Validation per la nuova tecnolo-
gia supersonica. La terza fase,
infine, anche questa formata da
60 voli, sarà quella del
Community Response Test e verrà
condotta nel 2023. In questo caso
saranno identificate da quattro a

sei località negli Stati Uniti, dove
verranno effettuati dei boom
sonici e verrà registrata la reazio-
ne della popolazione locale. Le
località saranno scelte tra quelle
che non hanno mai avuto espe-
rienze d boom sonici nelle vici-
nanze.
Il 90% degli sforzi del programma
sono rivolti al settore aerodinami-
co, mentre solo una piccola parte
riguarda l’integrazione dei motori
con la cellula. L’X-59 sarà un veli-
volo con pilota a bordo, monopo-
sto e con una fusoliera molto
lunga, in modo da poter disperde-
re l’energia del boom sonico su

tutta la cellula. Il fastidioso boom
sonico è infatti provocato dalle
onde d’urto che si uniscono, men-
tre l’X-59 mira a dimostrare che
con adeguate forme aerodinami-
che è possibile mantenere le onde
d’urto separate, generando così
un boom sonico modesto. 
Il progetto è stato collaudato nella
fase iniziale presso la galleria del
vento del centro NASA di Langley,
Virginia, ma la sola fase di volo
dell’X-59 durerà dai due ai tre
anni. L’X-59 sarà un velivolo lungo
28,65 metri e con un’apertura
alare di 8,99 metri; per velocizzare
ed economicizzare il programma,
l’X-59 adotta il carrello di atter-
raggio dell’F-16, mentre il cockpit,
il seggiolino eiettabile e il tettuc-
cio sono quelli del T-38. Spinto da
un turbofan General Electric F414
da 98 kN di spinta, volerà a una
quota di 16.764 metri (55.000 ft) a
una velocità di crociera di Mach
1.42. A causa della forma del veli-
volo, la visione verso l’avanti sarà
assicurata al pilota da un sistema
Enhanced Flight Vision System
(EVS) comprendente una videoca-
mera 4K con un angolo di visuale
zoomabile da 19° a 33°. L’avionica
è la Pro Line Fusion di Collins
Aerospace.
Un’altra fase preliminare del pro-
gramma è stata quella condotta a
Galveston, sulla costa del Texas,
nel novembre 2018 con il velivolo
QSF-18 (un normale F/A-18B
della NASA dotato di alcune
apparecchiature di test), per una
prima serie di test sulle reazioni di
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Il QSF-18 della NASA (un F/A-18B con particolari attrezzature) utilizzato per i test sul boom supersonico. 

Il flight test engineer Jacob Schaefer controlla il
Cockpit Interactive Sonic Boom Display Avionics.
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una comunità locale ai boom
supersonici. Anche Galveston,
infatti, è un’area dove non si sono
mai verificati boom sonici e un
campione della popolazione è
stato selezionato per rispondere a
un’intervista dopo i test. Il QSF-18
è stato utilizzato per effettuare,

nell’arco di due settimane, circa
50 boom nell’arco di 20 voli. 
La procedura di volo era quella di
ottenere il boom in una fase di pic-
chiata da 50.000 piedi di quota
con muso a picchiare di 53°, in
modo da ottenere con un Low
Boom Dive, quello che viene defi-

nito Low Boom, cioè un
boom “gentile”, meno
traumatizzante di quello
che si genera invece nel
normale volo orizzontale.
I risultati di questo test
sono stati comunque
confortanti, perché la
popolazione di Galveston
si è mostrata favorevole
ai boom e non particolar-
mente infastidita.  L’X-59
infatti produrrà quello
che si dice uno Shaped
Boom, a fronte dell’N-
Boom dell’F/A-18. 
Il programma si conclu-
derà probabilmente verso

la metà degli anni ‘20 e interessa
parecchio diverse aziende e indu-
strie, perché il volo commerciale
supersonico sta riprendendo cre-
dibilità, grazie agli sviluppi tecno-
logici che sono maturati in diverse
aree del volo. Altri progetti si stan-
no infatti interessando di riduzio-
ne dei consumi e di efficienza dei
motori, mentre l’X-59 è rivolto
esclusivamente all’area dell’aero-
dinamica. 
Tutti i dati e le informazioni rac-
colte con l’X-59 verranno infine
consegnati alla Federal Aviation
Administration e al Comitato
Aviation Environmental Prote -
ction dell’ICAO. Lo scopo del pro-
gramma è provare che il volo
supersonico su terra sugli Stati
Uniti è sicuro e accettabile, in
modo che i divieti attualmente in
vigore possano essere revocati,
aprendo così la strada a una
nuova era nel trasporto aereo
commerciale.
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The Armstrong Flight Research
Center, formerly Dryden FRC, was
created in 1946 and it is located on the
northern part of Edwards AFB. It is one
of 18 research centers of NASA and
the one closer to the progress and test
activities of aeronautics. It is one of
NASA’s missions to guide the develop-
ment of technologies and electric
mobility is an important one. Matt
Redifer is chief engineer of the X-57
Maxwell program, aimed at defining
the standards for certification of elec-
tric powered aircraft. A platform was
needed, a high wing twin engined
plane with a high MTOW, and the
Tecnam P2006T was chosen. 
The Italian company provided one air-
plane and one fuselage and test began
in 2015. The goal is to get a 500%
increase in efficiency, zero CO2 emis-
sions and low noise, acting on the bat-
teries, the engines and their control.
This project runs in four phases: Mod.I
consisted of design and ground tests
of an electric propulsion system called
Leading Edge Asynchronous Propeller
Technology, LEAPTech. Empirical
Systems and Joby Aviation worked on
a system with 18 motors and propel-
lers on a wing called Hybrid Electric
Integrated Systems Testbed, HEIST. 
Mod.II included the integration of the
system on the plane and the design of
new lithium-ion batteries with results
that were immediately shared with the
industry. Mod.III required the design of
new high-aspect ratio wing carrying
two 60 kW engines at the tips and lea-
ding edge nacelles for 12 small 10.5 kW
electric engines. In Mod.IV this wing
will be integrated in the airplane. The X-
57 arrived in October 2019, it will fly in
late 2020 and the program will be com-
pleted by 2022.
The X-59 project, called Quiet
Supersonic Technology, QueSST, aims
at gathering data and information for
future supersonic airliners. Lockheed
Martin in 2016 got a contact for con-
struction of this airplane. Larry Cliatt,
Engineer Center of Aerodynamics,
explains that NASA is preparing a
technological demonstrator that pro-
duces low noise supersonic booms, eli-
minating the problem that forced the
Concorde out of many airports. 
The X-59 will fly in 2021, and it will go
through three phases, first airworthi-
ness certification, then Acoustic
Validation and finally, in 2023,
Community Response Test with 60
flights over American communities to
register the reactions of the citizens.
The X-59 is a piloted plane with one
pilot, a very long fuselage to dilute the
energy of the sonic boom. A prelimi-
nary test was conducted in November
2018 over Galveston using a QSF-18
that flew 20 flights producing 50
sonic booms; the people were not par-
ticularly disturbed. The goal is to prove
that supersonic flight overland is safe
and acceptable. 

ENGLISH            SUMMARY

NASA Armstrong
Flight Research

Center

Il display che mostra dove si verifica il boon sonico durante i test con il QSF-18. 

Anticipazione dell’X-59 in decollo. 
A sinistra: è stato avviato
l’assemblaggio finale dell’aereo. 
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ATTUALITÀ

Tetris Challenge
Nata qualche mese fa in Svizzera, è diventata immediatamente virale la moda di
fotografare dall’alto entità operative di ogni tipo con tutti i “pezzi” disposti in ordine. 

L’immagine che ha dato il via alla Tetris Challenge
mostra la Polizia del Canton Vallese svizzero con i suoi
mezzi di soccorso. L’elicottero è l’Eurocopter EC135T3
HB-ZEF di Air Glaciers. In basso: la Polizia di Frontiera
dell’Estonia ha presentato tutti i suoi mezzi terrestri,
navali e aerei, con un Leonardo AW139. 
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o scorso settembre la Poli-
zia del Canton Vallese, in
Svizzera, ha postato sui so-

cial media una foto dall’alto di
tutti i suoi mezzi di soccorso con
auto, carro attrezzi, un’ambulan-
za, i loro equipaggi e tutte le at-
trezzature portate a bordo. L’idea
è piaciuta e l’iniziativa è diventa-
ta, come si dice, virale. Altre or-
ganizzazioni di ogni tipo ed in
ogni settore hanno cominciato a
postare foto analoghe, in cui lo
schieramento delle attrezzature
ricorda i pezzi del vecchio gioco
digitale del Tetris ed è così nata
quella che ha preso il nome di Te-
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L Sopra a sinistra: mezzi
interpista e personale di terra

attorno a un Airbus A320 della
Wizz Air. Sopra a destra: un

Sikorsky CH-53 dell’Aeronautica
Israeliana con gli uomini e gli

equipaggiamenti necessari per
farlo volare. A destra: il DRF

Luftrettung, il servizio di
elisoccorso tedesco, è stato 

fra i primi a seguire gli svizzeri
con questo Tetris con un

Eurocopter EC135. 
Sotto: l’Aeronautica Israeliana

ha schierato alla base di
Hatzerim F-15I, F-16I, M-346,

T-6A Texan II, Grob 120, Bell
206, PT-17 e T-6. Un bel video

su Youtube (digitare “IAF
Tetris”) mostra la preparazione.
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tris Challenge, la sfida a mettere
in posa tutti i componenti dell’or-
ganizzazione in perfetto allinea-
mento geometrico per essere fo-
tografati dall’alto.
Presto si sono aggiunti anche
aeroporti, compagnie aeree e
forze armate e accanto agli eli-
cotteri sono apparsi aerei da
combattimento e velivoli di li-
nea. Per ora, il vincitore morale
di questa sfida è la low cost
Transavia, con la colossale im-
magine di un Boeing 737 com-
pletamente messo a nudo, dai
sedili alle safety card. Ma la sfi-
da non è ancora finita!
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Tetris Challenge

Sopra: Tetris Challenge anche per un BAE Hawk dell’Aeronautica Indonesiana. Sotto: il massimo è stato raggiunto dalla compagnia
olandese Transavia che col lavoro di sei persone in una notte ha completamente vuotato un Boeing 737-800. Un divertente video
dell’impresa si può vedere su Youtube digitando “Transavia Tetris”. 

Sotto a sinistra: un OH-58D della Eskadrila Helikoptera dell’Aeronautica Croata col suo armamento. 
Sotto a destra: la Tetris Challenge è arrivata anche agli antipodi: un Super Puma della Prefectura Naval Argentina.
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Sopra a sinistra: il personale e i servizi a terra dell’aeroporto russo di Platov hanno organizzato il loro Tetris con un Sukhoi Superjet 100
della compagnia russa Azimuth Airlines. Sopra a destra: la Dixie Wing della Commemorative Air Force a Peachtree City, Georgia, ha
fatto la sua Tetris Challenge con Corsair, P-51 Mustang, T-34 e T-6 Harvard. 
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Sopra a sinistra:
CASA 101 della

pattuglia
acrobatica Aguila

dell’Aeronautica
Spagnola. 

Sopra a destra:
anche i militari

hanno deciso di
cimentarsi: Saab

Gripen
dell’Aeronautica

Ungherese. 
A destra: Tetris

Challenge
all’aeroporto di

Kiev con il Boeing
737-500 UR-CTB

della YanAir. 
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I n passato abbiamo
dedicato articoli e

cartoline ai caccia, in
particolare ai Phan-
tom, e agli addestrato-
ri delle varie compo-
nenti delle forze aeree
giapponesi. Questa
volta un nostro lettore
ci invia una serie di im-
magini di velivoli da
trasporto e pattuglia-
mento ripresi sugli ae-
roporti di Hyakuri ed
Iruma. 

MASSIMO FILIPPINI

Cartolina dal Giappone
PHOTOALBUM

Le testimonianze dei lettori in giro per il mondo.
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In alto: Kawasaki C-1
88-1028 del 402
Hikotai/2 Yuso
Kokutai della Japan
Air Self Defence
Force della base
aerea di Iruma.
Sopra: Gulfstream U-4
dello stesso reparto. 
A sinistra: Kawasaki
EP-3C (versione da
ricognizione
elettronica dell’Orion)
9175 dell’81 Kokutai
della Japan Maritime
Self Defence Force
della basa aeronavale
di Iwakuni.
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Sopra: Raytheon
U-125 39-3042
dello Hiko
Tenketai, reparto
della JASDF per i
collaudi in volo.
A sinistra: il
Raytheon U-125A
02-3015, del
402 Hikotai di
Iruma, anch’esso
della JASDF. 

A destra: il Kawasaki
C-1 68-1019 del 

402 Hikotai, JASDF, 
di Iruma.

Sotto: NAMC YS-11EB
82-1155, versione da
ricognizione elettronica

del bimotore
passeggeri YS-11, in

servizio col Denshi
Hiko Sokuteitai
(Squadriglia di

intelligence
elettronica), sulla base

aerea di Iruma.
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ò L’incidente è occorso all’elicot-
tero a pilotaggio remoto AWHE-
RO di Sistemi Dinamici marche
I-UASF il 12 giugno 2018 sul po-
ligono militare di Nettuno, Roma.
L’elicottero era impegnato in un
volo finalizzato all’esecuzione del
test 2.3.5 (cross speed/turn coor-
dinator control gain tuning) del
Programma Prove di Volo autoriz-
zato da ENAC con conseguente
rilascio del “Permit to Fly”. L’inci-
dente è occorso durante il terzo
volo di prova della giornata. L’eli-
cottero aveva raggiunto una ve-
locità di 40 nodi GS, ad una radalt
(quota radaraltimetrica) di 90
piedi, sperimentando con succes-
so la funzione di controllo Ny
(punto prova test card n. 170). Ta-
le funzione controlla l’accelera-
zione laterale al superare di una
soglia di velocità, impostata nel
volo dell’incidente a 30 nodi GS. 
Una volta raggiunta la distanza
prevista di circa 2.000 m dalla
GCS (Ground Control Station -
stazione di controllo a terra) e
dalla piazzola di decollo/atterrag-
gio (poste in prossimità tra loro),
sulla linea di costa, l’equipaggio -
avendo rilevato l’esito positivo
dell’efficacia della funzione di
controllo Ny (annullamento an-
golo di rollio nella fase rettilinea
del volo) – decideva di far rientra-
re l’elicottero, invertendo la rotta
dello stesso. Tale inversione veni-
va inserita sul pannello virtuale,
tramite tastiera alfanumerica;
conseguentemente, il sistema di
controllo impostava una virata
coordinata per raggiungere il va-
lore predisposto di rotta in termini
di prua (direzione nord-ovest). 
Durante l’esecuzione della pre-
detta virata, il pilota riceveva dal-
lo specialista FCS (Flight Control
System) la richiesta di impostare
la rotta per il rientro sulla piazzola
non più in termini di prua (come
già in esecuzione), ma sotto il for-
mato di “course” (l’autopilota

tende a mantenere una direzione
rispetto al suolo indipendente-
mente dalla prua reale verso cui si
muove l’aeromobile). Da piano di
missione tale passaggio di moda-
lità sarebbe dovuto avvenire pri-
ma del superamento della veloci-
tà di 30 nodi.
Per eseguire il citato cambiamen-
to di modalità si imponeva, con-
seguentemente, il momentaneo
arresto della virata su una prua
intermedia, l’accesso al pannello
di inserimento dati “course”, l’in-
serimento del valore con la tastie-
ra alfanumerica e il riavvio della
virata. L’esecuzione di questa
operazione richiedeva alcuni se-
condi, durante i quali l’elicottero
si allontanava dalla rotta pianifi-

cata, avvicinandosi alla costa. 
Il Backup Operator (posto al di
fuori della GCS) comunicava, via
radio, che l’elicottero stava attra-
versando la linea di costa, richia-
mando anche l’attenzione sulla
bassa quota dello stesso. La vi-
sualizzazione dei dati all’interno
della GCS confermava tale situa-
zione. Durante il proseguimento
della virata avveniva l’impatto
dell’elicottero con la vegetazione
più alta presente in prossimità
della costa. 
Prima di lasciare la GCS, il PIC

(pilota in comando) azionava il
FTS (Flight Termination System),
per scongiurare il pericolo di
mantenere il motore in moto con
elicottero a terra o tra gli arbusti.
L’elicottero riportava danni nella
parte anteriore, al rotore princi-
pale e a quello di coda ed al trave
di coda. 
Alla luce delle evidenze raccolte
è possibile ritenere che la causa
dell’incidente sia principalmente
riconducibile ad un fattore pro-
gettuale. In particolare, in sede di
progettazione del sistema non
sono stati tenuti in debito conto
gli effetti di un campo visivo li-
mitato in relazione ad una mo-
dalità di volo traslato, con ampie
differenze tra prua e traccia per-

corsa rispetto al suolo. Mentre
veniva eseguita la virata in mo-
dalità “course” la visuale esterna
rilanciata dalle immagini della
telecamera collocata sull’elicot-
tero, limitata rispetto a quella
che realmente si avrebbe a bordo
di un elicottero con equipaggio a
bordo, non ha consentito al PIC
e a coloro che erano nella GCS di
ottenere un’adeguata percezio-
ne visiva della prossimità dell’ae-
romobile alla vegetazione della
costa. 
Non si può escludere che all’ac-

cadimento dell’evento possa an-
che aver contribuito la criticità di
monitoraggio, da parte di coloro
che si trovavano nella predetta
GCS, dei dati di quota forniti dal
radaraltimetro. 

ò L’incidente è occorso al Proca-
er F.15B marche I-CICO il 20
settembre 2014 sull’ex aviosu-
perficie di Cascina Permuta di Vi-
gevano (Pavia), un’infrastruttura
che, in passato, era stata una
aviosuperficie gestita. La scheda
relativa all’aviosuperficie in que-
stione era ancora presente, alla
data dell’incidente, nel sito del-
l’ENAC, che ha provveduto a ri-
muoverla in data successiva. Tale
ente, in data 16/3/2010 aveva
comunque rappresentato a tutti
gli enti interessati, inclusi la Que-
stura di Pavia, la Regione Lom-
bardia e il Comune di Vigevano,
che il gestore dell’aviosuperficie
aveva comunicato, a far data
dall’8/2/2010, la cessazione della
gestione dell’aviosuperficie, per
cui questa sarebbe stata cancel-
lata dall’elenco ufficiale delle
avio/elisuperfici gestite. 
Nel giugno 2014, il presidente
dell’associazione Air Classic Air-
field (che era anche il pilota de-
ceduto nell’incidente occorso
all’I-CICO) aveva inoltrato al-
l’ENAC la documentazione fina-
lizzata ad ottenere la gestione
dell’aviosuperficie in questione;
tuttavia tale documentazione
era risultata incompleta e quindi
la nuova gestione dell’aviosuper-
ficie non era stata formalizzata
dall’ENAC. Ne deriva che alla da-
ta dell’incidente l’area era priva
di un gestore per cui su di essa
non avrebbero potuto operare
aeromobili certificati. 
Dalla documentazione acquisita
risulta che l’aeromobile era stato
costruito, in Italia, dalla PROCAER
(Progetti Costruzioni Aeronauti-
che) nel 1961. Il certificato di im-
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Agenzia Nazionale 
per la Sicurezza del Volo

SICUREZZA

Evidenti i danni riportati dall’elicottero a pilotaggio remoto AWHERO
I-UASF nell’incidente del 12 giugno 2018. 
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matricolazione, rilasciato nel
1961, era stato revisionato dal-
l’ENAC nel 2011. Quest’ultimo
aveva rilasciato il permesso di vo-
lo n. 9483/4, in data 14 gennaio
2013, con scadenza 13 gennaio
2016, in quanto l’aeromobile fa-
ceva parte della categoria dei co-
siddetti “aeromobili orfani”, ovve-
ro della categoria di aeromobili
senza detentore di certificato di
omologazione attivo. Il program-
ma di manutenzione del velivolo
era stato revisionato ed approva-
to dall’ENAC il 9/2/2013. Dalla
documentazione acquisita dal-
l’ANSV si evince che l’ultima ispe-
zione eseguita era stata effettua-
ta il 19/7/2013. Questa ispezione,
cosiddetta “annuale”, secondo il
programma di manutenzione ap-
provato dall’ENAC avrebbe dovu-
to essere effettuata nuovamente
al raggiungimento delle 100 ore
di volo o, comunque, nel caso in
cui non fossero state raggiunte le
100 ore, dopo un anno dall’ultima
ispezione. Alla luce delle evidenze
che è stato possibile acquisire,
non risulta, però, che l’I-CICO, alla
data dell’incidente, fosse stato
sottoposto alla prevista ispezione
“annuale”, scaduta, quindi, in da-
ta 19/7/2014. 
L’aeromobile stava rientrando a
Cascina Permuta proveniente
dall’aviosuperficie di Piovera
(Alessandria). Giunto in prossimi-
tà della pista di destinazione, il pi-
lota, prima di portarsi all’atterrag-
gio, eseguiva un basso passaggio,
puntando sulla zona antistante
gli hangar e sorvolando gli hangar
stessi a bassissima quota. Durante
questo passaggio (effettuato,
quindi, non lungo l’asse pista, ma
in direzione dell’area antistante
gli hangar, su cui si trovavano al-
cune persone), l’aeromobile im-
pattava violentemente, con
l’estremità alare destra, un appa-
recchio VDS (in particolare, con-
tro il suo piano di coda orizzonta-
le, lato destro) parcheggiato sulla
fascia laterale della pista, ester-
namente a questa; in questa cir-
costanza, travolgeva anche una
persona che si trovava, in posizio-
ne eretta, vicino al citato appa-
recchio VDS. Dopo l’impatto, l’I-
CICO proseguiva fuori controllo
fino ad impattare violentemente
il terrapieno presente in prossimi-
tà della testata RWY 07. 
In particolare, dopo il primo im-
patto, l’I-CICO, che aveva ancora
elevata energia cinetica, percor-
reva circa 135 m prima di impat-
tare violentemente il terrapieno

presente in prossimità della te-
stata RWY 07. La parte anteriore
dell’aeromobile (comprensiva del
gruppo motopropulsore) ed il cor-
po del pilota venivano sbalzati ol-

tre il terrapieno e rinvenuti nel
campo adiacente la strada che
sovrasta il terrapieno, ad una di-
stanza approssimativa da que-
st’ultimo rispettivamente di 5 m
(parte anteriore aeromobile) e 10
m (pilota). La sezione di coda, la
semiala sinistra con la gamba del
carrello retratta e frammenti di
parte della struttura lignea che
componevano la fusoliera del ve-
livolo risultavano sparsi all’inter-
no dell’ex aviosuperficie, preva-
lentemente lungo la traiettoria

percorsa dall’aeromobile prima
dell’impatto finale.
L’esame del relitto ha evidenziato
rotture dei comandi di volo com-
patibili con il sovraccarico deri-

vante dallo schianto al suolo. La
strumentazione del velivolo, par-
zialmente divelta, non ha fornito
indicazioni utili all’inchiesta di si-
curezza. I cofani motore, tutti
perfettamente fissati, sono stati
rimossi, consentendo di appurare
che il motore non presentava se-
gni di perdite di olio. Dall’esame
del gruppo motopropulsore è
emerso che questo era piena-
mente efficiente.
L’incidente è attribuibile al fattore
umano; in particolare, è stato de-

terminato dalla inadeguata ge-
stione del passaggio a quota mol-
to bassa effettuato dal pilota del
velivolo marche I-CICO. All’evento
ha contribuito l’inosservanza del-
le disposizioni aeronautiche vi-
genti. Non si può infine escludere
che all’accadimento dell’evento
possa anche aver contribuito un
momentaneo accecamento del
pilota durante il basso passaggio,
prodotto dalla posizione quasi
frontale del sole.
Alla luce delle evidenze raccolte e
delle analisi effettuate, l’ANSV ha
emanato una raccomandazione
di sicurezza in cui si sottolinea
che l’incidente è occorso su una
ex aviosuperficie, la cui scheda
era ancora presente, alla data
dell’incidente, nell’apposita pagi-
na (avio-eli-idrosuperfici italiane)
del sito web dell’ENAC. Su tale
area, come emerso dalle evidenze
acquisite dall’ANSV, continuava
peraltro a svolgersi attività di volo
di aeromobili certificati. ANSV
raccomanda quindi di assicurare
il tempestivo aggiornamento del-
la pagina avio-eli-idrosuperfici
italiane presente nel sito web
dell’ente e di valutare come eser-
citare una maggiore vigilanza
sulle aviosuperfici (anche su quel-
le eventualmente dismesse), al fi-
ne di assicurare il puntuale rispet-
to della normativa aeronautica
vigente. 

ò L’incidente è occorso a Rieti il
16 agosto 2018 al motoaliante
Alexander Schleicher ASH 26E
marche D-KZAR. L’incidente è
avvenuto al termine di un volo tu-
ristico sportivo effettuato dal pi-
lota con l’intento di svolgere, a fi-
ni di allenamento, il percorso di
un tema di gara simile a quelli da-
ti in occasione di competizioni.
Dopo il decollo dall’aeroporto di
Rieti, effettuato con l’ausilio del
motore, il pilota, una volta a est
del monte Terminillo, lo spegneva
e iniziava ad effettuare dei voli in
termica. Successivamente, non
trovando adeguate condizioni di
veleggiamento, si trovava nella
necessità di riavviare il motore, al
fine di guadagnare quota e rien-
trare, in sicurezza, all’aeroporto di
partenza. 
Una volta raggiunti 1.700 m
AMSL, iniziava l’avvicinamento
all’aeroporto di Rieti, che acquisi-
va visivamente. A questo punto, si
preparava ad un atterraggio per la
pista 16R, provenendo diretta-
mente da nord, con l’intenzione,
anche in questo caso, di speri-
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In alto: il PROCAER F-15B I-CICO in occasione di un raduno. 
Sopra: la parte posteriore della fusoliera e gli impennaggi. 

Sotto: evidenti i danni riportati dall’aliante ASH 26E D-KZAR.
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mentare la «procedura tipica usa-
ta più spesso dai piloti in gara
[omissis]. La mia velocità mi im-
poneva di non selezionare i flap
positivi. Ho poi aperto, con pru-
denza e progressività i diruttori fi-
no a fondo corsa. Ho trascurato
poi di cambiare il settaggio dei
flap. Giunto quasi al termine della
pista disponibile, avendo ancora
una velocità relativamente eleva-
ta e preso atto della presenza di
ostacoli fissi in fondo alla zona di
atterraggio (alberi e un aliante
parcheggiato sotto di essi al-
l’estremità sud del campo), ho de-
ciso di effettuare un’inversione di
rotta di 180° che mi sembrava an-
cora realizzabile. Ho chiuso i di-
ruttori ed eseguito una richiama-
ta, manovra che mi avrebbe fatto
salire a discapito della velocità,
ma mi sono dovuto rendere conto
di non aver guadagnato una quo-
ta sufficiente a compiere, con si-
curezza, la virata. Dopo i primi 90°
di cambio di rotta (un quarto di gi-
ro in virata), mi appariva chiaro
che con l’inclinazione impartita
all’aliante avrei potuto portare
presto l’estremità alare sinistra a
contatto col terreno e ho quindi
diminuito l’inclinazione laterale,
dopodiché ho dato un impulso al
timone col piede sinistro, ed è im-
mediatamente seguita la toccata
col terreno, dapprima con la tip
alare sinistra seguita, quasi subito,
dalla fusoliera (ruota principale e
ruotino di coda, più o meno allo
stesso tempo)». Dopo l’impatto
con il suolo, l’aeromobile striscia-
va per alcune decine di metri e si
fermava con danni alla fusoliera
e al piano orizzontale di coda. 
L’incidente è attribuibile esclusi-
vamente al fattore umano ed è
stato innescato da una inadegua-
ta impostazione della manovra di
avvicinamento alla pista 16R, se-
guita, in fase di richiamata a fon-
do pista, da una inadeguata valu-
tazione dei margini di manovra e
di quota per impostare, in sicu-
rezza, il successivo atterraggio
sulla medesima pista. 

ò L’incidente è occorso il 1° giu-
gno 2018  sull’aeroporto di Alzate
Brianza (Como) allo Stinson L-5
marche I-AEFE e all’aliante Gla-
ser-Dirks DG300marche I-IVPK.
In fase decollo per la pista 21, do-
po circa 200 m di corsa al suolo, il
velivolo L-5 marche I-AEFE im-
bardava a sinistra, proseguendo la
sua corsa sul prato limitrofo, do-
ve, durante la fase di decelerazio-
ne, impattava contro l’aliante DG

300 marche I-IVPK ivi parcheg-
giato. Gli aeromobili riportavano
estesi danni. 
La causa dell’evento è riconduci-
bile al fattore umano, in partico-
lare ad un inadeguato controllo
direzionale dell’I-AEFE durante la
corsa di decollo. All’evento po-
trebbe aver contribuito l’inade-
guato allenamento dello stesso
pilota sul tipo di velivolo (circa
16h di volo su L-5 dal 24/2/2013
alla data dell’evento). Da sottoli-
neare che il velivolo coinvolto
nell’evento è uno Stinson L-5
“potenziato”, equipaggiato, cioè,
con un Lycoming O-540 da 235
HP al posto dell’originario Lyco-
ming O-435 da 180 HP.

ò L’incidente è occorso il 18 mar-
zo 2018 sull’aviosuperficie “Mas-
sarotti” in contrada Caudarella di
Caltagirone (Catania) al Cessna
U-206G marche D-EVBE. Il volo
conclusosi con l’incidente era il
sesto effettuato nel corso della
giornata dal pilota: infatti, nella
mattinata, aveva trasferito l’aereo
dall’aviosuperficie “Fondone” di
Lecce a quella di Sibari, dove ave-
va effettuato quattro voli per il
lancio di paracadutisti. Da Sibari
era quindi ripartito, da solo, alle
13.06’, alla volta dell’aviosuperfi-
cie Massarotti, dove atterrava in-
torno alle 15.00’ per pista 04 lun-
ga 700 m e larga 30 con fondo er-
boso. Il velivolo concludeva la
corsa di atterraggio oltre la fine
pista, finendo in un canneto. In-
colume il pilota, danni all’aero-
mobile. 
Nella sua relazione il pilota ha ri-
ferito che a bordo dell’aeromobi-
le, durante i voli effettuati, non
aveva rilevato l’esistenza di pro-
blematiche tecniche; la pista, al
momento dell’atterraggio, era
bagnata; il contatto con la pista
era avvenuto ad almeno 100 m
dalla relativa testata; durante
l’avvicinamento aveva mantenu-
to una velocità di 75 nodi e all’at-
terraggio aveva una massa di
2.514 libbre (circa 1.140 kg); sul-
l’aviosuperficie era presente una
manica a vento; quando si trova-
va in atterraggio, ad una ventina
di metri di altezza, incappava in
una improvvisa turbolenza, che
quasi lo faceva urtare contro la
collina sita sulla destra. 
Dal manuale di volo del velivolo in
questione si evince che, con pa-
rametri e condizioni assimilabili a
quelli forniti dal pilota, occorre-
rebbero, ottimisticamente, alme-
no 450 m di corsa a terra per ar-
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Sopra: lo Stinson L-5 I-AEFE e l’aliante DG300 I-IVPK.
Sotto: il Cessna U-206G D-EVBE finito nel canneto in atterraggio 

e un particolare dei danni riportati dal velivolo. 

Sopra: i danni riportati dall’aliante LAK-17 D-KMOT (a sinistra) 
e dallo Stinson I-AEFJ (a destra). In alto: i due aeromobili coinvolti.
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restare l’aeromobile; il che signi-
ficherebbe, in relazione alla pista
della aviosuperficie “Massarotti”,
un contatto non oltre i 250 m
dall’inizio pista. 
La causa dell’evento è riconduci-
bile al fattore umano, in partico-
lare ad una inadeguata esecuzio-
ne della manovra di atterraggio
in relazione alla lunghezza dispo-
nibile della pista. All’incidente
possono aver contribuito i se-
guenti fattori: condizione della
pista in erba bagnata al momen-
to dell’atterraggio; componente
di vento in coda; presenza di tur-
bolenza in finale, che può aver
contribuito a rendere impreciso il
punto di contatto. 

ò L’incidente è occorso il 22 luglio
2017 sull’aeroporto di Novi Ligure
allo Stinson L-5 marche I-AEFJ
ed all’aliante Sportine Aviacija
LAK-17 marche D-KMOT. L’ae-
reo, mentre dal parcheggio si por-
tava in testata pista 18 per effet-
tuare attività di traino alianti, im-
pattava con l’elica contro l’aliante
LAK-17 marche D-KMOT, par-
cheggiato in prossimità dell’area
adibita a parcheggio per i carrelli
di rimessaggio degli alianti. L’I-
AEFJ riportava danni all’elica ed
alla semiala sinistra e il D-KMOT
subiva la distruzione dell’estremi-
tà alare destra.
Il pilota dell’I-AEFJ ha dichiarato
che, mentre rullava a velocità
contenuta, “serpeggiando” (ma-
novra utilizzata per poter vedere
gli ostacoli presenti davanti al-
l’aeromobile, dal momento che lo
Stinson L-5 ha un carrello biciclo
e poggia su un ruotino di coda),
pur avendo visto l’aliante marche
D-KMOT, valutava inadeguata-
mente la distanza presente tra la
semiala sinistra dell’I-AEFJ e
quella destra del D- KMOT (che si
trovava in posizione alzata, in
quanto l’aliante poggiava a terra
sulla semiala sinistra). Stando alla
dichiarazione del medesimo pilo-
ta, alla inadeguata valutazione
della distanza avrebbe anche
contribuito il fatto che la semiala
destra dell’aliante era illuminata
dal sole. 
La causa dell’evento è riconduci-
bile al fattore umano, in partico-
lare ad una inadeguata gestione,
da parte del pilota dell’I-AEFJ,
della manovra di rullaggio. 

ò L’incidente è occorso il 5 marzo
2017 sull’aviosuperficie “Falcone”
di Gaudiano di lavello (Potenza) al
Piper PA-28-181 marche I-

MAGH. Al termine di un volo di
trasferimento, il pilota decideva di
effettuare un touch and go per
pista 23 lunga 750 m con fondo
erboso, concluso il quale si ripre-

sentava all’atterraggio per la me-
desima pista con l’intenzione di
concludere il volo. Dopo il secon-
do atterraggio, il velivolo imbar-
dava a sinistra, continuando nella
sua traiettoria nonostante i ten-
tativi dichiarati dal pilota di ripor-
tarlo verso la pista. A questo pun-

to il pilota ridava potenza al mo-
tore e portava il volantino a ca-
brare, nel tentativo, non riuscito,
di superare una canaletta di irri-
gazione in cemento. Il velivolo si

arrestava al di là della predetta
canaletta, in un campo agricolo
attiguo all’aviosuperficie con gra-
vi danni alla parte anteriore, alle
semiali ed al carrello. 
Nella sua relazione il pilota ha ri-
ferito di conoscere l’aviosuperfi-
cie “Falcone” da diversi anni e di

essere atterrato ripetutamente
sulla stessa; di aver notato, una
volta sceso dall’aeromobile, che il
fondo erboso della pista era ba-
gnato. I danni riportati dal veli-
volo non hanno consentito di ve-
rificare lo stato di efficienza del
carrello al momento del secondo
atterraggio. 
La causa dell’evento è riconduci-
bile al fattore umano, in partico-
lare ad una inadeguata gestione,
da parte del pilota, della fase post
atterraggio, associata ad una ina-
deguata valutazione della situa-
zione venutasi a creare. All’evento
potrebbe aver contribuito lo stato
bagnato della pista. 

ò L’incidente è occorso il 7 mag-
gio 2016 nei pressi dell’aeroporto
di Belluno all’aliante Grob Werke
Astir CS Jeans marche D-2540.
L’aliante entrava in circuito di
traffico per effettuare l’atterrag-
gio per pista 23 dell’aeroporto di
Belluno. Il pilota ha riferito che,
tenendo i diruttori parzialmente
estratti, effettuava il sottovento,
lungo il quale erano presenti delle
ascendenze. Giunto in virata base,
retraeva i diruttori; in finale in-
contrava una forte discendenza e
rilevava la presenza di vento con-
trario. Questa situazione pregiu-
dicava la possibilità di portare re-
golarmente a termine l’atterrag-
gio sull’aeroporto. A questo pun-
to, il pilota, trovandosi di fronte
ad un terreno in salita, con l’in-
tento di evitare l’impatto con il
muso dell’aliante, cabrava con
decisione, perdendo velocità e
toccando il terreno con la coda
dell’aeromobile. Il pilota abban-
donava l’aliante autonomamente
e veniva successivamente portato
presso una struttura sanitaria.
L’aliante subiva danni ingenti so-
prattutto nella parte posteriore
della fusoliera. L’esame dei dati
registrati dal “data logger” di bor-
do ha confermato quanto dichia-
rato dal pilota.
I dati di variometro, negli ultimi
secondi di volo, indicano una di-
scesa correlata ad una corrente
discensionale; il vento registrato,
proveniente da 250° con una in-
tensità di 17 km/h, è sostanzial-
mente frontale rispetto alla dire-
zione del finale per pista 23.
L’incidente è stato innescato dalla
necessità di effettuare, in un’area
non idonea, un atterraggio fuori
campo a seguito del venir meno
delle condizioni per concludere, in
sicurezza, l’atterraggio sull’aero-
porto di destinazione. 

Sopra: il Piper PA-28-181 I-MAGH. Sotto: due immagini
dell’incidente occorso all’aliante Astir CS Jeans D-2540. 
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Pulizie di primavera!

La primavera si sta avvicinando e tutto è un fervore di rinnovamento
e cose nuove. Così anche il nostro Sodalizio ha deciso di riprogettare
il proprio sito web per meglio rappresentare la propria attività e per
meglio dare un servizio non solo ai propri soci ma anche a quanti vo-
gliono avvicinarsi al mondo della costruzione amatoriale. 

Il nostro nuovo sito web dispone quindi ora di un layout moderno e
“responsive” ovvero ottimizzato anche per la visualizzazione sui di-
spositivi “mobile”, realizzato su una moderna piattaforma per avere
una maggiore elasticità delle funzionalità, ovviamente con l'appli-
cazione di tutti i più attuali standard di sicurezza.

Sono stati implementati gli spazi destinati alle foto (quindi rinno-
viamo l’invito a fornirci foto significative delle vostre attività e dei
vostri velivoli), che potranno godere anche di testi e descrizioni per
una migliore funzionale dinamicità.

L'obiettivo è quello di dare un’immagine moderna e al passo con i
tempi della nostra Associazione, mettendo a disposizione di tutti gli
appassionati della costruzione amatoriale e del recupero e gestione
dei velivoli storici, un’importante e completa documentazione.

Ma l’intenzione è anche un po’ più ambiziosa in quanto il nostro sito
dovrà anche fungere da portale in cui conservare i documenti dei ve-
livoli e tutto quanto riguarda l’attuale loro gestione. I soci in regola
con l'iscrizione alle varie Associazioni locali che fanno capo al So-
dalizio CAP avranno accesso, dopo registrazione, alle pagine riser-
vate con documenti tecnici a loro espressamente riservati.

Ulteriori accessi sono riservati agli Incaricati di Sorveglianza Tecnica,
ai presidenti di Associazione ed alla segreteria tecnica, per poter ac-
cedere a quei particolari  documenti inerenti la sorveglianza dei ve-
livoli affidati al controllo del CAP.

Inizialmente, come su qualsiasi nuova macchina, faremo un periodo
di rodaggio per eventualmente aggiustare il tiro su alcune pagine
dedicate. Per questo motivo avremo ovviamente bisogno dei vostri
commenti in merito, quindi vi suggeriamo di iniziare da subito a fa-
miliarizzare con la nuova presentazione e i vari menù.

Buona navigazione! 

NOTIZIARIO C.A.P. CLUB AVIAZIONE POPOLARE

Sodalizio delle Associazioni Italiane di Costruttori di Aeromobili Amatoriali e Storici

CAP - Club Aviazione Popolare
via Piave, 36 - 20091 Bresso - tel. 02 6107142
segreteria@clubaviazionepopolare.org
www.clubaviazionepopolare.org
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A nche l’aeroporto di Mosca
Sheremetyevo ha un fan

club, un’associazione di appassio-
nati d’aviazione che segue le at-
tività dello scalo e per il quale la
stessa società di gestione orga-
nizza eventi, visite e sessioni fo-
tografiche sui piazzali aeromobili.
L’iniziativa ha due coordinatori,
uno del dipartimento pubbliche
relazioni della società aeropor-
tuale e uno del fan club stesso, su
base volontaria. Per far parte del
fan club, in modo gratuito, biso-
gna riempire una scheda sul sito
dell’aeroporto e una volta iscritti
i soci vengono informati per email
delle iniziative in cantiere. 

Mosca Sheremetyevo Fan Club
AEROPORTI
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Фан-клубе Шереметьево

Nella pagina: alcune immagini dei soci del fan club di Mosca Sheremetyevo in azione. 
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CINA
ò Nella città di Yinchuan, nella
Regione autonoma di Ningxia
Hui, nel nord della Cina, è stato
inaugurato un nuovo museo
dell’aviazione, un’elegante strut-
tura di 3.800 mq. Il popolo della
rete cinese, particolarmente atti-
vo, ha domandato come mai al
museo sia esposto un caccia
Chengdu J-10, uno dei più mo-
derni mezzi dell’Aeronautica Ci-
nese, chiedendosi perché esso sia
stato radiato dopo pochi anni di
servizio e le autorità hanno dovu-
to rispondere spiegando che non
era un aereo militare ma era un
esemplare di prova ritirato dalla
AVIC al termine dei collaudi. 

ITALIA
ò Il Parco e Museo del Volo Volan-
dia ha ricevuto un esemplare di
Lockheed F-104G Starfighter, il
caccia in servizio per oltre tren-
t’anni anche nell’Aeronautica Mi-
litare italiana. L’aereo è giunto dal
Luftwaffenmuseum di Berlino e,
grazie alle sue ottime condizioni,
è stato subito rimontato ed espo-
sto al pubblico. «L’arrivo dello
Starfighter è il primo successo di
Volandia del 2020, un anno che si
annuncia ricco di attività e novità
per le nostre migliaia di visitatori e
amici - ha detto Marco Reguzzo-
ni, presidente della Fondazione
Museo dell’Aeronautica - Siamo
orgogliosi dell’accordo con la Luft-
waffe, che ringraziamo per un pre-
stito gratuito che conferma la po-
sizione di Volandia quale partner
affidabile dei grandi musei aero-
nautici mondiali». Questo F-104G,
costruito dalla Lockheed nel 1961,
è uno dei più vecchi esistenti al
mondo, il più vecchio G esposto in
Italia e l’unico nella splendida co-
lorazione argento e bianco che
portavano i primi F-104 forniti ai

reparti dell’Aeronautica Militare,
tra cui la 6ª Aerobrigata di Ghedi,
nell’estate 1963.

NORVEGIA
ò Il Norsk Luftfart Museum, il

grande e ricco museo dell’aviazio-
ne norvegese a Bodø, nel nord del-
la Norvegia, ha aggiunto un Mes-
serschmitt Me 109 alla sua col-
lezione. Si tratta di un Me 109 G-
2 che il 24 marzo 1943 fece un at-

terraggio d’emergenza su un lago
presso Naeroy. Un contadino loca-
le salvò il pilota con la sua barca
ma dette ai tedeschi indicazioni
erronee per non far ritrovare l’ae-
roplano. Il Me 109 rimase così sot-
t’acqua per 57 anni, fino al 2010,
quando è stato recuperato in di-
screte condizioni. Il lavoro dei re-
stauratori, in gran parte volontari
nel laboratorio del museo, ha mi-
rato a recuperare il massimo nu-
mero di parti originali, nonostante
la loro corrosione. A fine estate c’è
stato un momento importante, il
montaggio delle ali sulla fusoliera.
Il completamento del restauro,
previsto a gennaio, è stato posti-
cipato a questa estate, quando il
caccia riverniciato andrà nella se-
zione del museo dedicata alla Se-
conda Guerra Mondiale. 

REGNO UNITO
ò La società “Save the Skyma-
ster” ha salvato e cerca di ripor-
tare in volo un Douglas C-54
Skymaster, la versione militare
del DC-4, costruito nel 1945 co-
me 56498 e consegnato alla US
Navy. L’aereo, dopo una lunga
carriera che lo ha visto volare nel-
la Seconda Guerra Mondiale, por-
tando sangue a Okinawa e ripor-
tando indietro feriti, ponte aereo
di Berlino, guerre di Corea e Viet-
nam, e poi altre attività fino al
1973, era finito negli anni ‘90 in
Inghilterra a North Weald per un
film sul ponte aereo di Berlino mai
realizzato. Il quadrimotore era
stato abbandonato dai proprietari
americani nel 2002 ed era desti-
nato alla demolizione come un
altro C-54 rottamato nel 2017.
Allan Vogel, dopo avere cercato
invano di venderlo, ha creato una
fondazione, la C-54 Skymaster
Trust, e ha lanciato un appello su
Facebook. Il suo piano per l’aereo,
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Il Lockheed F-104G della Luftwaffe, uno dei più antichi Starfighter al
mondo, è arrivato a Volandia. È il 104° velivolo esposto al museo.
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Recuperato in fondo a un lago, questo Messerschmitt Me 109G è
stato accuratamente ricostruito dal Norsk Luftart Museum. 

Il Chengdu J-10 già usato dalla ditta per i collaudi è adesso
esposto al nuovo museo aeronautico di Yinchuan. 
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La base aerea di Laupheim, nel Baden-Württemberg, sede
dell’Hubschraubergeschwader 64 (HSG 64, 64° Stormo Elicotteri)
ha ora un nuovo gate guardian, un Sikorsky CH-53G, 84+06, con
una colorazione speciale che simbolizza il passaggio, avvenuto il 1°
gennaio 2013, dell’HSG 64 dall’Esercito all’Aeronautica Tedesca. Il
pegaso è l’emblema araldico del pre-esistente Mittleres
Transporthubschrauberregiment 25. Oggi l’HSG 64, che ha un
gruppo distaccato a Holzdorf, vicino a Berlino, è responsabile
dell’addestramento per i CH-53GA/GS e gli H145M delle forze
speciali tedesche. (Bernd Kienle)
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che è completo di ogni accessorio,
comprese le dotazioni sanitarie in
cabina, è di riportarlo in volo per
esibizioni e per l’addestramento.
Anche se ci sono problemi di cor-
rosione e i motori non girano da
18 anni, i costi non sono eccessivi,
dato che i ricambi di aereo e mo-
tori sono disponibili negli Stati
Uniti e l’aereo potrà volare con
certificazione e programma di
manutenzione FAA. La spesa pre-
vista è di poco superiore a un mi-
lione di euro e il bel quadrimotore
potrebbe tornare a volare nel
2021 o 2022. 

STATI UNITI
ò La Collings Foundation, dopo la
tragica perdita del suo Boeing B-
17 lo scorso ottobre, con sette
vittime, ha richiesto alla FAA il
permesso per riprendere i voli per
appassionati e veterani chiamati
Wings of Freedom Tour, sia con gli
aerei rimasti sia con un nuovo B-
17. La speciale autorizzazione si

chiama programma Living Hi-
story Flight Experience e com-
porta alcune esenzioni ai requisiti
di sicurezza attuali per aerei sto-
rici. Il B-17 in questione è stato
comprato dall’Evergreen Aviation
Museum nell’Oregon nel 2015.
Era stato restaurato nel 1990 e ha

volato in vari air show fino al
2001, poi nel 2017 è stato portato
in volo dall’Oregon alla American
Aero Services in Florida, che ne
sta curando il ripristino.
ò A fine dicembre a Kitty Hawk,
North Carolina, dove volarono per
la prima volta i fratelli Wright, c’è
stata una celebrazione unica: han-

no volato una accanto all’altra le
riproduzioni dell’aliante  del 1902
dei due pionieri americani e del-
l’aliante del 1895 del primo pio-
niere del volo, il tedesco Otto Li-
lienthal. L’aliante tedesco è stato
ricostruito da Markus Raffel, del-
l’agenzia aeronautica DLR, utiliz-
zando una stoffa uguale a un

campione dell’epoca trovato in
Russia, tessuta su telai antichi,  e
nel 2019 è stato portato in Califor-
nia, poi in North Carolina. Dove
Raffel si è unito a John Harris, che
ha una scuola di deltaplani chia-
mata Kitty Hawk Kites ed è nata
l’idea di volare insieme alla ripro-
duzione dell’aliante del 1902 co-
struito dalla The Wright Experien-
ce per il centenario del 2003. Ot-
tenuta una scansione in 3D del-
l’aliante di Lilienthal del 1896 con-
servato dallo Steven F. Udvar-Hazy
Center del National Air and Space
Museum, Raffel ha fatto delle si-
mulazioni al computer per studiare
le caratteristiche di volo. I due
alianti sono stati montati, affidati
ai piloti Andy Been, il Lilienthal, e
Billy Vaughn, il Wright, al parco
nazionale Jockey’s Ridge e hanno
volato una volta insieme, e poi più
volte separatamente. Infine Raffel
ha lasciato la sua replica alla Kitty
Hawk Kites che lo esibirà ancora,
per ricordare lo sfortunato pioniere
dell’aeronautica tedesco, quasi
sconosciuto in America. 
ò Il 30 dicembre è tornato a casa
a Marietta, Georgia, uno degli ul-
timi Lockheed JetStar al mondo,
l’N313JS, che era stato consegna-
to nel 1966 alla Reynolds Tobac-
co. L’azienda l’ha ora donato al
museo The Aviation Wing of Ma-
rietta alla Dobbins Reserve Air
Base. A Marietta la Lockheed ave-
va una fabbrica dove ha costruito
394 Boeing B-47 su licenza e poi
ha prodotto i JetStar sia per clien-
ti civili che militari, come C-140,
i C-130 Hercules e i C-141. 
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Il Douglas Skymaster salvato dalla demolizione in Inghilterra. 
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Recentemente restaurato, è ora in bella mostra statica presso l'Agriturismo Oasi di Cassano
Magnago (Varese) questo Siai S-211 che ora mostra un'originale livrea.
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Le repliche degli alianti dei fratelli Wright e di Otto Lilienthal che hanno volato insieme a Kitty Hawk. 
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